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"CROCIATA DELLA VERITÀ',, 
De Gosperi tratti domenica pros­

sima a Potenza il tema: "1200 civili 
inermi trucidati senza processo 
dalla polizia di Si Man Ri,, 
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IL MONDO CIVILE SAPRÀ' SOSTENERE LA VOLONTÀ' DI PACE DELL'U.R.S.S. 

Stalin acceda rinizialii/a di pace ili \Hiru 
Gli Siali I nifi rispondono con mi secco 'no 

// testo ufficiale dei messaggi scambiati tra Stalin e il Primo ministro indiano - La 
risposta negativa del Dipartimento di Stato - Oggi il discorso di Truman al Congresso 

a 

E' con un senso profondo di 
disagio e di perplessità che per­
sino nella stampa più autoreuole, 
investita di una qualche respon­
sabilità di opinione pubblica, ven­
gono .segnile le mosse americane 
sulla questione coreana. 1 gior­
nali incaricali d'u//icio di difen­
dere l'aziona degli Stati Uniti, 
fanno sempre p iù /al ien a giu­
stificare, d inanz i all'evidenza dei 
fatti, la linea politica d i Achcson 
v di Truman. La quale s e m b r a 
nuer perduto ogni senso ragio­
nevole, tiidirir.ata com'è a perse­
guire una strada mollo insidio­
sa, que l la del lo sforzo militare 
aggressivo che sta mettendo gra­
vemente in pericolo la pace di 
tutto il mondo. 

Le perplessità e gli indugiasi 
sono fatti VIDI, sin dagli inizi, 
nel lo stesso corpo dei governi 
che avevano pure appoggiato, in 
successive sedute illegali del 
Consìglio di Sicurez2a, le mozio­
ni americane di intervento ar­
mato in Corca. Ma dopo l'ap­
provazione di Quelle «torio ni, 
le remore, le r e s i s t e n t e che era­
no state in un primo momento 
soffocate dalla massiccia pressio­
ne americana, sono riemerse: so­
no riaffiorati tra gli stessi soste­
nitori di Truman tutti gli scru­
poli e le critiche per una deci­
sione che era stata presa violan­
do il rispetto della Carta del-
VONU, senza avere ascoltato la 
voce del popolo coreano, in as­
senza del clelegato dell'URSS e 
della Cina popolare e, per giun­
ta, contando tra i voti della mag­
gioranza, quello del governo om­
bra di Ciana Kaì Scek. *~ 

Alla i l legal i tà si aggiungeva, e 
questa volta del tutto al di fuori 
dell'ONU, l'intervento americano 
a Formosi, vero e proprio atto di 
ost i l i tà , di agarcssionc aperta ver­
so un territorio che appartiene di 
diritto alla Cina popolare, che è 
cinese, che attende di essere li­
berato e clic ogni serve solo a 
mantenere nncura in uita, grazie 
alla protezione di Truman, gli 
«l ' imi residui -narionaUsttci. 

Si Man Ri, Ciang Kai Scek, 
Bao Dai; questi ciourebbero esse­
re i « u o r i uomini dell'Asia. In 
realtà essi non sono altro che gli 
esponenti delle più crudeli cric­
che reazionarie locali, massacra­
tori e carnefici dei propn popoli 
clic tro iano solo nei vari senatori 
Mac Carthi/ e nei cardinali Spell­
inoli i loro più congeniali difen­
sori. Senza alcuna comprensione 
di quel la che è la nuova 'ealtà 
dell'Asia, del grande movimento 
popolare che sta sommuovendo il 
p iù grande continente del mondo, 
gli Stati Uniti insistono in una 
politica che non e politica, in 
quanto non crea ««Ila, noii rie­
sce a colmare il vuoto che è dic-
. ' c alle lugubri figure dei Si Man 
Ri; in una politica che si espri­
me solo nella forza bruta, aggres­
siva dei bombardamenti massicci 
sulla Corca. Questa s ituazione è 
tanto presente tra quegli stessi 
governi che hanno formalmente 
seguito la decisione illegale del 
Consiglio di Sicurezza, che al ter­
mine di tre sett imane di pres­
sioni e di appelli, gli americani 
non hanno irC'iato ^ i n c e r a un 
battaglione che qualcuno offrisse 
loro da spedire in Corea. 

Al tempo: uno pare ne abbiano 
trovato e questo gli è stato p r e ­
sentato. . . da Ciang Kai Scek. Tutti 
hanno trovato qualche scusa, per­
sino i grossi, come la Francia che 
si è richiamata alla situazione in 
cui è impegolata in Indocina, c o ­
me la Gran Bretagna che nicchia 
e mette avanti la Malesia, come 
l'Olanda, che pure ha condotto 
mia vera e propria guerra colo­
nialistica in Indonesia, come la 
Lega Araba, come la S r c r i a che 
te l'è cavata con la promessa di 
spedire una autoambulanza. In 
questa situazione di perpless i tà , 
nel blocco di quegli stati che 
avrebbero dovuto essere gli «ese­
cutori » della condanna contro il 
popolo coreano, è caduta la im­
portante iniziatira di pace dei 
P a n d i t Nehru e la piena e solle-1 
cita risposta di Stalin il quale ha' 
affermato di condividere piena­
mente il punto di teista del pre­
mier indiano. 

Nehru ha sempre tenuto a qua­
lificarsi come il dirigente di ttn 
governo che vuole porsi in una 
posizione di terza forza: un ele­
menti quindi non sospet to . Il 
pensiero del nrtmo ministro in ­
diano e che per giungere a una 
pronta e pacifica soluzione del 
conflitto coreano occorre e l im ina ­
r e * il ricolo cieco in cui si trova 
fi Consiglio di Sicurezza in modo 
che il rappresentante del governo 
del popolo della Cina possa avere 
il suo posto in seno al Consiglio 
di Sicure2?a e l'URSS possa ri­
tornare ne l medesimo consesso ». 
Una volta e l imina to questo vico­
lo cicco, saranno ripristinate nel­
l'Organismo esecutivo dell'ONU 
quelle condizioni necessarie di le-
©alitd p e r c h è collettivamente, con 
la partecipazione drllc c inque 
p rand i potenze responsabili, la 

questione possa essere discussa. 
È' una tesi che la politica esfera 
sovietica ha sempre sostenuto, ma 
che oggi, ed è questo il fatto nuo­
vo, viene anche riconosciuta e 
fatta propria dall'India. 

Comc infatti è possibile pre ­
tendere da parte di Truman di 
condurre in Corea un 'az ione p e r 
conto dell'ONli, quando si e sc lu ­
de la par tec ipaz ione dal Consiglio, 
della Cina popolare, q u a n d o si 
rende impossibi le all'URSS di es­
sere presente? Invece sembra fche 
gli Sfati Uniti le abbiano stu­
diate tutte proprio per opporsi a 
che il Consiglio di Sicurezza ri­
prenda a funzionare e ad agire 
su una base giusta e legale: pri­
ma intervenendo a Formosa con 
la loro settima flotta e oggi con 
il rifiuto di Achcson dell'inizia­
tiva di Nehru. Il rifiuto è stato 
tra l'altro accompagnato da una 

campagna di stampa che a «to­
menti scopre nel Pandit, n iente­
meno un criptocomunista! 

Cosi mentre Stalin ha anco ra 
una volta dimostrato di essere 
pronto a trovare un regolamento 
pacifico della questione coreana, 
in p iù suggerendo quello che il 
signor Trigve Lic non ha fatto, 
di ascoltare i rappresentanti del 
popolo coreano, Truman risponde 
con la preparazione di un mes­
saggio che iuwcce vuole intensifi­
care lo sforzo bellico, vuole tra­
scinare non solo il proprio paese 
ma anche quell i del Patto Atlan­
tico in una politica di riarmo e 
di guerra. Sono ancora di fronte 
così due politiche che parlano da 
so, due politiche che ind icano da 
qua l e parte è il senso della re­
sponsabilità per il futuro della 
pace e la serenità del g iudizio . 

g. d. r. 

NUOVI SUCCESSI POPOLARI IN COMA 

Gli americani ripiegano 
a sud di Taejon abbandonata 

Il governo della repubblica popolare indice le elezioni a 
scrutinio segreto nelle regioni liberate della Corea del Sud 

I messaggi 

TOKIO, 18 — L'Eseicito popo­
lare, continuando l'avanzata Uno a 
Taejon, già abbandonata dalle ter­
ze americane, e ad oriente e occi­
dente della città stessa, ha costret­
to la 24. armata statunitense a ri­
piegare su nuove posizioni a sud 
della ex capitale provvisoria per 
evitare l'accerchiamento. Le due 
divisioni americane sia impegnai'1 

MI quello che fu detto il » fronte 
della non ritirata •> sul fiume Kur.i, 
hanno precipitosamente arre» rato. 
attestandosi lungo le pendici delle 
catene montagnose che corrono in 
direzione nord-sud a circa 10 chi­
lometri a sud di Taejon. 

Le posizioni americano distane. 
ora circi rento miglia dalla costa 

la Corea meridionale. Saranno 
ammessi a volare i coreani che ab­
biano superato j venti anni, fatta 
eccezione per gli agenti dei giap­
ponesi e degli americani. 

Il comandante generale delle for­
ze nord-coreane ha lanciato questa 
notte dalla radio dì Pyongyang un 
aprello ai comandanti delle truppe 
della Corca meridionale per < una 
rapida fine della guerra in vista 
dell'unificazione del paese ». Il ge­
nerale Kim Ir Scn ha detto: « Ora 
voi non avole un governo, non a-
\etc un'assemblea nazionale, non 
avete uno stato maggioro ch i è 
c'ic vi dà gli ordini e guida l'cscr-

meridionale della Corca e sono ci ^t'o che voi comandate? E* lo 
i>po>te a quadrilatero intorno a 
Kumchon, Tagu e Fusan. 

Bilancio della battaglia 

Ancora qualche giorno fa i ge­
nerali statunitensi avevano affer­
mato che le forze americane non 
avrebbero indietreggialo dalla li­
nea sul fiume Kum. 

11 bilancio delle perdite ameri­
cane davanti a Taejon, prima dellj 
ritirata, è elevatissimo. Le forze 
statunitensi hanno avuto 2500 mor­
ti e un centinaio di prigionieri. 
Inoltre i reparti popolari si sono 
impadroniti di un ingente bottino. 
comprendente 8 carri armati, 25 
cannoni da 105, 30 cannoni a tiro 
lapido da 155, 19 pezzi anticarro, 
15 mortai. 5 mitragliere da 18. 
10 mitragliere da 60, 25 cannoni 
antiaere.j a tiro rapido. 30 mitra­
gliatrici, 800 fucili, 700 mochett i . 
400 veicoli. 

Il Presidium supremo della Re­
pubblica popolare coreana ha con­
ferito il titolo di * Eroe della Re­
pubblica • a Kim Gun Ok, coman­
dante di un gruppo di siluranti che 
il 5 luglio scorso colò a picco un 
incrociatore americano. Lo stesso 
alto riconoscimento -è stato confe­
rito a Li Van Gin, comandante del­
l'unità che effettuò il siluramento, 

Dichiarazioni di prigionieri 

Radio Pyongyang ha trasmesso 
stadera una dichiarazione del eer­
gente americano Floyd Rey del 
21.simo reggimento della 24.sima di­
visione, il quale, dichiarando di 
parlare a no.Tie di 114 prigionieri 
di guerra americani, ha affermato 
che egli e i suoi compagni sono 
trattati nel modo più umanitario. 

Il sergente Roy ha fatto la se ­
guente dichiarazione: 
l « Siamo 6tati trasportati In Co-
Irea con la spiegazione che avrem-
Imo dovuto aiutr.re i pacifici sud­
coreani a difendere la loro repub­
blica e a ristabilire la pace e l'or­
dine. Fin dal nostro arrivo ci ren­
demmo c<>nto che la maggioranza 
dei sud-coreani nutriva un forte 
desiderio di unirsi ai nord-coreani 
per creare una nazione unita e in­
dipendente. Ci è apparso chiaro 
che i 4,ud-coreani vogliono essere 
lasciati soli a risolvere da loro ì 
problemi interni del paese 

r In considerazione di questo de­
siderio del popolo coreano — ha 
aggiunto il sergente — questo 
gruppo di prigionieri è d'avviso 
che tutti gli elementi stranieri deb­
bono essere immediatamente al­
lontanati dalla Corea e che a', po­
polo coreano sia consentito di ri­
solvere da se i suoi problemi 
interni ». 

Un'importante notizia è stata tra­
smessa questa sera dall'agenzia 
* Nuova Cina ». Il governo della 
Repubblica popolare coreana ha 
deciso di indire elezioni a scruti-

inio segreto nelle zone liberate dei-

stato maggiore dell'esercito ameri­
cano. Voi non dovete restare dalla 
parte degli aggressori amerirani e 
combattere contro i vostri compa­
trioti. Dovete essere dalla parte 
del vostro popolo e combattere 
contro gli aggressori, e cioè con­
tro l'esercito americano ». 

MOSCA, 18 («Tass») — Tutti i 
giornali pubblicano oggi il testo 
nell'appello di Nehru a Stalin, il 
testo della risposta di Stalin al­
l'appello di Nehru e il secondo 
messaggio di Nehru a Stalin. 

L'appello del Primo ministro 
dell'India, Signor Pandit Giawa-
harlal Nehru, al Presidente del 
Consiglio dei Ministri dell'URSS, 
G. V. Stalin, in data 13 luglio, 
dice: 

« Nelle conversazioni che il no­
stro ambasciatore ha avuto con il 
Ministero degli Esteri dell'URSS, 
egli ha spiegato l'atteggiamento 
dell'India nei riguardi del con­
flitto coreano. Il fine dell'India e 
quello di localizzare il conflitto t 
di contribuire ad una sollecita si­
stemazione pacìfica per mezzo del-
l'eliminazicne dell'attuale punto 
morto esistente nel Consiglio di 
Sicurezza, in modo che il rappre­
sentante del Governo popolare 
della Cina possa prendere il suo 
posto nel Consiglio, l'URSS vi pos­
sa tornare, e. nell'ambito del Con­
siglio e al di fuori del Consìglio, 
per mezzo di contatti non ufficia­
li, l'URSS, gli Stati Uniti e 1% 
Cina, con l'aiuto e la cooperazio-
nc degli altri Stati pacifici, pos­
sano trovare una base per la ces­
sazione del conflitto e per la so­
luzione finale del problema co­
reano. . 

Essendo pienamente fiducioso 
della decisione di Vostra Eccel­
lenza - di. sostenere la paca e tli-
conservare tn tal modo fa solida­
rietà delle Nazioni Unite, oso ri­
volgerle questo appello personale 
perchè nsi la Sua alta autorità ed 
influenza per il raggiungimento di 
questo fine comune, dal quale di­
pende il benessere deH'uraatiÌtà> 

Accetti Vostra Ect*llcma l'asjrt-
curazione del mio più alto ri­
spetto ». 

go che per una sollecita sistema­
zione della questione coreana sa­
rebbe opportuno ascoltare nel Con­
siglio di Sicurezza i rappresentan­
ti del popolo corcano. 

Rispettosamente ti. Stalin, Pri­
mo Ministro dell'Unione Sovietica. 
15 luglio 1050». 

Il messaggio del Pr.mo Ministro 
o'ell'India, signor Pandit Giowa-
harlal Nehru, indirizzato a G. V. 
Stalin in data 16 luglio, dice: 

« A Sua Eccellenza il Primo mi­
nistro dell'Unione Sovietica, G. 
Stalin: 

Sono molto grato per la pronta 
ed incoraggiante risposta di Vostra 
Eccellenza. Sto prendendo imme­
diatamente contatti con gli altri 
Governi interessati e spero di po­
ter essere presto in grado di ri­
volgermi di nuovo a Vostra Ec­
cellenza. 

Rispettosamente, Jawaharlal, Pri­
mo Ministro dell'India». 

La risposta americana 
alTiiii/iativa di Nehru 

WASHINGTON. 18. ~ Il Segre­
tario di Stato americano Achcson 
ha risposto al Primo Ministro in­
diano Nehru affermando, secondo 
quanto apprende l'A.P., che g li 
Stati Uniti subordinano Hinizio di 
trattative per stabilire la pace in 
Corea al ritiro delle truppe popo­
lari al di là del 38. parallelo e che 
essi non sono disposti ad ammette­
re la Cina popolare in seno all'ONU 
per discutere la questione coreana. 
In sostanza la risposta di Achcson 
respinge l'idea di Nehru, condivisa 
da Stalin, secondo cui una solle­
vata sistemazione pacifica della 
questione coreana £ possibile at­
traverso l'eliminazione dell'attuale 
punto morto esistente nel Consiglio 

di Sicurezza in modo che il rap­
presentante del governo popolare 
della Cina possa prenderò il suo 
posto nel Consiglio e l'URSS vi 
possa tornare. Nehru è già accusato 
dalla stampa americana (li avere 
fatto il gioco dell'URSS. 

Continua ad essere all'ordine del 
giorno della stampa americana il 
messaggio che Truman pronuncerà 
domani sera e che sarà diretto al 
Còngi'esso. Negli ambienti diplo­
matici si ritiene che il messaggio 
conterrà: l) la richiesta di molle 
migliaia di uomini per le forze ar­
mate; 2) controlli e precedenze 
nell'industria per la immediata pre­
parazione di materiale militare: 
3) richiesta di fondi, che indiscre­
zioni fanno oscillare da due a otto 
miliardi per l'aumento delle spese 
del petsonale e del materiale bel­
lico. 

La risposta di Stalin 

« A S. K. il Primo Ministro della 
Repubblica dell'India, signor I'an-
dit Giauaharlal Nehru: 

Saluto la Sua iniziativa pacifica. 
Condivido pienamente il suo pun­
to di vista nei riguardi della pos­
sibilità di una sistemazione paci­
fica della questione coreana per 
mezzo del Consiglio di Sicurezza, 
con l'obbligatoria partecipazione 
dei rappresentanti delle cinque 
grandi potenze, compreso il Go­
verno popolare della Cina. Ritcn-

ECCO IL "TERZO 1EMIJ0„ ANNUNCIATO DAL GOVERNO!^ 

Pacciardi chiede cento miliardi 
per aumenlare la produzione bellica 

Una dichiarazione di Berlinguer-La gioventù comunista non accetta lezioni 
di patriottismo dai servi degli americani - La riunione della direzione d. e. 

La giornata polUU:a si è aperta 
ieri con una dichiarazione del com­
pagno Enrico Berlin*uer, segreta­
rio generale della Federazione Gio­
vanile comunista. La presa di po­
sizione del più qualificato dirigente 
della gioventù progressiva merita 
particolare rilievo poiché « è evi­
dente che le nuove forme che van­
no assumendo l'azione governativa 
e la propaganda democristiana — 
cosi cominciti la dichiarazione di 
Berlinguer — rispondono ad una 
precisa direttiva dei guerrafondai 
americani, i quali hanno bisogno 
che i giovani italiani e gli alti i 
paesi europei siano pronti al più 
presto ud andare « all'olocausto », 
come disse tempo fa il sen. Can-
non, nella guerra infame che essi 
preparano a ritmo accelerato con­
tro l'URSS e i paesi di Democrazia 
popolare. Ma — prosegue la di­
chiarazione — il fatto sta — e De 
Gaspcri e gli americani lo sanno 
bene — che i giovani italiani di 
rndare all'olocusto, d: morire per­

chè gli americani possano instaura­
re in tutto il mondo regimi alla Si 
Alan Rr non ne vogliono sapere, 
né sentono l'indipendenza della no­
stra Patria minacciata se non dagli 
imperialisti anglo-americani e dai 
loro pazzeschi preparativi di guer­
ra. Di qui l'ira dei democristiani 
che tentano ora di presentarsi co­
me paladini della difesa della 
Patria. 

Pare di sognare nel vedere notf 
giornalisti fascisti, traditori della 
Patria, già servi dei tedeschi, e di­
rigenti democristiani, che hanno 
venduto l'Italia agli imperialisti 
americani, tentare di impartire le­
zione di patriottismo alla gioventù 
comunista. Per tutti i veri patrioti 
esiste oggi un solo dovere e un 
solo interesse: impedire che l'Italia 
sia trascinata in un nuovo conflit­
to che vedrebbe la morte di milioni 

E la dichiarazione di Berlinguer 
così conclude: e Salvare la patria, 
il suo onore, la sua ino'ipendenza, 
la sua pace dagli imperialisti stra-

A L C O N V E G N O PP:UI,I INTKI.I .KTTUAL,! R O M A N I 

Invito a tutti gli uomini di cultura 
ad associarsi nella lotta ««nitro l 'atomica 

Un concerto di Paul Robeson a Roma - L'obiettivo raggiunto al 102 per cento a Brindisi 
348.000 firme a Bari e 470.000 a Genova - La Giornata della Gioventù contro la guerra 

Ieri sera al Teatro delle Arti si 
è tenuto il Convegno degli Intel­
lettuali romani per la difesa della 
cultura contro la minaccia atomica. 

Intellettuali di ogni formazione 
e di ogni tendenza hanno aderito 
all'importante manifestazione. Tra 
le adesioni citiamo quella del poe­
ta Trilusra. del quale l'attore Va­
lerio degli Abbau ha letto tre so­
netti ispirati ella pace, dell'attrice 
Bella Starace Stimati, dello scrit­
tore Stefano Lcndi. Presenti alta 
manifestazione erano tra gli altri 
il regista Luchino Visconti, il prof. 
Guido Pantano, il prof. Giulio Pie-
tranera, l'avv. Sonnino. '.'av>\ Pa­
squale Morea. l'avv. Litferio Te­
desco, fa t tore Massimo Girotti, il 
regista Giuseppe De Santis. il pit­
tore Renato Gattino, la scrittrice 
Sibilla Aleramo e molti altri noti 
intellettuali che è impossibi.'e no­
minare tutti. 

Al banco della presidenza sono 
stati designati Yoyve Lussu, Gino 
Pieri, il pittore Augusto Camerini, 
Mario Mafai, Ambrogio Donìni, Van. 
Antigone Donati, l'avv Achille 
Landi. il professor Giuseppe Tad-
dcì. li sig.ra Liana Cortini e -l dot­
tor Ernesto Vtrgara CaffareUi. 

Ambrogio Donini ha p^eso per 
primo la paroM illustrando .1 St-
gnijicato del no che, m questo par­
ticolare mone.ito. gli «omini di 
cultura appongono ella minaccia 
dell'uso dell'arma atomica. 

Dopo di lui prendeva la parola il 
prof. Roberto Battaglia per r-ro-
s^ettare i pericoli che incombono 
sul patrimonio artistico mondiale. 
Quindi /'uLTOcatessa Zara Attardi 
illustrava dal punto di r is ta giuri­
dico il problema de//'intcrduione 
delVatowica. Venirtf, poi, letta la 
adesione del redattore capo della 
Enciclopedia Italiana Merio WiCw*o-
/«.•nel/a, tra l'a/tro, si dice; » Non 
riesco a comprendere come chiun­
que faccia, in qualsiasi m«do, pro­

fessione di cristianesimo non feb-
ba, in nome di questo, formulerà 
la più decisa condanna dell'uso 
della bomba atomica ». 

Successivamente il prof. Giu­
seppe Petronio portava l'adesione 
degli insegnanti democratici e al­
trettanto, a mezzo del dolt. Rdnuc-
ci, il Centro Romano del Libro Po­
polare. Infine un gruppo di scien­
ziati, tra cui alcuni studiosi di fi­
sica nucleare, davano ti loro im­
pegno a divulgare su riviste i p.ib-
blicazioni scientifiche artìcoli su­
gli effetti biologici dell'itomica. 

Dopo che ta segreteria del Co­
mitato Promotore ebbe rivolto un 
incito a tutti gli intellettuali di 
r~odurre lavori a carattere diruf-
ga t i ro sugli effetti micidiali della 
atomica, ciascuno sul proprio cam­
po si è data lettura della mozione 
conclusiva. « Gli intellettuali ro­
mani — dice la mozione — riuniti 
a convegno nel Teatro delle Arti 
dichiarano di aderire pienamente 
all'appello di Stoccolma per Tin-
terdizionc deVe armi atomiche; si 
impegnano a portare tutto il loro 
contributo, nel campo della loro 
specijna r.ttività, per %> grande svi­
luppo del Plebiscito della Pace, 
ravvisando in questa iniziativa, che 
raccoglie a centinaia di milioni gli 
uomini e le donne di buona volon­
tà. un mezzo veramente efficace 
per scongiurare il pericolo che mi­
naccia l'umanità e la cultura. 

Di fronte alla guerra che insan­
guina la Corea e rischia di provo­
care una conflagrazione mondiale, 
fa voti perchè il conflitto possa 
essere al più presto risolto nel 
quadro della collaborazione inter­
nazionale tra tutu i popoli; denun­
cia all'opinione pubblica le igno­
bili dichiarazioni di chi auspica la 
utilizzazione delle armi atomiche, 
rendendosi sin d'ora complici di 
un dc/itto contro l'umanità; ritol­
gono un monito tf quei gorcrni che 

per fini di oppressione coloniale e 
per la difesa di privilegi sociali in­
tendessero ostacolare l'opera di­
rette a ristabilire la pace del mom'o 
nel rispetto dei diritti di tutti i 
popoli all'ivdipendcnza e al pro­
gresso; invitano tutti gli uomini 
di cultura ad associarsi alla grande 
nobile lotta contro le armi atomi­
che, contro le guerre, per la dife­
sa della vita e della civiltà denti 
uomini >. 

La raccolta 
delle Orme 
Tutte le notize eh» pervengono. 

si può dire ormanl di ora in ora, 
all'Ufficio Stampa del Comitato N'a­
zionale dei Partigani della Pace, con­
fermano frattanto che la campagna 
contro l'atomica, sta registrando in 
tutto il Paese nuovi, significativi 
successi. 

A Iìrii disi, secondo informazioni 
pervenute ieri, l'obiettivo fissato sa­
rete* stato raggiuntò al 102 per cen­
to con la raccolta di 01.773 firme; 
naturalmente la campagna continua 
in tutta la provincia con rinnovate 
slancfo-

Un successo non men significati­
vo è stato registrato a Bagnoli, dove 
fino a ieri avevano firmato l'appello 
di Stoccolma 12 mila cittadini tu 
18 mila abitanti. 

Né questi 6ono successi Isolati, 
poiché tutte le segnala/ionl che per­
vengono dn'. Meridione e dalle isole. 
stanno a ronfermare lo slancio con 
cui viene condotta In queste regioni 
la campagna contro l'atomica. 

A Bari, le ftrme raccolte fino a 
questo momento ascendono * 34<t 
mila, a Foggia a 175.397; a Cagliari 
sono state superate le 120 mil.-i 
mentre a Cartonia, nella sola gior­
nata di domenica, sono etate rac­
colte 4 mila firme portando cosi M 
total* delle adesioni all'Appello di 

Stoccolma a 44 mila, pari al 75 per 
cento della popolazione. 

Successi non meno importanti si 
segnalano al Nord. A Genova, fino 
al 14 luglio erano state raccolte 470 
mila tirme. a Parma sono state 
raccolte finora 120.019 adesioni e 
costituiti 211 Comitati delia Pace; a 
Udine 29 477 cittadini hanno apposto 
la lnrn firma al'Appcllo di Stoccolma. 

Da tutte le provincie continuano 
frattanto a giungere notizie ^oddisfa-

] centi ^ulla preparazione della gran­
de giornata delia gioventù contro la 
gue/ra che avrà luogo domenica 
prossima 

Si apprende intanto che 11 grar.-
de cantante negro Paul Robeson sarà 
in Italia durante il prossimo mese 
di agosto. Dal 26 al 28 agosto egli 
sarà ospite a Roma del Comitato Na-
ziona'e del Partigiani della Pace, il 
quale organizzerà un grandioso con­
certo per la pace 

nieri e dai loro complici cinici e 
ipocriti che governano il paese: ec­
co il compito per il quale chiamia­
mo a raccolta tutta la gioventù ». 

La giornata politica di ieri è 
servita a precisare ancora le po­
sizioni in seno allo schieramento 
governativo sul problema che tra 
vaglia i nostri governanti, e cioè 
comc impedire che l'aggressione 
americana in Corea e l'aggravato 
pericolo di guerra determinino uno 
spostamento dell'opinione pubblica 
sulle posizioni dei partigiani della 
pace. 

Le decisioni della direzione d.c. 
su cui da una settimana la slampa 
governativa andava battendo la 
grancassa erano attese con parti­
colare interesse perchè da esse di­
pende in gran parte l'atteggiamen­
to che assumerà domani il Consi­
glio dei ministri. Ma quando, a 
tarda sera. Piazza del Gesù ha di­
ramato alla stampa il suo comu­
nicato, ci si è trovati o'i fronte ad 
un lungo documento piuttosto vago 
che per di più termina annuncian­
do che venerdì la direzione cleri­
cale sì riunirà di nuovo « al fine 
di concretare il programma com­
pleto per la campagna di solida­
rietà nazionale nella pace e nella 
sicurezza ». 

Che giudizio bisogna dare, allo­
ra, di questa specie di consiglio 
di guerra che ha riunito i massimi 
dirigenti della D.f , quasi ininter­
rottamente, dalle nove della matti­
na a tarda sera? A quanto risulta 
o'al comunicato ufficiale De Ga-
speri ha ripetuto quasi esattamen­
te il discorso pronunciato alla Ca­
mera e ha concluso invitando * la 
direzione della D . C , quale partito 
maggiore, a prendere l'iniziativa di 
proporre agli altri partiti e movi­
menti, che condividono la stessa 
direttiva di politica internazionale. 
di associarsi a una campagna ca­
pace di ridestare con manifestazio­
ni e con opere la coscienza de! 
popolo; a convogliare i suoi sen­
timenti VCT,<O espres=..oni ed atti 
di solidarietà nazionale per la pa­
ce e la sicurezza ». 

Nulla di sostanzialmente mutato. 
quindi, rispetto al oTiscorso alla Ca­
mera che appare sempre più chia­
ramente come il tentativo di ri­
dar vita allo schieramento del 18 
aprile sulla base però di una scis­
sione assai più profonda e perico­
losa del paese e di una unità an­
ticomunista realizzata in nome di 
una menzogna ben più grave e 
delittuosa di quella del piano 
Marshall: la menzogna che dovreb-

(Contlnsa in quinta pag. 7.a col.) 
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// dito nell'occhio 
Moto perpetuo 

< Messa in moto la macchina 
l'America non si ferma » Da un 
titolo del Momento-Sera. 

Son hanno mai visto una mac­
china fermarsi contro un muro? E' 
uno spettacolo istruttivo. 

Colori 
« Mosca nemica deh Occidente e 

dei popoii di razza bianca >. Dai 
Tempo. 

Evidentemente a Mosca la gente 
non è bianca ma verde o turchina 
o rossa a pallini. 

Colpo segreto 
« E' certo che il generale Mac 

Arthur ha In serbo una carta se­
greta che. pt-r H momento, ò scono­
sciuta a tutti per evidenti ragioni 

militari. Le ripetute dichiarazioni 
in questo senso hanno intanto rag­
giunto il risultato di risollevare il 
morale del G.I. che, ormai da diversi 
giorni, si trovano sulla linea del 
firoco ». Theodor Piti, dal Messag­
gero. 

Ecco t ricorsi della stona. Anche 
Hitler e Mussolini, per sollevare il 
morale, giuravano che avevano l'ar­
ma segreta in tasca. Purtroppo sono 
morti con tutta l'arma segreta »n 
finca. 

Il condottiero del giorno 
« Truman h» guardato per un 

norr.rnto fisso I giornalisti che pen­
devano dalle sue labbra, poi ha 
irrigidito i muscoli del viso e ha 
detto: "Vinceremo"». Da una cor-
rìwmdcnza del Corriere della Sera. 

ASMODF.O 

QUINTE 
COLONNE 
L'on. Paolo Trcvci cui spettereb­

be, per diritto ereditario, il titolo di 
marchese di Caporctto, ha voluto 
anche lui .scrivere il suo bravo ar­
ticolo sulle qui'ite colonne. 

Egli è viejol.i'o dell'ignoranza dei 
giovani comunisti e lamenta che - i 
compagni più eruditi non sappiano 
suggerire le citazioni più opportune 
ai più rozzi militanti. Se non fode­
ro cosi digiuni di sto.ia, potrebbero 
invocare a sostegno della loro tesi 
gli scritti dei più famosi scrittori 
cattolici. Ma — conclude Paolo Trr-
ves — i comunisti sono urinai fuori 
della storia e fuori della tradizione 
italiana, e allora ogni disputa teori­
ca cade e rimane soltanto l'attività 
sabotatricc ». 

Paolo Trcvcs lancia oggi contro 
di noi, lancia contro i comunisti le 
stesse sudicc calunnie che i guerra­
fondai, gli intcrvcMitisti, i sostenito­
ri della politica imperialista lancia­
vano, trentacinque anni or sono, con­
tro suo padre e contro > .oculisti 
italiani. 

Claudio Trcvcs per la sua posi­
zione pacifista, di tenace avversario 
alla guerra, per il grido da lui lan­
ciato al Parlamento italiano nell'e­
state del 1917: « un altro Inverno 
non più in trincea » venne coperto 
di insulti, sputacchiato, aggredito, 
accusato ili essere venduto ai tede­
schi, sopranominato: il maichesc di 
Caporetto. Quinta colonna gli gri­
derebbe oggi suo figlio 

Per dimostrare la bassezza, la fal­
sità, la turpitudine delle calunnie 
che certi figli degeneri, che certi pa'-
tonicri della politica lanciano oggi 
contro di noi, non c'è proprio biso­
gno di ricorrere alle citazioni dei 
« più famosi » scrittori cattolici. 

Preferiamo ricacciare in gola a 
Paolo Trcvcs le sue ingiurie con 
la prosa vigorosa di suo padre: un 
socialista democratico, riformista, 
non certo legato al Comintorm, uno 
di quei socialdemocratici ai «piali i 
saragatiani di oggi osano spesso ri­
chiamarsi. 

Il 1" agosto del 1919. in un art" 
colo intitolato / / tradimento >».«£• 
giare, Claudio Trcves così scriveva 
su « Critica sociale »: 

« La borghesia italiana, comc ha 
mostrato in tutta la sua recente sto­
ria e con caratteri indelebili di san­
gue, nella politica della giu-rra e del­
la pace, e con finissimo intuito di 
ciane sempre contro l'Italia, per 
zelo di essere sempre contro il mag­
gior numero degli italiani, a mag­
gior vantaggio delle minoranze ita­
liane privilegiate. 

« ...E tal sia! Ma una siffatta in­
transigenza di classe troppo giusti­
fica e fortifica la nostra, perchè noi 
al postutto ce ne dobbiamo ramma­
ricare. Restiamo noi, noi soli, pa­
trioti dell'internazionale contro co­
testi patrioti di Versailles, conno 
questi italiani, lacche fedeli dcìLt 
plutocrazia mondiale, che hanno fa-
uima degli emigrati di Coblcn/a ed 
hanno affetto szisi erato soltanto per 
i boiardi russi spodestati e fuggia­
schi. 

« ...Forse che ciò sigilla definiti­
vamente Versailles e la triplice fr.111-
co-ang!o-americana e il cappio eco­
nomico col monopolio dei mari, del­
le terre, delle navi, delle materie 
prime, gettato su tutta l'Europa e il 
cappio politilo coti cui la intuba 
Santa Allcama dispone della poli­
tica interna degli Stati, quando non 
le sembri siifficentcmcnlc ligia alle 
sue necessità di egemonia e di so­
praffazione? 

* Guai a noi come italiani e cn~ 
>ne socialisti se disperassimo di por­
tare tutto il proletariato mtcrna.'io-
naie alla rivolta contro la stoiia 

j anzionata dalla Conferenza. Ciò si­
gnificherebbe accettare passivamente 
con la schiavitù dell'Italia, la schia­
vitù del mondo. La borghesia italia­
na può tradire tutto e persino sé 
stessa. Ma il proletariato italiano non 
perciò potrà cessare di essere se stesso 
e di ricercare tutte le vie della pro­
pria cmancipizionc. 

» ...La beozia inconcludente della 
borghesia italiana con tutti i suoi tra­
dimenti alla patria per solidale de-
lozione alla classe straniera ed op-
pritmtrice può appena rendere più 
penoso il lavoro di un giorno. Sia 
noi non mettiamo tempo al tempo. 
La mirabile opera di salvazione si 
compierà nel tempo che importerà 
la meccanica del pensiero e dell'azio­
ne internazionale socialista. Molto o 
poco che sia, e a noi pare che da fare 
resti moltissimo, comc propaganda, 
organizzazione, educazione, prepara­
zione tecnica e politica, morale e 
maferiale, fatto sarà. Ecco tutto. I.a 
storica partita è impegnata e niuno 
se ne ritrarrà, più >. 

Claudio Trcvcs fece seguire a que­
sto brillante articolo una postilla 
che diceva: • Dopo che avevamo 
scritto tutto ciò, è venuta l'intima­
zione americana che subordina la 
concessione dei carboni alla nostra 
polìtica interna ». 

Queste righe sembrerebbero scritte 
oggi. Le scriveva il socialista rifor­
mista Claudio Treves nel 1919! An­
che allora vi era chi in nome della 
democrazia conduceva una politica 
imperialistica e di egemonia mon­
diale. 

Anche allori l'imperialismo ame­
ricano era alla testa di questa poli­
tica. Anche allora vi era chi in nome 
della libertà imponeva all'Italia con 
la minaccia, con il ricatto, con la 
violenza una politica di guerra e di 
aggressione. Anche allora vi era in 
Italia una classe dirigente che, come 
diceva Claudio Treves, per paura 

PIETRO SECCHIA 
«Continua la 4. paf. ?. col. 
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Mercoledì iti i» M U UL>Ù 

Fa si che II 19 lulglio 
del 1943 non si ripeta più Cronaca di Roma Sottoscrivi e lai softoiriveie 

l'Appello di Stoccolma 

I CITTADINI ROMANI NON HANNO DIMENTICATO IL 19 LUGLIO DEL 1943 

Selle anni fa gli abitanti di San Lorenzo conobbero12 m i i a i i r e c o n c e s s e 

l'ellello dei hombardamenli a lapnelo degli americani °' d",entlent, comu"a,, 

Per tutta la notte i feriti e i moribondi urlarono sotto le macerie - La solidarietà dei cittadini e le elemosine de&li ex-so­
vrani- Ieri it Questore ha proibito ai parenti delie tiitime una manifestazione di commemorazione del tragico evento 

PER L'INDENNITÀ* ANNO SANTO 

bll) delle poi ere case apparivano a 
tratti, tra la nuli cu. con i cairn tti 
aperti dal crollo: » letti di / er to sttt 
tamii e le sedie del piano di sotto 
le batterie da emina ovunque Le 
botteghe, i negozi chiusi stracciai*!* j 
no le saracinesche su uno spettacoli 
di disastro E sotto, sotto le macerie. 
nelle cantine malsane che venti ano 
fomposamciite dilaniate i lfu^l. sot-1 
te cerano gh uomini. 1 motti. e 
/orse anche i :>ti'i. Se ne scnttiano.' 
a tratti, attraicrso le macerie, U </' * 
da disjitrate 

Giungciano e. San fu.-e reo le av 
t'iilanze giungpiiino i cannati nuli 
tari carichi dt soldati attoniti, ginn 

tutti scomparissero alla vista ed il 
(O' in potesse tempiere indisturba 
to il suo giro dt morie. 

T O M A S O C I I I A K I T T l 

Il Questore ha impedito 
la commemorazione dei Caduti 

Perchè simili o: - . -
non si ripeiano più 

firma 

l'Appello di Stoccolma! 

Ieri il Ques to re h a p ro ib i to al le fa-
inigl 'e del c a d u t i --otto 11 b o m b a r d a ­
m e n t o dot 19 luglio 1943 t!l l n d l i e 
per i g e i una pubb l i ca nittniff stazio­
no In cui si p u t i s s e r o d e g n a m e n t e 
con. m e m o r a r e q u e s t e \ l t t l n i a dellu 
gue r r a . 

( )u a s to n u o v a ubuso del Ques to re 
hn v v a m e n t e Ini ' . innate t u t t a la po­
polazione Uel q u a r t i e r e San Loren ­
zi» che fu iiariVolarriiOn,tc colp i to da 
que l l a Incu r s ione a e r e a a m e r i c a n a . 

Nella m a t t i n a t a di oggi» però , le 
f.un Ielle del c a d u t i e la popolaz ione 

I r o n d e i a n n o e g u a l m e n t e nniacgtii alle 
[ i n n o c e n t i v i t i me del 19 luci lo l e -

cando o m a c c i floreali su l le t o m b e 
del Vcrano . 

L'na co rona v e r r à depos ta al c imi­
te ro a n c h e dal l ' l ' I )» p r o v i n c i a l e 

I c a d a v e r i f u r o n o a m m u c c h i a t i s u i c a m i o n d a g l i u o m i n i d c l l ' U . N . P . A . 

un tipografo, ieri sera. Sette anni\ poter usare a vedere, a vea 
ton molti. Ma non c'è romano, di t MUOÌ occhi se l orrore 
quelli di San Lorenzo e degli altri,] false pari all'orrore rea 
(he non senta oggi una stretta al j derc se proprio lì datanti, a due 
cuore, per quel che avvenne sette. passi, fosse crollalo tutto, come sem­
olini fa. Il 19 luglio 1943 la guerra brani dalle esplosioni, e se une i o -
fu per Roma un flagello MCIIIO e\raiiinc ai fosse aperta dote era una 
cocente, lontano dale roboanti men-l.casa, e se le stentagliate di mitra-
togne dei giornali, distante dai € boi-'glia aiisseru seminato cadaveri san-
Icttmi» delle tredici. La guerra. tl\guinanti tu piedi delle vecchie mu-

geiano le squadre di soccorso dei 
cittadini Affiatcllati. silenziosi, in-
c-iranii del sudore che si appiccica­
va alte camicie, con le mani, con l 
mezzi di fortuna, con le ginocchia, 
le squc.d-c si alternavano alle squa­
dre, tra la poli ere delle macerie chf 
aumentala dora in ora in una nu­
be densa Unico s c u c i o in 

« Il goverrro d.c. quinta colonna 
della guerra americana » 

t-ompa si tor-a.:no domani aere. 
popolari n'ile sojuentì Sezion. 

Sa qurrto 
C(n\CM» onl 
remane-

aure! i (B.M«eani): fiatai lepori (Surmnai 
qnC ' Ia , iVntocolle. (Forcella^. Duini Olmr a (Mcreoli) 

tragica avventura dei r iv i alla ricer-. Collina Rado (M. M orwttu: Miniata ( P v 
ca dei morti, erano le notizie c7iej setti: Trullo Uito-unii: ' " " " • ' -

leii sera l'Esecutivo della C. d. L. ha esaminalo 
le lotte in corso dei metal inaici e dei chinici 

Ier i s e r a la G i u n t a ha de l ibe ra to 
di c o r r i s p o n d e r e u t u t t i 1 d lpondonl l 
c o m u n a l i l ' i ndenn la s p e d a l e • a n n o 
san to » ne l la m i s u r a di Uro 12 mila 
c i a scuno . 

' .a d e l i b e r a z i o n e glunj 'e q u a n t o mal 
o p p o r t u n a u p l a c a r e il vivo m. i lu-
m o r o e la c o n t r a r i e t à che M e rano 
d.lTiusi fra 1 cap i to l in i per 1 t e n t e n ­
n a m e n t i e lo lungagg in i con cui la 
A m m i n l t t r a z l n u e c o m u n a l e a n c h e | . , 
ques t a vo l ta s t ava »ratt- indo In legit- l ' e C l t l l S l i l l l O l U U l O l * l i l V O l ' O 
Urna e m o d e s t a r i ch ie s t a dei .suol 
d i p e n d e n t i . . l i i nvo la to r i p a n e t t i e r i h a n n o Ui'.-

DI c iò . a d a t o m o r . t o a o p r a t r t t o \ZUllo c l a a lcuni «.orni ima v e u c t i / a 
a l l ' . u i o n r cos tnn te sw.l tu dal Smela- j p e I o l U l „ . l e i., i . du / .o iu ' della p i o -
cato un i t a r io c ' i r tonto b e n e si è l J i U z i v „„ . g i o i t u l l e i a di Involo foniiu 
b run i t o pe r 11 c o n s e g u i m e n t o del j M . , . a l u l _ ) l a m A l l u , dei sa la r i n t t ua l -

v i s t a d e l l ' a u m e n t o d t ! prezzi d e t e r ­
m i n a t o s i pe r 1'alTlu.vso dei pe l legr in i . 

La C-immls-slone e s e c u t i v a ha inol ­
t ro esprc -so il suo pai ere" favoi evole 
a l ' a m u n i i i p a l Ì 7 z a z i o n e del la C e n t r a ­
lo del l a t to ne i r in te rc - . se di •u t tu la 
cit: . . i luian' . \ i 

I lavoranti panettieri 

\ l i t i Oerto«a (D'an-
(7iu»i(jP!flno d i qua e di là: « A Via 
del Volscl. h a n n o a p e r t o u n r i l n -
glo. Son q u a s i t u t t i vivi, tìoltunto 
qunlche ferito » E la ricerca ripren-

« Sette anni fa sono jfafo bom-\a guardare i l cielo libero dugll aerei, imi fumate che si h'iaiano dt laggiù 
bardato. — Lo diceva ogni tanfo j.Va sopra tuff», ognuri spc-ava dt Xff^ndet-ano u n o spettacolo paura , 

' o n j t o e uno spettacoloso pauroso fu deva, con un filo di speranza 
immaginato iquello che ti levò di fronte agli oc-1 Ma evito non c'era molto da ape-
le, per vC'\chi di coloro che da Viale Regina'rare, m quelle ore che trascorreva-

ila.ihenta si trovarono nel tasto no lente e inesorabili. C'erano i vi-
asimmctnco piazzale del veruno. Da vi. si. che si salutai ano e si abbrac-
un tato la chiesa di San Lo -nzo, il davano piangendo nelle strade e polì 
San Lorenzo fuori le mura, l'antica • lolgciano gli occhi alle loro case 
Basilica dai suggestivi mosaici, sem-.scomporre f'erano i vili. c'crano\ 
brava coita da un disastro Irrepara- ,^"che i morti, ed erano tanti. Vc-
bilc Ma gli occhi della gente si fer-

19 luglio 1943. , irono bombe e fuo 
co e morti, e rovine. C«.rfe cose non 
ti dimenticano. 

La n.attillata era inoltrata quando 
Ir sirene ululami o. Una giornata 
bella, con jiochc nuiole filacciose. 
crtda ed opprimente. Quando s'in­
tese ti sibilo stringente, nelle stra­
de «i vide fa consueta incomposta 
animazione. Gli allarmi di giorno 
erano piti angosciosi d' quelli di 
nottr. Di notte tutte le famiglie so­
no riunite, la mad^e accanto al fl­
uito. la sposa accanto al marito. Di 
giorno le sirene sorprendevano le 
famiglie disperse, e ta difficoltà di 
comunicare accresceva l'angusaa 

La gente correva per le strade, ra­
sentando i muri, con gli occhi al 
ciclo, nella speranza inaudita di po­
ter raggiungere la propria casa. 

La gente correva, sfidando le Ire 
dn militi, nette strade deserte, bat­
tendo al portoni chiusi per un at­
timo di riposo, sgusciando tra le am-

ra rose dai setoli e dall'umidore. 

golol: riirnindip (F-cHil CiMhna (Do Ma-
r,*>\; fi. Portili"!'* (Scodilurii) 

Nr l lu r i u n i o n e di ieri dMln Com-
n>l-i.or»fc Esecu t iva della C a m e r a del 
Lavoro , la Segre t e r i a , a n o m e de l ' a 
Gommi«-.lom' Kieeu t iva di t u t t i i l a ­
v o r a t o r i r e m a r ! ha oiTcrto u n a m e ­
dagl ia r i co rdo ai compagno Na77a-
reno Busch i per l ' a t t i v i ' a da lu i 
e.sp'icata ln-.i(-.ne al c o m p a g n o Ma -
.siili, q u a l e s e g r e t a r i o fonda to re della 
C i m e r à del L a v o r o di R o m a . 

Il S e g r e t a r i o c a m e r a l e C ianca , ha 
q u i n d i r i fer i to d i f fusamente eli cu le 
ve r t enze in corso ulla P i re l l i di T i ­
voli, a l la Mira L a n 7 i , al la M a t e r . 
alla JOMSA. m e t t e n d o in r i l i evo il 
t e n t a t i v o degli i ndus t r i a l i di a t t u a r e 
c o n t r o 1 Invo ra to r i la r i d u z i o n e dei 
costi d i p r o d u 7 i o n e a t t r a v e r s o il s i i -
p e r s f r u t t a m e n t o del l a v o r a t o r i s tess i . 

La dlsrus.s ione è s t a t a r i a s s u n t a dal 
S e g r e t a r i o r e sponsab i l e Mar io B r n n -
duni il q u a l e ha r i c o n f e r m a t o la 
necess i ta di in tens i f icare la lo t t a con­
t ro 1 Hccn7 iamen t i 

Ln C o m m i s s i o n e Esecu t iva h a de l i ­
b e r a t o dt d a r e il s u o appogg io a l 
l a v o r a t o r i in l o t t a ; ha p r e s o a t to 
de l l ' az ione svo l t a da a l c u n e c a t e g o ­
r ie pe r o t t e n e r e u n a i n d e n n i t à p e r 
l 'Anno S a n t o " t V i r i conosc iu to p i e ­
n a m e n t e giust i f icata ln r i ch i e s t a in 

' va ur . sp iondo. I da-
infa t l i , «'Oiitiiiuaiio a 

De 
. . .Uu/.L)tie g i o i n a l i e i a di 

c • n ^ t a t u i j la m . s i u a dei 
i.i< lite IOUI toiuspos>ti . 

La \ c i u u / . a , p e i o invece -it a v v i a r ­
si vo i -» una so 'u / ' u t i e s o d d i s f a t t i l e 
e c^i* -ais.va si 
tosi di l avo ic , 
l e ^ p l i i g c e le iK-hie-.te del U \ o i a t o i i 
con il p re teso che ' . 'attua e p iezzo d. 
vil i Hta do ' pan*» non pe . me t t e lo io 
ti. eoiu-edeie nug i io i i a di so i ta , all­
eile «e ques te non Impl icano a l l u m i t i 
di pana 

S tando cosi le cose s a r e m m o cur los 
di d o m a n d a l e ai s " n o t i p a n e t t i e r i 
come fat.no a l ' o u a concedei e ai i.-
vendl to r i di pntie (orzaioli) un lasso 
di sconto che va dalle 15 alle 23 lire 
fiutiti e no. pacano so lamen te 7-10 pei 
la fablu ica7iotie, mr. t i lpolazlone e cot­
tili a. K" ov dente che s o m m e co^l co-
ip ioue , e l a rg i t e a chi deve s c m p ' u t -
m e n t e vende i e mi c h i l o g r a m m o di 
pane , lascia ta ippo ' re che i p i o p r l c -
ta i l del •fotni, noti s t lpno co i to a 
c a m b i a r e ar ia e che il guadagno ad 
essi r i se rva to n o n sia po', cosi t ra ­
scurab i le come lo si vor ieb i^ i far a p ­
p a r i r e . 

Ci a u g n i i n m o ad e «il modo che i 
p r o p r l e t i r l del fr>~i»i s inno m e n o ' n 
tr . ' i i ' igcfit i e •> u ìagiot ievol l , « t ro-
v.tio 11 mcri ' j » d i accogl ie re le l imi ­
ta le e p liste richles-te de i l avora to r i 

PENA LUCE SUL MISTERIOSO FERIMENTO DELL'ALTRA SERA 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorno 
— tyji. mtfcolidl. 19 Ujlio (200-lMl: S. 
V'nrcnw. Il «ole Mifgo «Ile 4 lil t tr»mf<it» 
ali» 20.1 N>1 1821 T rna assassinato l'm-
jvratora M Mô s ro. tturb «*o Noi 19"! *ÌMJ 
proclamata la (Vntiiunonr snrlclica Noi UVJ5 
Bnttiwrh a iini*« ti 11 din. di i'rjnr a N>1 
l'Mt ha lut'io il pf ito gram'o (v-ipiliat lamfi-
\f <<• Roma da parto della Korlmo Volanti. 
— Belli>iine dtmograSco: N'ali: muchi X. tom-
m no L'I, Nat Ti<rli 1: Morti; ma^rhi 19: 
lonimna in. \!m m n1 3» 
— Bollettino cilttorologUo: t ntircatura mt-
ain'» • oia^'.ma di ieri- 19" ' - '2 . < mpni» 
ISSI l f i . Si pro\.»Je tfc^u bumo a Uinpe 
otiira alati nari». 

f":ln v'uibili 
— • !.'•« la di r«'rallft all'VIrm-'na Vi' i-
r la • (Mio • al Inatti. Mar» n • «il nostri di 
1 «t I/Kcnidulo « al M»'t-n.ss -no t J- ,\<- \ • 
all'IVk'Oit' • Sta«cra ho »'nto omh 'o t a' Pa* 
r >Ii: « Roma fitti ainria • al Salar'», t 1 
! i >n If-ipie » allo Splendor* t s'upv»<- nfna. 

Conferenza 
- k enra dall'IM Italia ORSS f|U<--t-i arr» 
ali» 2(1 sll ' l .- | j ' io 1 don s.r V M ina 
"inlrroara su- • I ,i oilln-j pol!'lllv^ • 

0 • un . |H r li t i \ dolio et ni -on»n «a 
• Il «poi.! amo a'ip ^a ' ' ' ' l ' , mi '» ' r ik" del­
la Mania r<nian» <u 1 I ll̂ S o la I" •• a n-
Wtlr .bll'Vs« Italia I IÌ.'-S a\'a'inu ' |> roi-
ternio allo l'i a >-i'i-o iM r ( . ih ) a1.'» 
20 a P M'ivo i.rv'.^nnd'. I a' o 20 a 
Mnalo Mar • (F''n \ n".> 1" Irt ^ Pa- oli 

Un 

an-
1 ^ il 

i(Vr-o-i 1 al'.' 2>> a I iV\ si (IV\ 1 o) 
-'(• a M nlo ST->. (s iat 

Moatre 
— Alla - Magnolia -, in r i \! 'aio «i o 
•turata lon la Mostra .Vili i-i «. -• 
-rs denti a Rena La m^'.ra i • « M " a 
tra 'i' alt-i di'lus". Ir n'.a >* M r ' i,, 
Ira-rNia Ma/ru'I > r ;n-ri .t,-< *ta fi n il 
.10 corro'lo l'al'o l'I (dir 21 

Divieto di tramilo 
I . - i h \ . r .' niiaraim» O- i l i f ' • i'-

to dM'a TR .SIÌT a r.. n »-i - > - , v . ' il 

0 vn 1 un e slrarri*' ni t-i"- ' a 
part 'a oarraN lo di p n «ira i>. ••• i i '" • i 
— Ter l'ispi'irono \\\ h i . ri 1 • >-
no o di aiiphampito doi !>n ri i T i "•-
t - ' i a . <' cornili â rho a iiWnvor» di ' >• 
•nani a pfr la djrata Vi lat >* •>'. « - » 
lolle la o« «tenti la'.fllo i ' . airi 1' - o 
1 io coli d rrtt TI r«a \ a Hi" a «• i • ' , - a 
Il porcor«o delio totturo traTv a- e ol ' t i' 
fico rati royilato ĉ n appn«ito aeri r n di 
\i<l !; l'rban. 

Solidarietà popolare 
— K P d' Tufo!'.', rj-â i menta fr*'"a rua 
il ma' lo d aoc i .at" ha ur.|n*e 'i . •;"« li 
pome 11 n« a atre^tom r ia I! \o!i|rro lo MI. — 
ta alla sonr.loria di Ri«la/. ne 

- II rompanmi N'epoti. dilla «ti ice M < "o 
Sacro, ha una fili a ili e niiic ai ni un'ala di 
p. ln.oa to do,in a Por fj*a-!j ha h «' "io 'i 
t Ilaciil di a'i'om o.m c'io r'-larrn "> m la 
Uro e asruno. In» ara Io otlorto alla Sojrft.ra 
di Redat't.ne. 

marono appetì? sulla chiesa, 

,•*>&*•*%fx*!fit*!nr-*,.r*«f<j'~ -7j«-w» 

Ferma la mano ai 
criminali che vorreb­
bero riportare a Roma 
morte e distruzione 

Sottoscrivi contro l'atomica 

limino estratti ad uno ad uno dal­
le macerie che li ava-ano resi nian-
chi dì calce, venivano scoperti od 
mfuif i d'iniprovtnto. per un braccio, 
per un piede. E poi caricati sui ca-
mton che li portaiano chissà dove, 

| / or se nel cmittcro lì a due passi. 
Era passata di molto l'ora del pran­

zo. e nella vicina Chiesa dell'imma­
colata. m un cortile rasfo e freddo, 
si tentava di dar da mangiare a 
quella povera gente che non aveva 
neanche t'irt la forza di cercare i pro­
pri cari C'era bisogno d'acqua, e 

Inacqua non c'era: r e n i l a portata 

L'autore delia sparatoria 
identificato dalla polizia 

in piazza Zuma 
riesce a fuggire 

li grave fatto di sangue è scoppiato nel torbido mondo dei 
pregiudicati itaio-americani rimpatriati dagli Stati Uniti 

Sulla s p a r a t o r i a ver i f icatas i l 'a l t ro 
lori s e ra in P iazza Z a m a , la Ques tu ra 
ha emesso un c o m u n i c a t o , a n n u n ­
c iando l ' identif icazione del fer i tore d i 
Michele B ianca rd i Le indag in i , svol te 
dal la Polizia e da i C a r a b ' i i i e u , h a n n o 

, . . . , . . , posto in luce le responsab i l i t à e le 
da grosse cisterne e distribuita con\ori l n l d c l V e a t t o d i d e i i m , u 0 n 7 a , 
gli « sgommarelh » alle donne m /i- che ha po r t a to agli onor i del le ero 
la. al lecchi Una fila m più da 
fare, anche pe r / ' a cqua , per u n sor­
so d'acqua 

La ricerca dei morti 

nache r o m a n e 11 to rb ido n o n d o degli 
i t a lo -amer ican i e spu l s i dag l i S ta t i 
Uni t i per g rav i r e a t i commess i in 
quel le regioni . Ques t i i t a lo -amer ican i . 
che h a n n o o i m a i ass imi la to la men­
ta l i tà e il « modo d i v ive re » s t a t n -

mace r i e ^ Q ' n i t ensc . cos t i tu iscono mot ivo d i g i a v e 
nrrrp*ci„tn I P icoccupaz lone pe r le nos t re au to r i t à . 

. r„ #„ aicrisLiuia, l e , . ò e v i t n n o d i p r e n d e r i 
c o n _nno_ lentezza^ odiosa. ^ Per j q u a S I a s l p r o v v e d i m e n t o ne l loro con-

-._».- _ f r o n t L D'a l t ra p a r t e hi t r a t t a d i pe r 
Bone na t e in I ta l ia , le qua l i h a n n o . 
come tali , il d i r i t t o di r i s i edere su ' 
nos t ro t e r r i to r io naz iona le , a n c h e «;e 
le loro a t t i v i t à non si svolgono ne!- . 
l ' ambi to de l la legge. L 'episodio del-l 

la sera sulle 
morti si era 

cosa r i m a s e u n o de i pa lazzoni p o p o l a r i L o r e n z o 

Venne 
lista del 
ma 
tutta la notte, alla luce delle lam 
pade militari che tagliavano la pol-
j ere. con le torcie «n mano, con le 
piccole lampadine da oscuramento. 
continuò l'assalto al sottosuolo, ti 
salvataggio Per tutta la notte, e poi; 
per 7a mattina. Quando fu di nuovo i 
mr^cogiorno la ricerca divenne qua-i 
si insopportabile. Chi fu il pr imo! 
a dire di aver scmto lezzo di cada-\ 
lere? Era sottile, ma si ampltava al-t 

l'olfatto e alla mente di tutti; s e m - | 
orata quasi che si intridesse nei ve- j 
stili, nel sudore delle mani, sulla, 
pelle. Comparvero t prim» fazzolet-\ 
ti davanti alla l>occa ed al naso, e 
la gente impallidita, ma si faceva 
forza. 

.Yuom" soccorsi di popolani gtun-
geiano ogni ora: portax-ano con sé 
un po' di pane, qualche cibo, dei 
vestiti. Era questa la solidarietà che 
la gente di San Lorenzo, colpita 
inerme per una responsabilità che 
non aveia. avprezzaia di più. IA 
solidarietà del popolo per il popo­
lo. di chi soffre per chi soffre di gh-'rd. abi tante in 
piti E nascevano comuni le dure « * t a t r a t t a In -«alvo ter.; pomer igg io 
s. J 7- << - j - . j _ . . - na a l c u n i a n i m o s i , m e n t r e sta- .» j^er 
frasi, le miettive gridate ad alta H n n ^ n n e l ! o s p e c c h : o a 'atqun au­
tore t e r s o chi aieia mluto quella t l f ) t a n t c I o s t a b i l i m e n t o «La, n u o « a 
guerra atroce. Pi ne tu » a Ost ia L ido S e m b r a ohe 

9 « a n d o . a bordo di una m a / v / i i - I U radazza s ia s t a t a c o l t a d a impr^v-
Infl. con gli ufficiali del seguito, o i u n - ì v l s o s v e n i m e n t o : ea^a sa r ebbe c c r ' a -
| s c mente di meno che sua altezza ^ e : ' * " 5" r t r t J .V^ * ì ? u n A ^ » ? . a " t _ , . _ n . ° " 

l 'a l t ro ieri s e ra s t a a d imos t ra r lo 
Il comun ica to d i c e : La sera del 17 

e. m , poco dopo le ore 22, ven iva 
r i covera to a l l 'ospedale S Giovann i il 
q u a r a n t e n n e Michele B i ancau i l , ab i ­
tan te in via Imper la 10, noto p re ­
g iudica to pe r r ea t i con t ro la p r o p i l e t a 
espulso come Indes iderabi le dag l i Stntf 
Unit i Le c o n d i ' i o n i del B i a n c a r d ' 
e r ano mo ' to gravi 

Dalle indngint r i su l tava che 11 feri to 
e ra s t a t o colpito con una revo lve ia t a 
in Pin?za Zama , m e n t r e s i t rovava 
a bordo di una 1100 Caduto d a l l ' a u t o . 
11 B ianca rd i e i a s t a t o fatto segno ad 
a l t r i colpi di pis tola Poi il fe r i tore 

Domani ali* o-« 1S nei locali de'la 
Ci«a dc'Ia Pultura in TU S Sviano del 
Tacco atri lu >qo ini conferenza stam­
pa su! toma: • Sahare li Patr.a •. 

ha ('.«I.-rr-na s:a-ipa sa*i tenuta i\ 
Enrico Berhagntr a Dario Valori. 

U n a g i o v a n e a m e r i c a n a . J a n e Zu-al-
a b i t a u t e i n via Ovidio 20 è 

Venne il segnale della fine, ed il marono appena sulle mura del Vera-
portone si apri alla luce. Le s i r e n e , n o che nascondevano, dentro, dcia-

c» fossero s l a n c . a t l t e m p e t n . a : r e n t e 
ln s u o t i lu to D o p o a \ e r t i c e v j t o le 
p n r r e c u r e a! p r o n t o soccorso ul 

reale, e scese, e si guardò attorno. 
e si fece dare dall'ossrqutcnte atu-
tante un pacco di mille lire per di- o s t i a , la Z w a l g h a r a è s t a t a t r ^ s p o r 

risuonaiano lugubri nell'aria oppri-'stazioni macabre: seguirono la frac-'sfnbii irfe, la gente di San Lorenzo tata a Roma e ricoaerata al l 'ossida-
'menfe del luglio, e la gente usciva'eia della circolare e si addentrarono gli fece sentire che non accettata ; e S Camillo i t ^ t D 

" "' " nel quartiere. San Lorenzo, quartie-i l'elemosina o il pagamento di chi Sempre al S Camil lo è stftto • r M c h e ' e r a staio Toro "fissato ne\i 
re popolare e forte dalle grosse case.\portaia ti suo carico di responsabi-, sportato l'agricoltore Osvaldo Giust i . ' . iavs G*~̂  
fronte a fronte sulle strade strette, fifa. i«li 48 a n n i a n h ' t g l l s U v a t o m e n t r e 
e oscure. r-.. .» -»s . n . , « r , ^ n - e „ _ T « , » ^ _ e r » , n p r o c i n t o d i ar rogare ne i le ac 

E r a n o crollati, i -* ' 
Fu così che quando a San Loren- q u e dei Lido , d a v a n t i a l lo à tabi l l -

bulanze in inutile corsa perenne 
Poi. come era venuto, la prima cof­
fa d'improtnjiso, l'ululo si rtpeteia. 
Gioioso, sfa i offa, re /oce e sicuro. 
L'ululo dello scampato pericolo Ma 
rimaneva in tutti l'amaro di quel 
momenti in cut l'uomo si sente iner­
me • meschino. 

lì rombo dei bombardieri 
Qnelfa voffa. quel diciannove tu-

plio 1943. t trenta secondt della fine 
dell'allarme tardarono a venire. Al 
loro posto venne invece, lento e inc­
uorarle. ti rombo dei bombardieri. 
vennero sul cielo di Roma, come 
erano venuti te notti precedenti, i 
a orni precedenti, quando sgancia­
rono il loro carico di bombe e di mt-
traglia distante dalla città, sui bi­
nari di Scttcbagni. o su CoHcfcrro. 
o sugli automezzi della Flaminia 
Vennero sul cielo di Roma, e sem­
brò che sostassero un attimo, tra 
le fiorctlature bianche della con 

''^Castro Pretorto, nella zona del-'**11'; « " * • fat rifugi, correndo, guar-
lUntirrsità. fu una corsa dtspeia- dando n < * h o c c ' , , C9U alUl' 
ta. attraverso i lunghi viali deserf i . j U n o s p e t t a c o l o p a u r o s o 
fra fé cancellate senza apertura e . . . „ . . . , , - , • .., ._ * . 
Ir mura malfide dell'antica cr.'tà. Cor-\ « Doae? D o i e ' ». Come convogliati] Erano crollati, i grossi palazzi. *o . per do• ere di canta e perchè i n iento e P l in ius ». Anche 11 Giusti 
reivi fa gente con una energia resa rfa u , k J f rcs i s f ib i /c forza, sospinti > erottati l'uno sull'altro, ostruendo jg iornaf i n e a n n w n c i a s t e r o d o m a n i e r a < ta to co l t o d a ma lo re Le sue 
framea dall affanno alla ricerca di dalle ambulanze veloci, dai camion le strade. Erano crollate le intere fa paterna pietà, dovette andare an- condi7ioni appaiono tuttora abon-
v n qua'sfcsi ripago' e ' n o i i w , r a i r ! l ' i ; , , r i - gruppi di uomini e donne pareti, e i pavimenti si accarioc-\rt:'' Mussol m. fu co«l che allora.'stanza gravi. 
a vedere che luoghi aperti all'offesa, scendciano dal Macao verso San Lo- ciavano. con le mattonelle in bi l ico,3nf/e -r.acenc si leiò di n u o t o fu- , • 

Poi. finalmente, un portone semi-I renzo. e la Tiburtma. I -TSO fé enor- i suf cemento armato filaccioso I rro-igUb-c il suono delle sirene, perchè 
chiuso Dentro, poca g<*nte silenzio­
sa. una donnetta che sommessamen­
te mormorata, un tedesco m divisa. 
appartato m un angolo, ma non 
tracotante come poi si sarebbe mo­
strato nelle pattuglie, a caccia di ci­
nti nelle piazze. Guardava l'uno e 
Taltro. quasi turbato dalla difficol­
tà di comunicare m un linguaggio 
comune, d t n s o da una barriera da 
quegli uomini che lo guardavano di 
topntaffo da sotto le palpebre semi-
abbassate. attraverso la sofferenza e 
rodio 

Tra i colpi seccftl delfa contracrea. 
jr.onotont pur nella loro irregolari­
tà. s'intese d'improvviso l'esplosione 
tremenda Sembrava che le mura, il 
poTtone. la casa tutta r.e tremasse^ 
tanto era n c f n o il rombo. E le alt~e 
'snlosionx irnnero l'una appresso 
all'altra, piene di strazianti sonori­
tà, portando quasi con sé I ur.'o d'I­
la gente Che stava per essere sepolta 
Tutti gli occ*ii. d'imp-oii so si IOI-
X T O allora t er to tf tedesco arch'egli 
attonito, i» f'odio si era fat'n •>« 
forte. Era lo steso odio che sarebbe 
esploso pochi meti dopo, quando la 
guerra fosse entrata nelle arni del­
la città, a tentare di ucciderla net 
suoi figli, tn quello sguardo, quel 
tedesco era la guerra Lui. spaienta-
fo in una casa di Roma, stara ideal­
mente accanto a quelli che dt las-
sil. sganciatvino le bombe. 

Per un quarto d'ora si alternarono 
te esplosioni con zone di spasmodico 
silenzio. Ogni tolta, in cuor suo. o-
gnuno tperora che il silenzio duras­
se a fungo, tanto a lungo per p-v 
«er tasefre «n'ari* aperta, a respirare. 

MENTRE STAVA PER ANNEGARE 

Una giovane americana 
salvata dalle acque di Ostia 

Anche un agricoltore tratto in salvo da 
alcuni bagnanti e ricoverato all'ospedale 

pr imo ha s u p e r a t o a Rema 11 100^) 
nel corso del la q u a l e è s ta to fatto 
un b i l anc io del la a t t i v i t à c h e e r i ­
sul tato senz ' a l t ro pos : : ivo : fino ad og 
ai a Sa la r o «̂  socio cost t tu . t i Com -
ta:i del la Pace fra i l avora tor i d c " a 
Nettezza U r b a n a (a cui h a n n o r d c -
r l to a n c h e i « H b e r i n l ») e I f e r rov ie ­
ri . . r .o l t re e<= s tono Com' ta t ! dol 'a Pa ­
ce al Piazzale A n n i b s i i r n o , a l ' a zen? 
Tre Cct-ce:. . e a V.'.'a Chigi ed a l t r i 
Comi ta t i s t a g n o cos t i tuendos i a P.ZT-
za Ve rbano e a l 'a locatila Se t t ebagn l 
Un c o n t r i b u t o noTevo'.c al a racco'.ta 
delie firme nel q u a r t i e r e S a l a n o «-
stato da to da ' e P a r i g:£ne de l ' a Pa ­
ce c h e h a n n o «ui '^ ra 'o ! 'obb:etr*vo 

a ml'^ura 

Osrgl. I n t an to al le 17 30 al Cenema 
Arena P r e n e s t : n o avrà '.uogo u n co-
m zio Inde t to dal Coml 'Mo de'.'a Pa­
ce dee l l a u t o f e r r o t r s n v e r i Par ' .erà 
!a prof. Ada A ' e ^ s a - d r l n i . Tu*t ' gì 
au to fe r ro t r anv ie r i sono inv i t a t i . 

e r a fuggito L ' au to veniva r i t r o v a t a 
In via P a n d o r a con 11 « p a r a b r i s e » 
In f r a n t u m i Presso la macch ina , e 
p r e c i s a m e n t e sul la s ca rpa ta della fer 
rovia so t to P o n t e Zama , ven iva r i n v e ­
n u t a una piatola Colt, l ' a rma del 
de l i t to lu te i t o g a t o da l la Polizia, i 
fer i to si ch iudeva nel più assoluto 
mu t i smo , affei mando d i non cono­
scere il mio fer i tore Ma. c o n t i n u a n d o 
nel le indagin i , s i acce r t ava che 11 
B ianca rd i . poco p r i m a dcl de l i t to , e ra 
s t a to no t a to ln Pla7za Tu«=co'o, m e n ­
t r e p i io taaa u n ' a u t o 1100. che si e ra 
fat ta p r e s t a r e da un <mo amico i tn 'o-
a m e r l c a n o . tale Nasale G n l d e r i t o (e 
non Vi te r l to . come si e ra de t to in 
un p r i m o momen to ) Il G u i d c r i t o abi­
ta nello s tesso a p p a r t a m e n t o del 
B ianca rd i 

Si r iusc iva a l t res ì ad a c c e r t a r e che 
il B i anca rd i e ra da t empo ogget to 
d i so rdo rancore da p a r t e di un cer io 
F rancesco Solano, na to ad Angus t a 
11 ?3 a p r i ' e del '13. nnch 'en l l p r e ­
g iud ica to ed esmilso dagl i S ta t i Uni t i 
I n o t i v i di ta le r anco re v a n n o r i ce r ­
ca t i nel fa t to che 1! Solano voleva 
a t u t t i 1 costi , a i n r o f ì t t a n d o d i una 
t e m p o r a n e a c o a b i t a t o n e . d i v e n i r e 
a m a n t e del la coenat-a del B i a n c a r d ' . 
il qua le , dal can to s u o . si opponeva 
r e c ' s a m e n t e a ta le rc l?7lone 

Nella m a t t i n a t a de l l ' a l t ro ieri era 
a v v e n u t a t ra 1 d u e una discuss ione 
p iu t tos to v ivace e 1! Solano aveva 
proffer i to a l l ' indi r izzo del B i a n c a r d ' 
o scu re m l n a r c e d i mor t e Alle 21.30 
d i s e r a . 11 B ianca rd i . fattoci p r e s t a r e 
l ' au to dal Gu idc r i t o . «;| recò In Playj-a 
7 a m a . d i cendo che doveva s b r l f a - e 
u n « l a v o r e t t o * Kvldcnterr" , nte aveva 
u n a o n u n t a m e n t o con 11 Solano E-a 
'n procrramma un duel lo r u s t i c a n o ' 
P u ò da r s i Sta di fa t ' o -nero, che la 
faccenda non s i /• r!«=o'ta con u n o 
«cambio d i col te l la te , ma con VIP 
r evo lve ra ta a t r a d ' r r p n t o F r u t t o dei -
1*< edi'ca7lo*ar » a m e r i c a n a Fer i o <1P 
un colno «nan*o«*U a u ? c ' a b r u c ' a p e ' " 
da! P o ' n r o . il B'p^c-jrdl h a ce»-',-»'" 
di fuiririre, ma 6 «"hi to c a d u t o fuor i 
de l ' a macch ina I / a l t r o r'ì ha s o i r n t c 
ancora d u e codini, m a i c m d o ' o e p o ' 
ò r lusc '*o a d ' l e " u a r s l TI f e r i ' o r e . gì* 
Hccrcafo r^rcr'f- co-itr?\'\-cTi*o'-e n ' 
ro"Mr> di via ohb'"".*>'nrl,a. ^ ora osr-
f c t ' o di a c c a n ' t e r ' ^ T C ^ e d^ Taa"-'" 
de l ' a Ppì! ' ' , ' . , rio'-endo r ' «nonde re H' 
• n a i o a t o o m ' c ' d ' o T a «n,a pnaantc 
»^eno\-pffa Ro«e*M. d ' 44 ann i , ò s t a t r 
f e - r r a t a p e r inda« , r-J 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MMu>>i,r.nr 

Poligrafici: T-ompaini d.l ('«imitata *> rei* >o 
^inda.a'e. dolio c i j in« im. "iti-no « do e -1-
tait d rettili di cellula, allo or* l"- 'W in 
fi-d^'aj'on». 

FerroTieri- la enmm'«;«inna dì lavoro allo IS 
ia l-'c-deratinnt». 

r.io\ nnr 
I comitati di cellula a ' compagni d.Mla 

Commljjioni Interna delle seguenti azienda so­
no confocali alla IS ".(> alla "-"i • n-e 0-1 c« r : 
rilorafuo (ir — Mat.r — l'at-no — (' inani 
— Oni — Btntoni — l.a« — Vet* ' .» — 
Morr.aii G«norali — Pan -irella — (Inlrard 
— (Va, — R mrpspa — l'i *am — W iNor — 
Sirtl — Molitii — PPTT \ a Taranto — Pi-
rollì V-a A'« «i — Mia rumino M.'iiito ra--
tor pare aneha I rospnn«a!nli .'• ma« a dalle 
Soi orn \pp'o. Appio VUOTO. 0«! e.^c. !'.-. "0-
«tino ^«i I^ironro. Tu>ciilarn 

FATME: .a«-o-nfiio«, goioralo d' c^Ili 'a n'ie 
oro ' " 10 alla «or ore Vrn o N'urto 

MATER: a««om>i!e,a nenor,'lo d cellula allo 
oro 17 10 al'a «oi ore \pn n N'inao 

Seiiona Nomenlano: a««rnli'o» IJ(«I<rr'« a''« 
• re 20 — Into-vorrà •! oim-iairo O'ol' Nia-
n'im, Ticf-.o<ireta*io dc'la Fi'li-ramno K nana. 

FEDERAZIONI? GIOVANILE 
clou nr 

I segretari e I merab-i delle Segraleri: dell» 
Sezioni romane dol'a 1 (• (" I « >nn " ri . i l i 
pj>r ijo^c'i allo oro 18 ne 1 oa'i della O^a 
l'olla (altura in va S ^tri-ini. .'. ! Ca> •-•> 
p*» parie-paro alla Conforonia Mi tip» i'-l 
compaipin har co Rtrl.siiuer 

I oomnaini Iarrit: parto del ir inpo 
pjijaid «t1 dol'a K f» ('I «rn n-i'at- a 

| toc laro n ovoli a *o n'o 'S il 'a e -W 
«tiTtpa do) rn-nnapo 
Casa dolla Ciillnra 

Knr.co Ito-I r itier 

p-<-
p«r-

alla 

MFR0ni.F,I>r 
resp. iperici allo ore 13 

l-r-7 r- Tn 

I rejp. t la 
Ì3 Fo.'erai M 0. 

I Segretari do"o «oiu<nti 
TO-o Sa'ar 0. <V«I H--ti"o Virr," ('--0-
r> toi'i. Va! Mf'a na Tn*p riaat'ara C»-' -a. 
Te«tac/-li,. M-int Mieao. Prm T «cn'an'. I{n--
t tv-.«lo. (V>*d air. da-bat' la. I M. •- a» . Ap­
pio. Q itdraro elio ore 11 n Fo'e--.-i* 

Tutti 1 cnmiiqn d̂ l nriprn proia-a-"!-'1 
al'o oro ' ' V i i f.dcrazr-r 

Le Sezioni naaìno -1 airn^ta tn cmiat-a 
'n Foloree une t^r r ' *f'o ! ni n» ri'Tfn 
di Pat'i il a. G'OTcVti (• r ,n- -a. N'i D-""t 

r,!i>H Pi-
La Corraiajioni G'ctaaih di Categoria 

ore 18 alla C d I. (Vani (1 or. 
M» 

RIUNIONI 
Sindacato Lagno: (*< 

'otlon al ci rvpleto, 
Cmo*» del lAaoro 

Metallnrgici- (V>-nitatn 
IP SO. in **d«. 

SINDACALI 
«rn «« oi Ir •«•»-•• < 
o<j.;i ore IN p-o-

I) ri 'I ai. i-jj •'*« 

iiiiiiiiiniiiMiiiif iiiiriiirmi 111 inni 1 MI 
D o m n n i aì 

C A P R A M C A 

Uree un donsto'e di sangue ! 
Ti s ignor E m a n u e l e n . i r r e t t l . reo-' 

v e r a t o a l l a Cl ln ica D e r m o del P o l i - ' 
c l in ico . Ie t to 14. h i u r g e n t i s s i m o bl-
Sfgno di u n a t r a s fus ione di s a n g u e . 

Rivolgers i d i r e t t a m e n t e a l Pol ic l i ­
n ico . 

Ancora numerosi furti 
nella giornata di ieri 

A n c o r a n u m e r o s i s f u r t i ne l l a f io r 
n a i a d i Ier i . Dal la ca s sa de l la bo t -1 
t ig l i e r ia di Q u a r t o A g o m e r l , m v:a 
M a r g u t t a 77, sono s t a t e r u b a t e no t ­
t e t e m p o 15 mi la l i r e . L r c i t t a d i n a 
a m e r i c a n a I r e n e M-ller è s t a t a de ­
r u b a t a . ne l l a s u a s t a n z a a l l ' a lbe rgo j 
Diana , di ur> l i b r e t t o d! t r a v e l l e i a ' 
che 4i.vs da 60 d . I lar i . Ignof. l ?d r l 
si .sono l m p a d r o r . i t ! di u n a casse t t a 
c o n t e n e n t e 200 s c h e r m i K->dak. v e ­
t r i n i pe r I n g r a n d i m e n t o ed a l t ro 
m a t e r i a l e c inematogra f i co , de ! va lo­
re. d< 200 mi l a l i re , d: p r o p r i e t à de l ­
l ' o p e r a t o r e O b e r d a n T r o i a n i I n d u ­
m e n t i ed u n por ta fog l i c o n t e n e n t e 
300 l i re .«ano s c o m p a r i i da l la e-tanza 
d; IIr!s Saro, p r e s so la fo res te r ia de3 
Foro I ta l ico . II l a d r i si «ono I n t r o -
d e t t : a t t r a v e r « o u n a f inestra m e ­
d i a n t e u n a sca la a p:oU. 

GRAVE EPISODIO DI BRUTALITÀ' 

L'arresto di un giovane 
per violenze a una bimbo 

IIIIIIIIIIIIIIIIIÌflllllllllllllHIHiiH:UIII 
OGGI « Pr ima » al Cinema 

ARENA 
M 0 D 

ESEDRA 
E R N O 

I M P E R I A L E 

Un comizio per la Pace 
indetto dai ferrotranvieri 

Ieri pomer igg io l n via del la Mar-
r.ine'ift 1 m a r e f i a ' J t dt P S I:c ••-
l i p p a r o n i e Ca-'.o Custei .acclo de ! 
Co1, n i«-ar ia to ci S I^orenzo h . i i i . o 
t r a t t o in ivire^to 1'- aenl ' .-^tCcr.nt liuf 
f a c e H o r e ; 4b. t- inte m \ : a P l e ' r o 
3 o . e t t i 31 r . i . n m l o d i soccupa to pre-
q.ucitcjt»» per rea t i c o n t r o lì r.r.vt-
-.-•onlo I! Fiore si e ra reso re p-m^a-
hiio- « l ' eur i c .orn ' . j r sono i!e. ra;-l 
r r c n t o d i u n a U i m b i n a di s e . a n n i 

j t a e Brv:ru» C . s u i . a q u a e a-.e e 
1 " . .n- .ur . .ato a t t i t iu iumin . ib i . . I! ì-. • 
. r e e s:at"> ri • . n o s ' i u t o da a'. '-.ire 
e. tip." ' C - M T C I I I o^ 'A-lon.i ' ! c e ! rn-

! n : r r e i . t o S u l i to d o p i :'.irre-T<> i 
: ri .10 ' h e *•'. . r a r . i i e r e su.1.1 r.es..-

ì t :va è st i to t r a i l e r . t o a R ^ . i i u C e i 

Se >i ^. .-no : q i n r ' . J r ' d: R o m ; c"".f j 
r™ -. raveo *.i do "e n^r re . h ' n m «.' j 
p e r a t o l v h b i e t t i v o fucato a!l ' .ni7. '<| 
de .a c . in .p -ana per r .nt t id- . /Ujt « 
de . ' ' a rma a ' o m c a . 

G o : n ; i . i \Z,V. S Ì a r io 1317; Mac-
c a r f s e 127"; P t". 12»-:. M O T O Sicir .J 
113 8; Ce' o 112 2- V ",-n.e.no 107 7 
C<»m->. e'. • lf*ì 3- C i e» n a 102 2; Casa 
Morena liV. fi. Va' e Aii-cl la 101 2 

Nei co to ó> 'a « e t t . m i n a 
avu to .110'o 11 n r « os<> rl ' - r . ' .mi d 
C o m i a t 
za te da 

225 bambini soro p?rti!i 
rer le colonie dell'UDÌ 

Ieri m i f i n n al le 10 30. 22S r/im 
; i , i r i fio. q u a r ' i c r i B o n o Trai.-'e < rt 
e pre i c-^t:n > s .no p i t t i t i in p u . 
ca l i» s c u o l a O Card ucci in v.a 

h.-r.n. jSpc '11 ( i r e t t i a l la co lon ia t e n . p ^ r a 
; r c . i di M<-ri n o 

R rt.i.i de » r»acc -. ^ , -n! ' - ; l e " i f f l i " ed 1 p a r e n t i del b v - t l -
f c n — o P . o v nc i i ' . c F-r 1 ni «l . - . no » fin iat i ali» p t r t e n z a 

C o m i t a t i c!e'.;X"DI dei t r e q u a r t i e r i I 
E r a n o p r e - e n t i *.r.che l 'on Mari=a, 
Rod.sno Fbe Riccio LUia De . \ n s e -
'.:s e G i n ' l a n a C a p i t i n i de l l 'UDI Pro-
-. Ir .cia 'e 

I--» Pre ideiate de'.! UDÌ e le ere-
-ponca!>iii c.ei c.r-Oìi h a n n o a c c j i n -
p.«gr.,-ito i b»r.ab.ni fino a Mar in . do-
\ e s a n o s t c t i a^-o i t i d a ' I a d . re* , r t ce 
del la C ^ o m a < g ra E!i.-a A!es.se e 
da' . 'e p r e m u r o - o a--i. '- tenti 

l ' n ' a l t r i m ' o r i » d i u r n a è «=tata a-
o e r t a «"mpre n e ' l a c i o r r i t a dt '.eri 
Vla'VUDI per Ho b . m b i nove r i di T ; -
•• <,'. 1 

"•^.' . i !,;|; 

^tomoii* 

Due donne 
tentano il suicidio 

S^no «e t a t e r i i i a c r i t e ai PoKc'. 'nl-
"o Adriana N>ta!l di 16 a n n i nbt-
t . -n te In •. :t» Flora Jan ed \ n g e i a Me-
•0/^1 di 4 ! a n n i ab i t m : e in via Lt-
.ii 10 E n t r a nix» s. S'.nc* a . . e ' e . i i t e 

.1x1 [con u n i f.^rte t o-e di bonnlf i . ro a 
I i . l f « c di ba rb i tu r i c i 

Convocazione ANPPIA 

L« bombe non risparmiarono neppure le corsìe degli ospedali 
q u e ' i e « c j m . . a T i o 

•ti • Sa la r io (Il q u a r t i e r e 
•iiin'or,» svo ' to- j 
i r t iere ch« i>«r 

a t t o r n o ai bimbi che sono < i t i • c-
ch« p e r ' c o m p a g n a t l da l ie r a p p r e s e n t a n t i d e l i ? gaaiura «oco cjaiocit: ia uà Caa.i.aa 

P T 
.1 («-Il -c. ( i « I O » -a d. 

CO-
T r 
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MÀSSIMO BONTEMPELLl 

AMARE 
LA DANZA DI ACBESON 

T u t t i gli dèi nel la fede d 'un uo* 
mu dul ia sua infanzia a l la sua 
m a t u r i t à , possono i r r imediabi l ­
men te decadere , ma ne l l ' an ima di 
o g n u n o sopra il crol lo degli a l t r i 
r i m a n e e s a c c a m p a e di g iorno in 
g io rno fino a l l ' u l t imo si fa più 
forte un dio s o m m a r i o e indegni* 
dahi le , il d io Vita. Col m a t u r a r c i 
/ e l iminando desideri i e a f fo rzando 
r o m e definitive le poche veri tà 
persona l i supers t i t i ) la fedeltà ti­
morosa a l la vita d iven ta per tutti 
noi que l la c r e d e n z a semplif icata e 
s u p r e m a cui non occor re né una 
i m m a g i n e a c apo al letto né un 
congegno fastoso di riti per go­
v e r n a r e un uomo e «occorrerlo. 

\M ma t t ina , q u a n d o ho ben fi­
ni to di svegl ia rmi , m'è r imas ta la 
vecchia a b i t u d i n e di leggere o 
«correre uno o più g iorna l i ; e ogni 
m a t t i n a d o p o quel la l e t tu ra fare 
il p ropos i lo di non leggerne mai 
p i ù : p ropos i to inut i le (come tut t i 
1 p ropos i t i più facili e saggi) e 
perc iò la m a t t i n a dopo violato e 
poi sùb i to c a n d i d a m e n t e r ipe tu to . 

Que l propos i to , q u o t i d i a n o com­
p a g n o del caffè e la t te , me lo sug-
fiorisce il fa t to che il più di quei-
p not izie sono del i t t i , s o p r a t t u t t o 

omicidi i . Non ne f uccio, come 
q u a l c h e ingenuo , co lpa a l g iorna­
le : il conce t to di notizia implica 
quel lo di even to fuori del l 'ordina­
r io ; e (segno del la nos t ra incrol­
labi le fede nel l 'uomo) il del i t to an­
che se f requen te e r i p e t u t o in po­
che fo rme v a r i a t e con fantas ia 
scars i ss ima, a l la nos t ra san t i tà de­
ve a p p a r i r e a p p u n t o cosa s t raor­
d i n a r i a e da marav ig l i a r cene ogni 
vol ta c o m e di u n a impreved ib i le 
Invenzione. 

Omic id io d u n q u e , o c o n s u m a t o 
o tpiifnto: il p iù spesso nella sua 
sp«*ic p iù fosca: il suic idio . 

(Ifo sc r i t to già che il suicidio 

Massimo Bontempclli 

è fl pegg io re del i t to , e mi fu mol­
to c o n t e s t a t o : non in tendo torna­
r e ora su ques to a rgomen to ) . 

Nella s to r ia in t ima di ognuno . 
da l l a facile accc t t az ione del fan­
c iu l lo in poi , a c c a d e un progres­

s i v o decade re di dèi in cui comin­
c i a m m o a c r e d e r e e c h e p r i m a o 
poi a b b i a m o r a p i d a m e n t e .-confes­
sat i . L 'u l t ima d iv in i t à supers t i t e 
in ognuno , quel la c h e lo accogl ie 

f»remurosa a l suo nascere e poi 
o p ro teggerà fedele fino a l l 'u l t i ­

mo . è la Vita . " 
Ci a c c o r g i a m o c h e t u t t e le più 

[ immaginose fantas ie delle religio-
j ni var ie , e r a n o a l legor ie della vi­
ra. C e ne r e n d i a m o con to il gior­
n o q u a n d o , a v v e r t i t a ques ta vera 

( loro n a t u r a , non a b b i a m o più hi* 
[sogno c h e essa ci sia pre.-entata 
[per mi t i . Non c'è d u b b i o : la ve-
jr i tà rel igiosa più n a t u r a l e e uni -
! verbale, la p iù s icura (anche se la 
I a b b i a m o r iconosc iu ta p e r u l t ima) . 
| è quel la supe r s t i t e reverenza a l l a 
vi ta , a ogni v i ta , de l l 'uomo, del 

I b r u t o , del la p i a n t a , del le co«e c h e 
s u p p o n i a m o i n a n i m a t e , della na­
t u r a , del le stelle, de l l ' un iverso . 

E « a è a n c h e !a più sempl ice . 
e non ha ca t ech i smi . N r ^ u n ca­
techismo, c o m u n q u e , «:entc biso­
g n o di i l lus t ra re il c o m a n d a m e n t o 
« Non ucc ide re >. 

tEd è i m p o r t a n t e o-scrvnre c h e 
Ttesuno h a ma i c r e d u t o pecc-^ar io 
a i : g i u n g e r \ i la ch iosa di un a l ­
t r o : < Non ucc ider t i >). 

E p p u r e la c ronaca , anz i la sto­
r ia . è t u t t a fa t ta di omicidi , da 
C a i n o in g iù . fino ai t r emendi o-
micidi a ma .«e esa l ta t i in tu t t e le 
gue r re . I a scuola t r ad iz iona le fa 
di tutto p e r c o n f e r m a r l o , con^a-
« r.irlo. i m p o r l o a l le m e n t i : la sto­
ria nelle scuole d 'ogni g r a d o e u n a 
g r a n d e p r o p a g a n d a de l l 'ucc idere . 
Nessuna scuola h a in p r o g r a m m a 
la «toria de l l ' inc iv i l imento m o r a ­
le. della in te l l igenza e dei suoi fi­
n i . C h e sono tu t t i nel rispetto e 
amore alla vita. Il t i m o r e (orrore) 
d ' I l a m o r t e è de t to -\ iftà «in tu l l i 
i ca*i ». Nella scuola n o n s'è mai 
fa t to p r o p a g a n d a de l l ' amore a l l a 
v i ta . Si noti che . essendo la m o r t e 
l ' a t to conclus ivo di ogni vi ta , e 
o^ni m o r t e essendo genera ta da 
quel la v i ta so l t an to ed esaurendo­
si in es<=a. il d i -p rezzo della mor t e 
e ione conce t to a s t r a t t o da ogni 
•vita i nd iv idua l e , c o m e fanat ica 
r a p p r c - e n t a z i o n e d*un bene (la vi­
ta) che non essendo co l t iva to non 
p u ò a v e r d a t o f ru t to e perciò e 
nul lo , r i m a n e frase re tor ica . 

S p e r i a m o in q u e s t o : c h e la na­
t u r a l e r e p u g n a n z a a ogni re tor ica 
f ini-ca col s a U a r c i no - t ro ma l ­
g rado . I n s o m m a , so l t an to q u a n d o 
v 'è nel fondo un forte a m o r e a l la 
vi ta si fa eroico il non t e m r r c la 
mor te . E ' eroico il sacrificarsi a 

un ' ideu che compor t i la sa lvezza 
o l ' a r r icch imento di vita u l t rn i . 
Dello il mori re quand 'osso è an­
cora coscienza di v i ta ; non di noi, 
mu, t r averso il nos t ro sacrificio, 
della vita di coloro c h e in tal mo­
do benefichiamo. Tut tavia I idea 
fondamento , e s t r e m a m e n t e sem­
plice. totale, è l ' idea Vita. C r e d o 
che le religioni cos t i tu i te a b b i a n o 
ta lvol ta t enu to t roppo isolato o 
coper to que l l ' amore al la vi ta che 
sta nel fondo della c apac i t à di 
non temere , e ta lvol ta ce rca re , la 
mor te . 

A m a r e In \ ita vuol d i re e-sere 
fedele nH' idea-mndre di ogni no­
bi l tà . 

I n vita è fondamento di tu t to . 
So l t an to un forte a m o r e a l la vi ta 
fa eroico il non temere la mor te . 

A m a r e la vitti non c o m p o r t a 
od i a r e la m o r t e ; e d a v v e r o è ne­
cessar io non ave re p a u r a della 
mor te q u a n d o essa ti viene in­
c o n t r o e ti vuole; e cosi in cert i 
possibili casi o \ e la mor te tua è 
vita a l t ru i . Ma a f fe rmo che il 
des ider io di morte , q u a n d o non 
sia acce t t az ione d'ini fa to n a t u r a ­
le o p p u r e f rut to d 'eroico a l t r u i ­
smo. è sen t imento d e p r a v a t o e 
p r o f o n d a m e n t e immora le , come 
ogni sen t imen to che rifiuti le letr-
gi più semplici e profonde della 
n a t u r a . 

MASSIMO nONTEMI'FXLI 

UN'INTERESSANTE DOCUMENTAZIONE 

'Due grandi eiviUù 
nell'Africa nera 

Un libro del tedesco Frobenius - "Spedizione puni­
tiva,, inglese a. Benin - Miti negri e miti greci 

Oramai tiu gli studiosi non c'è 
più dubbio m proposito; l'Africa 
nera ha sviluppato nel passato una 
grande civiltà politica e artistica. 
d . cui gli ultimi cinquaut 'anni ci 
hanno sempre più rivelato le testi­
monianze e la documentazione. Il 
continente che viene comunemente 
eons dorato come tale che la bar­
barie non \ i sarebbe mai biuta 
vinta e sul quale soltanto t;li eu­
ropei, con la loro colonizzazione, 
avrebbero portato qualche princi­
pio di vita civile, ha invece avuto 
dei grandi imperi, delle grandi 
espressioni d 'arte, e proprio tal­
volta nello regioni più centrali , le 
meno vicine ai centri tradizionali 
della civiltà euroasiatica. V'è per­
sino, ormai, chi ritiene che l'uomo 
abbia fatto la sua comparsa pro-
u n o sulle i e n e al ricane. 

Come si spiega alloia l ' immagine 
tradizionale dell'Af'-ica come di uno 
sterminato agglomerato di barbari? 
In p u m o luogo con l'isolamento 
nel quale questa civiltà africana è 
rimasta t i p e t t o agli einopei, i qua­
li hanno sempre cicciuto ni poter 
far coincidere la realtà storica con 

....e in questo tango, cosi \a14abondo, noi ci sentiamo i padroni 
del mondo.... (Disegno di GmtUio) 
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FILM DI TUTTO IL MONDO A KARLOVY VARY 

Una leggendaria epopea 
della lotta contro il nazismo 
"La ccidiiffi di Burlino,, del regista sovietico Ciaureli ha sbalordito tutti pur la urandio-
sita dell'assunto e della reali/.y.azione - l'ilm della nuova Urna presentati ai Festival 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VAiRY. 18 — Quan­

do, su invito del direttore gene­
rale delia cinematografia ceca, il 
regisla sovietico Ciaureli appar­
ve sul palco insieme ai suoi col­
laboratori, per presentare nel sa­
lone del Festival internazionale 
il suo film ~ La caduta di Berli­
no*,, spontaneamente ricordammo 
l'altro film «-/l giuramento *•. il 
successo che quest'opera ottenne 
presso il pubblico popolare ita­
liano, la venula di Ciaureli quat­
tro anni fa alla Mostra di Vene­
zia e le amichevoli parole che 
egli ebbp a Milano per il vostro 
popolo e per la nostra cinemato­
grafìa progressiva. 

Il V Festival cecoslovacco ha co­
minciato sabato a sgranare i suoi 
150 chilometri di pellicola e, a 
dire la verità, non po terà trovare, 
per la seraia inaugurale, film mi­
gliore ed artisfa più degno. 

Sabato sera, nella splend'dn sa­
la dell'Hotel Pupp di Karlovy 
Vary (forse il più maestoso 
complesso alberghiero d'Europa). 

Ciaureli portava sull'abito scu­
ro le decorazioni clic, ut>l sto 
V'fsc , gii sono s'atv co i i j ' r i l " 
per i ripetuti successi di ••- arti­
sta emerito del popolo'» gli or­
dini di Lenin, della S'-ella Rossa 
e della Bandiera Rossa. 

L o s c o p o d e l l ' o p e r a 

Ma tutti eli spettatori saveva­
no che questo regista cinemato­
grafico fu eletto anche deputato 
al Soviet Supremo, che per ben 
cinque volte fu }nsignito del Pre­
mio Stalin, e che l'anno scorso, 
COTI Fadciev, Pavlenko e Sciosta-
kovic, vartecipò a New York al 
Congresso della Pace. 

Nella sua allocuzione breve, 

posti di innalzare un monumento 
che fosse degno della lotta pia gi-
ganiesca die sia stata condotta 
per una causa giusta. Un monu­
mento al soldato sovietico, che ha 
sacrificato la propria vita per 
salvaguardare la civiltà del mon­
do intero. Abbiamo stttdiato sino 
nei minimi dettagli i luoghi dove 
si sono svolti gli avvenimenti sto­
rici, abbiamo fatto una conoscen­
za approfondita dei fascisti e del 
personaggio infame di Hitler, vi­
sitando il suo ultimo rifugio nel­
la cancelleria del Reich. Così 
quello che voi vedrete è quasi as­
solutamente preciso. La storia 
della grande guerra patriottica e 
la disfatta della Germania hitle­
riana sono di per sé tanto drum-
muticìie, che non c'era bisogno 
che gli sceneggiatori inventasse­
ro altro. Ma lavorando al finale 
' / : ques'o film, così pieno delle 
orrende conseguenze della guer­
ra, noi abbiamo pensato soprattut­
to alla pace, a ciò che il film 
potrà recarr di aiuto e sostegno 
alla cfiii.Mi della pace...». 

Infatti, il tema della pace è il 
tvum dominante del Festival: que­
st'anno, al molto - per mi uomo 
l 'Unto, per una umanità miglio­
re .. e sitilo premesso *• per la 
pace -.. 

Nei prossimi giorni, il Festival 
di Karlovy Vary presenterà quat­
tro fili», a soggetto e dieci docu­
mentari della COMI di Mao-Tse-
Dun, un documentario girato nel­
la Repubblica coreana di Ktm Ir 
•Veri, e * Cristo fra i muratori » di 
Edward Dnuilryk. uno dei ~ Dieci 
di Holhiwood ». che è stato messo 
m carcere qualche settimana fa. 

L'attesa per tutte queste opere, 
e per i più recenti film prove-
nicvti dall'Unione Sovietica (com­
preso « Zukovski » di Pudovkm) 
appena terminato, e dei paesi a 

prestato da Stalin sulla tomba di 
Lenin, tracciò, in un ampio pa­
norama ventennale, gli avveni­
menti essenziali dello Stato so­
vietico, istituendo un parallelo 
ricco di umanità e di significato 
fra la missione del Capo amato 
dei popoli dell'Unione, e la vita 
di una popolana. 

I l c o m m e n t o m u s i c a l e 

Nella « Caduta di Berlino » i 
soggettisti — che sono ancora lo 
scrittore Pavlenko e lo stesso 
Ciaureli — hanno proseguito nel 
loro affresco storico, prendendo 
come fili conduttori del racconto. 
da una" parte una coppia di gio­
vani (un operaio metallurgico ed 
una maestrina), dall'altra Stalin,] 
guida illuminata e saggia deli 
paese del socialismo. 

di pathos: gli aniu della seconda 
guerra mondiale, sino al c r o / ( o ' u n 

la conoscenza della realtà storica 
jh ossi di volta in volta erano in 
gii.do di procurarsi ; e in secondo 
luogo con la colonizzazione euro­
pea stessa, poiché i documenti del­
l'antica civiltà africana furono bru­
talmente distrutti dagli interessi 
imperialistici delle potenze euro­
pee, che solo divulgando un' imma­
gine del negro quale una specie 
di bestia potevano giust iz iare il 
trattai lo come merce da stiva per 
il commercio degli schiavi e il pe­
net rare nel suo paese con il mas­
sacro. Basti ricordare, in proposi­
to, che Benin, uno dei maggiori 
centri antichi di questa civiltà 
africana risalente al VII secolo 
avanti Cristo, fu completamente di­
strutta da una «• spedizione puniti­
va „ inglese nel 1897. 

Un gruppo di studiosi 

11 met ' to della scoperta della Ci­
v i t a africana è recentissimo e va 
ad un giuppo di studiosi tra 1 qua­
li emerge la figura di Leo Frobe­
nius. Tedesco, nato nel 1873, il 
Frobenius compì dal 1904 al 1932 
ben uieci lunghi viaggi di esplo­
razione etnologica nelle più diver­
se part i dell 'Africa portando alla 
conoscenza una gran quanti tà di 
oggetti artistici, di monumenti 
poetici, di tradizioni indigene che 
egli venne man mano sistemando 
e dei quali tentò poi la sintesi in 
una Storia della civiltà africana 
che, pubblicata a Francoforte sul 
Meno nel 1933, è «tata ora tradotta 
da Clara Bovero e pubblicata con 
un'introduzione di Ranuccio Bian­
chi Bandmclli dall 'editore Einaudi 
(1950. pp. 575. L. 3.'100). 

Opera grandiosa, questa del Fro­
benius. che costituisce un punto di 
arr ivo e un punto di partenza, in 
quanto t u a le somme di un vasto 
lavoro di ricerca e presenta un 
tentativo di sistemazione organica 
suscettibile di profonde critiche e 
revisioni. 

11 m e n t o magg.orc- del Frobe­
nius, quello che gì- ha dato la pos­
sibilità di d i s t ruggi le definitiva­
mente e r innovale l ' immagine tra­
dizionale dell 'Africa, cons.ste nel 

sino 
della maledetta roccaforte del 
fascismo europeo. 

Rispetto agh altri film sovietici 
sulla grande guerra patriottica 
(come, ad esempio, « I giorni e le 
notti », <• La grande svolta ». « Il 
terzo colpo », « La battaglia di 
Stalingrado »), « La caduta di 
Berlino » racconta molti più fatti, 
con una prospettiva storica più 
larga, e risulta quindi di una 
epicità più sentita e maestosa. 
Gli avvenimenti sono come "can­
tati"' in una leggendaria epopea, 
la quulc tuttavia assume i carat­
teri dell'osservazione ideologica e 
psicologica più realistica. 

Ma in un solo articolo non è 
possibile dare «i lettori che una 
pallida idea del film. La profon­
da analisi dei fatti storici, la viva 
esaltazione del soldato sovietico 

: punto di vista fondamtntale che 
••" 'ndagine volta ad appurare ed 

<r La caduta di Berlino» narraj e { i c/; t , S H„ gnida geniale, la bel­
la vita pacifica e fiorente dellat nssima- fotografia a colon, il com-

Vn operaio metal lurgico e una maes t r ina sono jtlì in terpre t i p r in ­
cipali del film «I ,a caduta di Be r l i no» del regista sovietico Ciau­
reli , che ha aper to il V Festival cinematografico cecoslovacco dì 

Kar lovy Vary 

pronunciata con tono assai cor­
diale, al tempo s'esso tor te e 
convinta, Ciaureli ha ringraziato 
dapprima gli organizzatori d*l 
Festival, -DCT avergli offerto l'oc-
cos-onc di mostrare il suo film ai 
cir.eatti pregrcssirti di tutto >l 
mondo, poi 1 suoi col/aborofori 
(alcuni dei quali presenti, come 
l'operatore Kosmatov e gli at­
tori Boris Andreiev e Vladimir 
Saveliev), quindi ha spiegato lo 
scopo dell'opera. 

- Lo scopo pr/ncipflfp del no-
slro codctlivo nel realizzare la 
« Caduta di Berlino » — eoli ha 
detto — è stato di crctirc un film 
veritiero sulla grandezza dei po-
pfAo sovietico, s^tll'eroicl arma­
ta rossa e sul geniale Capo 
Stalin. 

* Il collettivo ha ben compreso 
l ' importonra del suo compilo si 
è reso pertettrtmente conto ci>* 
tutte le tio;:oni a r r ebbe ro giudi­
cato il suo lavoro in un modo 
assai severo. Perciò ci siamo p ro -

rìi-mocnzia popolare, è vivissima. 
Puriroppo. solo l'Italia, insieme 
a qualche piese fascista tipo 
Spagna o Argentina, è assente da 
questo nobilissimo concorso, seb­
bene la nostra delegazione di 
giornalisti, studiosi ed uomini di 
cinerea. Mrt stata accolta, come 
gli nnnj «corsi, con ogni affetto 
e slima fra la folta schiera di 
cineasti di tutto il mondo (com­
presi gli Stati Uniti e l'ONU) che 
lacorano per il progresso dell'ar­
te e della cultura cinematografica 
in relazione al progresso dell'u­
manità. 

Intanto, 'M * Caduta di Berlino «, 
opera m due partì di complessi-
r e tre ore. ha impressionato e, 
anzi, sbalordito tutti per la gran­
diosità dclTassunto e della rea-
lizzazioiic. e ci sembra destinata 
a raccogliere, oninrpie sarà pre­
sentata. i/n successo forse «c*i:>r 
precedenti. V'oj ncordnfe chi ne! 
* Giuramento » il regista Ciaureli, 
partendo dallo storico giuramento 

Unione Sovietica, le cordiali ed 
affettuose relazioni fra i diri­
genti del paese e gli operai, la 
brutale aggressione degli hitleria­
ni. l'inflessibile difesa, la potente 
controffensiva dell'esercito sovie­
tico che insegne e schiaccia la 
belva hitleriana nella sua tana. 

Il film tratta anche dell'equivo­
co comportamento dei dirigenti 
reazionari dei paesi occidentali. 
della speranza di Hitler di fer­
mare l'avanzata sovietica per 
mezzo degli (.mericani. della tra­
gica condizione del popolo tede­
sco che si era lasciato condurre 
alla più pazza e brigantesca av­
ventura della sua jsistenza. 

L'epopea si concilile con le 
parole di Stalin, p-.ro/r che esal­
tano la pace, per ott-'nrre la quale 
tanto sangue e tnn'o sacrifìcio 
sono stati spesi dai generosi po­
poli dell'Unione Sovietica. 

Rispetto al "Giuramento*. « L a 
caduta di Berlino » presenta dun­
que il vantaggio di una maggiore 
drammaticità, racchiudendo nel 
doppio di tempo un periodo più 
breve, ma intensissimo e straor­
dinariamente ricco di contrasti e 

mtnto musicale di Sciostakovic lo 
sviluppo drammatico e poetico de­
rivante dalla continua contrapposi­
zione fra le forze del progresso e 
dell'umanità e quelle della furia 
bellwna e d^Ua guerra. Gli attori 
hanno interpretato la loro parte 
con una verità sorprendente: da 
Ghelovani, che è Stalin come nel 
e Giuramento ••> ed in altri film, 
a Boris Atidreici' (il camionista 
della «Canzone della terra sibc­
riana»), che è uno stupendo ope­
raio e soldcto. 

Vladimir Saveliev. grande arti­
sta del Piccolo Teatro di Mosca. 
« ce l'ha fatta » [come ha detto 
Ciaureli nella presentazione) a 
portare a termine l'ingrato com­
pito di risuscitare sullo schermo 
l'infame figura del fiihrer. 

Anche dal punto di vista tecni­
co si è raggiunto il masstmo cui 
possa ambire la cinematografia di 
tutto il mondo: basterebbe pensa­
re alle sapienti truccature degli 
attori, alle scenografie di Ber­
lino in fiamme sotto le cannonate, 
al perfetto uso del sonoro. 

UGO CASIRAGHI 

approfondire la conoscenza della 
civiltà africana doveva in special 
modo approlondnsi nel tempo. In 
tal modo egli è riuscito ad offrire 
una prima sistemazione storica di 
tale conoscenza, mostrando come la 
maggiore fioritura di civiltà afri­
cana sia da porre nei millenni del 
periodo paleolitico superiore, per 
poi discendere fino . ai secoli del 
Medioevo e del Rinascimento eu­
ropei. Sono questi ult imi i secoli 
du ran t e 1 quali gli europei,, cor, 
i primi viaggi d'esplorazione, si 
riallacciano a una conoscenza di­
retta della civiltà africana. 

Direi anzi che se un'impressione 

si ricava dal la let tura del libro di 
Leo Frobenius, è proprio nel senso 
di un'esigenza di maggiore distin­
zione tra la documentazione etno­
logica contemporanea e la scoperta 
del fatto storico, sepolto nel tem­
po, di cut possono eventualmente 
restare tracce o tradizioni. 

Il Fiobenuis sistema tutto il va­
sto materiale da lui raccolto teo­
rizzando due grandi civiltà che si 
sarebbero svolte ent ro il terr i tor io 
africano: quella camitica e quella 
etiopica, la pr ima sviluppatasi nel 
paleolitico superiore, la seconda 
nella tarda età della pietra-la pr i ­
ma impostata sul matr iarcato e 
sulla caccia e l 'a l levamento del be­
stiame, la seconda sul patr iarcato 
e sull 'agricoltura; la prima impo­
stata sul senso del la vita come mi­
stero magico, come gara, lotta e 
conquista, e quindi nel senso del­
l'.. onore », la seconda sul senso 
della vita come ai moina familiare 
e saggezza religiosa; la prima dà 
luogo a una produzione poetica di 
cara t te ie razionalistico, la seconda 
a una produzione poetica di carat­
tere romantico. 

Naturalmente — come sottolinea 
nella sua bella introduzione il 
Bianchi Bandinell i — ò difficile 
dire quanto, in queste teorizzazio­
ni, sia frutto di osservazioni acute 
sul mater ia le preziosamente rac ­
colto, e quanto invece di devia­
zioni concettuali più o meno arbi ­
trarie. Ma è certo che l 'aver se­
gnato il contrasto tra due anti tet i­
che mentali tà, mistica e magica, 
mette a disposizione dello studioso 
un elemento prezioso per un più 
approfondito esame delle diverse 
aree di diffusione e dei diversi ti­
pi di civiltà africana. 

Il Frobenius insiste ad ogni mo­
do ed è qui uno dei punti di 
maggiore rilievo nella sua opera 

sul fatto che certi dati della 
preistoria africana setvono a chia­
m e situazioni della preistoria eu-
lopea e. probabi lmente, della pre i ­
storia di peni pupolo. E bisogna 
riconoscere che a'-'sai plausibile 
appare la conseguenza che sembra 
si possa t r a r re dal le sue p:"iin ' \ 
enea una singolare parentela tra 
l 'arte n la le t tera tura mitologici 
della tradizione popolare africana 
e quello ben più noto immortnlfrte 
nelle grandi opere della civiltà 
greco-romana. 

L'opera del Frobenius è quindi 
fondamentale non soltanto per la 
scoperta della civiltà africana che 
ci presenta, ma anch'* per l'ausil o 
che essa può offrire allo studio de l ­
la o'viPn del mondo in generale. 
Quello, poi. che la sua metodologia 
e il suo e iepinmento possono rap­
presentare nel mondo cul turale 
contemporaneo. Bianchi Bandinelli 
lo ha chiari to cosi bene nella sua 
introduzione, che non tenteremo 
qui t\'. r ipeter lo con parole diverse 
dalle sue. 

PAOLO ROMANO 

IL FESTIVAL TEATIIALE 

Margherita 
a Venezia 

« La Dame aux Camclius » in­
terpretata da Krivige FculUicre 

Un nuovo originale modello di motocicletta prodotto dagli s tabi­
l imenti cechi « Java > 

BREVE STORIA DI UN PESCE SBALORDITIVO 

Duemila anni per risolvere un importante quesito - Nostalgie di un lungo 
viaggio - La "veste nuziale„ - Non vi è ostacolo che possa arrestarle 

C è ancora in campagna, chi c re ­
de che le anguille escano dall 'acqua 
per mangiare i piselli freschi ed 
accoppiarsi a qualche biscia. Non 
sorr idete! Si sono raccontate cose 
ben più sbalorditive a proposito di 
questo sbalorditivo pesce! Si diceva 
che nascesse da l fango pe r au to­
generazione. che traesse origine dai 
crini del cavallo, che uscisse dai 
vermi della terra, e così via. 

Da che cosa na£*ce dunque code­
sta aureola d i leggende e di super­
stizioni che circonda l 'anguilla? 
semplicemente dal fatto che nes­
suno ha visto mai l 'anguilla r ipro­
dursi in acqua dolce, come, ad 
Cfempio, la carpa o il luccio. Nes-
iruna anguilla è stata trovata mai 
con latte o con uova 

Ecco dunque in che cosa consiste 
;l p r o b ' T n a : dove ri r iproduce le 
anguilla? 

Ci son "*.»' *i più di duemila anni 
per -'.-"slcei-s questo quesito. 

Già circa l'i anni a. C. Aristo­
tele, farooSj naturalista oltre che 
filosofo, crnstatava che, ad una cer­
ta epoca dell 'anno, le anguille emi­
grano verso il mare. 

Nel !f>50. l ' italiano Redi, riaffer­
mava l'esodo effettivo del le gro*-e 

f-riau l'è osservando inoltre che 
livinc'. anguille g.i.\a:v percor­
rono il cammino inverso. 

Un secolo dopo, lo Spcllanzani, 

professore di «cienze natural i al­
l 'Università di Pavia, dopo una vi­
sita alle grandi peschiere di an ­
guille di Comacchio. vicino a Ve­
nezia. confermò, sotto tutti i punti 
di v:.«ta le «coperte del Redi, con­
cludendo a sua volta, circa la pos-
s.bilità che le anguille si r iprodu­
cano m acqua dolce o in acqua 
salata. 

Seguiamo ora l'evoluzione di una 
?nguilla dalla nascita alla morte . 

La culla, si è visto, è quel mare 
dei Sargassi che per poco non fu 
fatale a Colombo Sotto il tappeto 
di alghe galleggianti c\ stendono 
profondità enormi d'acqua, e là. 
cin a a 4C0 metr i in una sacca ma­
rina la cui temperatura non è mai 
Inferiore ai 15", viene al mondo, 
sul fìniie della primavera, ur. mi­
nuscolo ceptocefalo. 

Aiutato dalla .eua leggerezza, e 
spinto da un sistema di correnti 
marine verticali, esfo scie alla su­
perficie, la corrente del Golfo s'im­
padronisce di lui e di a l t re mir.adi 
di suo* congeneri, e li trascina tutti 
insieme, verso le coste dell 'Europa. 
con una navigazione (un percorso) 
''".holta mollo lungo e pericoloso. 
C- vogliono due anni e mezzo per-
ohè ; I.p'ocefali p o s a n o superare 

li R (KÌO eh,! ime!: ; che separano 'e 
Bfrmudc dal Golfo di Guascogna, 
ed al tr i sci mesi, ad una par te di 

essi, per a t t raversare il Medi terra­
neo da Ovest ad Est. 

A mille chilometri circa dalie co­
ste già si .«ente l'influenza del con­
tinente: l'acqua del mare è addol­
cita da quella dei fiumi, e il lipto-
cefalo comincia la sua metamorfosi. 
Regciunto il massimo di «crescita 
la rv i le » (circa 75 millim.) comin­
cia a decrescere, e la forma, prima 
compress-a come quella di una fo-
gì.a. s: trarforma insensibilmente in 
que ' la cilindrica dell 'anguil la. 

Se s; suppone che il periodo del­
la metamorfosi duri qualche mese, 
s- può ammet te re che colo nc 'I ' .n-
verno del loro terzo anno di vita le 
" angu.Ile -, sempre spinte dalle 
correnti mar .ne . facciane la loro 
apparizio.-.e nelle coste dell 'Europa 
ed entr ino nell 'acqua dolce dei fiu­
mi. Ed ogni notte, in tutti i fiumi. 
si svolgono lunghe processioni che 
a volte, formano, per chilometri e 
chilometri, un «co rdone» largo più 
d. un metro, e spesso mezzo 

Di giorno le anguille si cparpa-
g l n n o sul fondo, e la notte, ri tor­
nate att .ve. r iprendono la loro mi­
grazione risalente. Nessun ostacolo 
le ar res ta . 

Ma come può. il giovane essere 
Tarpa rcntc che abbiamo visto Inva­
dere le acque dolci divenire quel 
tipo di 
«cono? 

anguilla che tutti cono-

In principio la metamorfosi conti­
nua effettuandosi sopratut to in una 
part icolare pigmentazione che inva­
de un po ' alla volta tu t te le part i 
dei corpo. Compaiono i dent i e con 
essi la « voracità » caratteristica di 
questa razza. Più tardi si produce 
- l ' ada t t amen to cromat ico» per cui 
l'anguilla diventa gialla, poi giallo-
verdastra, e si confonde con il fan­
go o la sabbia in cui si nasconde 
di giorno 

Superato, poi. il lungo perìodo 
della crescila, durante il quale 
l'anguilla si è abbondantemente 
n u t r i a con qua lunque preda sia 
riuscita a ca t turare , viene il mo­
mento in cui si manifesta in essa 
iT.a strana inquietudine, come la 
nostalgia di un lungo viaggio. Perde 
l 'appetito e fa « toilette ». Il dorso e 
i fianchi si fanno bronzei, con dei 
'•flessi di porpora, il vent re si am­
manta di un bianco argenteo. 

A che cosa fa capo questa nuova 
metamorfosi? 

I fisiologi hanno trovato al p ro ­
blema una soluzione chimica, e i 
poeti par lano di * veste nuziale.. 
Entrambi hanno tagione, poiché è 
effettivamente l 'avvicinarsi delle 
maturità sessuali e quindi delle 
nozze che determina nell'anguilla 
questo cambiamento totale dello 
aspetto e delle abitudini. 

PAUL BERTIN 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 18 

Il « Festival teatrale » di Venezia 
rientra fra le sagre spettacolari 
dedicate al gran mondo turistico; 
il protezionismo sovvenzionatole 
italiano concede abbondantemente, 
per questi spettacoli di eccezione, 
quei fondi che non impiega, nò di 
norma nò per eccezione, por invi­
tare al teatro il popolo. 

Quest 'anno, dopo il replicato fa­
vore accordato negli annj scoisi a 
Barrault e ad Hebertot, ospitiamo 
la compagnia del teatro di Sai ah 
Bernardt . e dobbiamo « La signora 
dalle camelie» alla fortunata coin­
cidenza che fa di quest 'opera il ca­
vallo di battaglia (interpretazione 
e regia) dell 'attrice Edwige Feui l -
lière; un 'a t t r ice che ci ha fatto 
più volte ricordare ciò che l 'au­
tore scrisse della prima interprete , 
la Doche; a delicata nella gioia, ele­
gante, nervosa, con abbandoni fa­
miliari, malinconia, abnegazione, 
passione, rassegnazione, dolore, 
estasi, serenità, pudore nella mor­
te. nulla le è mancato». Con pia­
cere ascoltiamo, quindi, un'opera 
che. con un secolo sul groppone, è 
ancora valida: tanto è vero che 
ogni tanto qualche nostra at t r ice 
la «riprende»; e potrebbe ancora 
essere, come un tempo, nel reper ­
torio di decine e decine di compa­
gnie, se la nostra s t ru t tura t ea t ra ­
le (conosciuta sotto il nome di «cri­
si del teatro ») non avesee ammaz­
zato tutte le compagnie rivincendo 
Il teatro di prosa ad una combi­
nazione di (come si dice m gergo) 
« recite staccate ». 

Questa che fu la prima, e resta 
la più importante opera teatrale di 
Dumas figlio, è anche la prima che 
porti sulla scena il realismo e t i l i ­
co che il «-vecchio Bal/ac » e S ten­
dhal avevano già portato nella 
narra t iva: lo seguiranno Bccquo 
sulla scena e Zola nella narrativi!. 
Dumas figlio è colui che, vana ­
mente stroncato dalla critica 1 ea­
zionaria come « mornlisteggiantc \ 
si stacca quasi completamente dal 
romanticismo e prepaia quel na tu­
ralismo che comincerà a poi tn ie a 
fondo il processo al reale costume 
borghese. 

Figlio del terzo Stato, egli muove 
all 'attacco della superstite nubMt-i. 
Egli attacca la censura clic tv ima 
lii commedia he l 'autoic vuol met­
tere in scena un briccone mola lo 
o una spregevole nobil.isti.i > iNT.i 
svela, presto, un bersaglio multi» 
più at tuale: è <on la ho-iihv-i.i 
stessa, u cui egli appart iene <• Le­
se la prende Volgarit 1. -opros. in­
giustizia sociale cominciano ini »_--
cere il portato di ques 'a boi ul ' ts .a , 
che, arricchendosi, va .-oppiaii-m-
do la nobiltà. « Si costruiscono le 
ferrovie — egli «i-rive nella pi d a ­
zione polemica alla «Signoia dalie 
camelie» —. le prime rapide to i -
tune ot tenute dagli .speculatoli t . 
r iversano sui piaceri. Ira 1 quali 
l 'amore è uno dei primi Insinui... 
la donna fu un lusso pubblico, lu­
me le mute, i cavalli, e uii equi­
paggi ». mentre nelle laminile ue-
notravanu la venalità e l 'adi ' l tcno. 
Si andava formando l'istituti» della 
famiglia borghese: lo stesso Du­
mas non sa, nel 1849. di t-vo'ue. <_• 
un tema che parrebbe assegnatoci! 
dal brano di un libricino tcden », 
pubblicato nel febbraio dell 'anno 
precedente a Londra: « I nostri 
borghesi, non contenti di ave te a 
loro disposizione le mogli e le li-
glie dei loro proletari — pei non 
par lare della prostituzione ufficia­
le — trovano uno dei loro princi­
pali diletti nel sedursi scambievol­
mente le mogli ». E' una famiglia, 
dice il libricino « che si basa &ul 
capitale, sul guadagno privato »; e 
la più larga e convincen'e esempli­
ficazione ve l'offre Dumas in molte 
pagine della suddetta prefazione, e 
proclama indegna di «un popolo che 
invoca sempre la sua rivoluzione 
dell'39, che vuole la libertà, la giu­
stizia e l 'eguaglianza >, la prost i tu­
zione a cui essa incatena le mogli 
e le figlie dei lavoratori . 

Se Dumas avesse letto quel l i­
bricino tedesco avrebbe appreso 
dalle sue ult ime righe in qual m o ­
do questa catena — come ogni a l ­
tra catena delle classi lavoratrici 
— avrebbe potuto essere spezzata. 
Non avendolo letto e non avendo, 
comunque, in sé alcuna possibilità 
di intuito per declassarci dalla bo r ­
ghesia a cui appart iene, Dumas, 
giunto al momento massimo di s l an ­
cio, ripiega nelle pastoie del roman­
ticismo dj cui è figlio, e trova la 
redenzione in un espediente Idea­
listico: l 'amore. 

C'era, comunque, nella commedia 
di Dumas figlio, che apriva, con 
Ibsen, il dibatt i to sui problemi so­
ciali della donna, tanto di morale 
e di rivoluzionario perchè il m i ­
nistro Leon Faucher. preposto agli 
Interni nella Repubblica di Luigi 
Bonaparte. la proibisse come im­
morale. 

Ed immorale essa fu ri tenuta, a n ­
che dopo, e per molti anni, dai 
benpensanti borghesi; e tale la 
giudicò ]a puritanissima Adelaide 
Ristori, morta marchesa Capranica 
e dama d'onore della regina, che 
sdegnò di appar i re sculla scena co­
me Margherita Gauthier . 

Eppure, da ragazza, quand 'era 
una povera at tr icet ta, avrebbe po­
tuto finire anch'essa come Marghe­
rita, con un trovatello in più, se 
il padre di Armando Duval, ossia 
il vecchio Marchese Del Grillo Ca­
pranica, avesse tenuto duro nel suo 
divieto delle nozze Ma, per una 
Ristori, quanti milioni di Alfonsi­
no Plessi*, come quella che. mor ­
ta tisica a 23 anni, ispirò al gio­
vane figlio del grande Dumas il 
dramma che Edwige Feuillière ha 
fatto ier6era rivivere, in un ricco 
e morbido quadro, con un ot t imo 
partner , Jean Claude Pascal (Ar- • 
mando) ed una egregia attenta af- ' 
fiatatissima compagnia. 

GIULIO TREVISANI 
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P O L I T I C A I N T K U N A 

PICCOLI E ( M S I 
Ci dispiace per ì commentatori 

ufficiali ed ufficiosi della Confindu­
stria, i quali saranno indotti a ri­
prendere una scomoda polemica « con 
quanti ancora ieri scrivevano che 
in seno alla Confindustna si hanno 
divergenze e che le piccole indu­
strie non si sentono sufficientemen­
te tutelate ». Ma noi siamo di quelli 
che seguitano ad essere fermamente 
convinti che — nonostante il tono 
di squillante trionfo con cui « // 
Globo > e « L'orgttHUZazione Indu­
striale ' annunciano la costituzione 
di un Comitato Nazionale per la 
piccola industria — i piccoli e medi 
industriali sono rimasti ancora una 
volta con il solito pugno di mosche 
in mano. Del resto, questa trovata del 
òr. Costa, non è stata approvata 
dall'Assemblea Straordinaria della 
Confindustria con « vota/ione una­
nime », come dicono i giornali, per­
chè 40 piccoli e medi industriali 
hanno votato contro. 

Il medio ceto produttore non è 
di comitati nazionali che ha bi«o-
pno per non morire di soffoca/ione. 
Fsso vuole potere espandere libera­
mente la sua attività produttiva e ha 
quindi bisogno di una maggiore li­
quidit i del mercato del denaro, di 
un più esteso e più ricco giro di af­
fari, di non vedersi rastrellate le 
materie prime dai grandi gruppi, di 
liberarsi dell'assillo della mancanza 
dell'energia elettrica, ha bisogno, in 
una parola, di un aumento generale 
della capacita di consumo delle 
masse. 

Rimanere fedeli alla Confindustria 
significa approvarne l'attuale poli­
tica economica: ma quale interesse 
reale possono avere i piccoli e medi 
industriali a rimanere organizzati 
nella Confindustria, a non rompe­
re con i Valletta, i Marinoni, i Fcr-
rerio, i Faina, i Pirelli, con coloro 
che li spingono sempre più ineso.a-
bilmcnte ai margini della vita eco­
nomica, e che, malgrado il Comi­
tato Nazionale della Piccola Indu­
stria, seguiteranno a fare il bello e il 
brutto tempo nella Giunta Iìsccu-
tiva della Confindustria, nella Pre­
sidenza, e nel Governo? 

Interesse, nessuno; forse il timo­
re delle rappresaglie, di essere ri­
cattati, boicottati, eliminati più ra­
pidamente dal mercato. Ma è evi­
dente che sul terrore non si fon­
d i « l'unita strutturale e ideale di 
tutta l'industria italiana >, per cui 
niente di strano che si vengano ma­
nifestando segni via via più frequen­
ti di insofferenza e di ribellione nel 
settore della piccola e media indu­
stria. 

Accortosi di ciò, il dr. Costa ha 
voluto correre ai ripari, mostrarsi 
jensibile ai problemi della sua « ba­
i e » : e per tacitarla in qualche mo­
do ha convocato appunto la recente 
assemblea straordinaria della Con­
findustria con il compito di modi­
ficare lo Statuto e fare più largo 
posto ai rappresentanti delle azien­
de minori. Il sugo del discorso del 
Presidente Costa ai suoi organizzati 
e stato un po' aucsto: « Sentite, 
piccoli, noi siamo disposti ad ascol­
tarvi di più, ed anche a farvi pro­
testare un poco di più: eccovi il Co­
mitato Nazionale della Piccola In­
dustria. Ma niente capricci: per chi 
si distacca dalla materna Confindu­
stria, saranno guai ». I monopoli, i 
padroni della Confindustria non po­
tevano fare altro poiché per tute­
lare i veri e profondi interessi della 
piccola e media industria essi do­
vrebbero rovesciare la politica eco­
nomica che attualmente perseguono, 
e questo, per spontanea volontà o per 
resipiscenza non Io faranno mai. 

Orbene, la politica economica per 
cui si batte la classe operaia è stata 
cosi compendiata dal Convegno di 
Milano sull'industria e il Piano del 
Lavoro: « Lotta a fondo contro i 
monopoli e difesa delle piccole a-
ziende — Riduzione dei costi attra­
verso Fcspansionc produttiva e la 
piena utilizzazione degli impianti — 
Ampliamento del mercato interno, 
scambi commerciali con tutti i paesi 
produzione di pace >. E il Segretario 
Generale della C.G.I.L. concludendo 
i lavori di quel Convegno, diceva: 
« Alla realizzazione del Piano «ono 
interessati anche gli industriili che 
sono indipendenti dai monopol i -
quegli industriali-lavoratori che vo­
gliono l 'aumento dell 'attivili pro­
duttiva che noi propugniamo e che 

realizzeremo. C'è vita, c'è lavoro, 
c'è possibilità di onesti guadagni an­
che per loro, come ce n'è per 1 com­
mercianti, insomma, per tutti coloro 
che hanno interesse allo sviluppo del­
l'economia italiana ». 

Finché in Italia i monopoli la fa­
ranno da padroni non si apriranno 
mai prospettive di sviluppo della 
produzione dell'economia, ma si ve­
rificherà solo la lenta decomposizio­
ne del tessuto economico e sociale del 
nostro Paese. Queste cose i piccoli 
e medi industriali, per amare espe­
rienze, le sanno molto bene; quindi, 
per sfuggire alla incombente minac­
cia della crisi e del fallimento, per 
sottrarsi al fucile puntato del ri­
catto dei gruppi monopolistici, per 
imporre a questi ed al Governo un 
radicale ro.csciamento dell'indirizzo 
produttivo ed una nuova politica 
monetaria, creditizia, fiscaie, Jcl 
commercio con l'estero, essi hanno 
una sola via: quella di lottare accan­
to ai lavoratori — sia pure nelie 
forme che essi stessi sceglieranno, e 
nei modi che essi stessi riterranno di 
adottare — perchè sia applicata la 
linea dj politica economica tjprcssp 
dal Piano del Lavoro. 

an. ta. 

LONDRA — Il sindaco di Hiroshima, Shinso Ilumai (a destra), e 
quello dì Nagasaki, Uiroshi Ohashi , fotografati insieme con To­
netto Riunirò, rappresentante della gioventù giapponese, mentre 
--'. recano a una conferenza s t ampa . I sindaci delle due città che 
iirnno subito i terribili effetti della bomba atomica, si sono dc-

1 «munente pronunciati coutro u n rinnovato impiego dell 'arnia. 

COME E' STATO UCCISO TL BRACCIANTE MARTORANA 

Nel pugno dissanguato 
stringeva ancora una spiga 

Il qabelloto ha mirato al cuore - Il pianto disperato dei familiari 
Undici persone in una stalla - "Voglio giustizia, voglio giustizia!., 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CONTESSA ENTELLINA, 18. — 
Il bracciante Salvatore Martorana 
aveva 22 anni. Era tornato 4 mesi 
fa dal servizio militare ed aveva 
preso in moglie una ragazza di 
17 anni. Ieri l'altro, poco dopo l'al­
ba, , è stato ucciso dal qabelloto 
Antonio Pizzitola sul feudo Mole, 
presso Contessa Entellina, dovi- in­
sieme a suo sorella e a suo fratello 
si era recato a singolare. 

Erano in 15 a raccogliere spighe; 
le cercavano 200 metri al di là dei 
coroni accatastati. Vipne però un 
guardiano e dice: * Andatevene •. 
- Non facciamo niente di male, la­
sciateci cercare il pane » rispon­
dono gli spigolatori e le spigola­
trici e si inginocchiano sulla ri­
stoppia. 

Hanno le mani e le broccia graf­
fiate. So.no 15. non danno fatto an­
cora due cìiili di grano: non sonno 
proprio staccarsi da quello terra 
mietuta, pestata, battuta dal sole; 
passino pochi m \u'.i e arriva d 
gabellato: ha il facile tra le brac­
cia e misura con lo sguardo il /eli-

UN GRAVE DELITTO DI CLASSE A PIAZZA ARMERINA 

Sanguinosa aggressione di maliosi 
contro un mezzadro e due dirigenti sindacali 

Uno dei dirigenti sequestrato dagli agenti degli agrari - 1 braccianti del Casertano 
in lotta per il contratto - Scioperi nelle fabbriche di Taranto in ditesa della "Galileo,, 

CATANIA, 18. — Un delitto di 
classe ha arrossato di sangue la 
lotta dei mezzadri nella noi t ia pro­
vincia. I compagni Altamore e 
Cuins, dirigenti provinciali della 
Federterra e il mezz. d io Giacomo 
Bernardo sono stati aggrediti e fe­
riti ser iamente dal gabelloto Giu­
seppe Aquilano e da altri dieci 
mafiiosi. L'aggressione è avvenuta 
in contrada « Martellone », nel ter­
ritorio di piazza Armerina, dove 1 
rappresentanti della Feder terra si 
erano recati per assistere i mezza­
dri nel lavoro di ripartizione del 
prodotti. 

Dai primi particolari pervenut i 
a Catania l'episodio appare in tut­
ta la sua gravità. I mafiosi infatti, 
non contenti di aver abbattuto nel 
sangue II colono e il compagno 

Altamore, hanno inseguito a ca­
vallo il dirigente sindacale Cuius, 
e lo hanno selvaggiamente malme­
nato e quindi sequestrato. Fino a 
questo momento non si hanno no­
tizie di lui. I ti e feriti sono 6tati 
subito soccorsi dagli altri lavora­
tori della zona. 

1 carabinieri di Caltagirone sono 
stati informati del grave fatto ma 
fino a questo momento non risulta 
che i responsabili dell 'aggressione 
siano stati assicurati alla giustizia. 

Le altre lotte 
L'aggressione di piazza Armerina 

anche ieri non è stato il solo epi­
sodio di violenza padronale o po­
liziesca che si registra nelle cam­
pagne. A Spoleto i carabinieri so-

MORTALE INCIDIiNTR SULLA PAI.KRM0-MKS8INA 

Tre morti nello scontro 
tra un'auto e un camion 

Altre due persone ferite - La mac­
china resta completamente distrutta 

PALERMO, 18. — Un gravissimo 
incidente automobilistico si è veri­
ficato s tamane alle ore 9 sulla na­
zionale Palermo-Messina nel t rat to 
Altavilla-Castel Daccia. 

Sul ponte di San Giovanni dove 
la strada descrive una ampia cur­
va, una Balilla targata Palermo 
5176 si è scontrata contro un ca­
mion mil i tare targato E.L 800562 
che procedeva in senso inverso. 

A bordo della Balilla viaggiava 
Francesco Caponetti d i anni 51 da 
Par tanna, assieme ai figli Gioac­
chino di anni 11 e Filippa di an­
ni 12. alla suocera — una signora 
di circa 60 anni e di cui non è 
stato possibile ancora sapere le ge­
neralità e l 'operaio Salvatore 
Spadaro di anni 36. 

Nell 'urto violentissimo che ha 
le t teralmente fracassato la Balilla 
sono drceduti sul colpo la s u o c e n 
e la piccola F.Kppa. Il Caponetti 
dopo essere riuscito a l iberarsi dal 
Groviglio dei rottami ha fatto qual­
che pa«so sullo s t radale pr ima di 
abbattersi a ter ra morto . 

Il piccolo Gioacchino e l 'operaio 
Sprdaro hanno r iportato gravi fe­
rite e seno stati ricovera'» allo 
ospedale civico di Altavilla. 

Dei passeggeri del camion solo 
due operai specializzati hanno r i ­
portato lievissime fer»te. 

S'.ando ai primi accertamenti pa­

re che l 'incidente i-ia stato causato 
dallo improvviso scoppio di un 
pneumatico anteriore della Balilla 

Parla la difesa 
al processo Cliiurco 

PERUGIA. 18. — Dopo le r ichie­
ste del P.G. il processo contro la 
banda Chiurco sembra essere d i ­
ventato la palestra per esercita­
zioni retoriche dei fascisti. La fol­
ta schiera degli ex gerarchi che 
per incarico del M.S.i. ha assunto 
la difesa del criminale repubblichi­
no h a dato la s tura a tutti i tr i t i 
motivi della retorica, capovolgen­
do situazioni di fatto e presentan­
do i massacratori di patrioti co­
me vittime di una giustizia di 
par te . 

Non è da stupirsi se in questo 
?.mb.ente P a w . Romano, ex p r c 
fexto repubblichino di Cremona, 
ce rdanna to a 20 anni di reclusio­
ne per collaborazionismo e scarce-
la to in seguito ad amnistia, abbia 
pctuto oggi re i terare i suoi lamen­
ti per il fatte che sull 'Unità sono 
comparsi articoli che egli considera 
denigratori del suo amico Chiur­
co «« il quale divide con me il tor-
mfnto di una fede pol i t ica». 

Domani si avranno gli ultimi in­
terventi della Difesa e dopodoma­
ni la sentenza. 

no intervenuti sull'aia dei capolega 
Francesco Piernera che stava pro­
cedendo all 'accantonamento di una 
certa quantità d: grano corrispon­
dente al l ' importo de l l ' a rb i t rano 
addebito fattogli dal padrone por 
obblighi colonici e contributi uni­
ficati. e lo hanno anc 'U i to insie­
me al colono Sesto Benedetti A 
questo sopruso gli al tr i coloni han­
no immediatamente teasi to rifiu­
tandosi di caricare il grano di par ­
te padronale . 

La lotta mezzadrile continua con 
rinnovata compattezza in tutte le 
zone interessate dopo i notevoli 
successi ottenuti nei giorni scorsi 
in numerose aziende. Negli am­
bienti della Confederterra ci è srta-
to assicurato ieri che la massima 
organizzazione contadina sta r ac ­
cogliendo tutte le denunce perve­
nute dalle varie province sulle il­
legalità compiute dagli agrari e su­
gli arbi t rar i interventi delle forze 
di polizia, che si schierano senza 
alcuna esitazione in difesa dei più 
assurdi privilegi dei padroni . Tutti 
questi gravi episodi che rendono 
quanto mai dura la lotta del mez­
zadri sa ranno documentati in un j 
memoriale che ver rà successiva­
mente presentato alle autori tà j 

In provincia di Caserta l 'agita­
zione dei braccianti per il r innovo 
del contrat to è sfociata ieri nella 
proclamazione dello sciopero nei 
comuni di Trentola. Lasciano e Pa­
rete. Ol t re mille b raccan t i hanno 
incrociato le braccia in segno di 
protesta contro il rifiuto degli agra­
ri di corrispondere neanche una li­
ra in più del le quattrocento gior­
naliere. Par t icolarmente grave P 
stato l 'atteggiamento del Prefetto 
il quale con ostentato disprezzo e si 
è rifiutato di ricevere ì rappresen­
tanti dei lavoratori della terra, d i ­
chiarando che non poteva t ra t tare 
con chi non conosce esat tamente 
l'u?o della grammatica (•). La Con­
federterra ha assicurato il suo ap ­
poggio ai braccianti i quali lottano 
per raggiungere le seguenti mini­
me rivendicazioni in attesa della 
stipula del contrat to: 1) minimo di 
600 l ire giornaliere per otto ore 
di lavoro; 2) vitto completo e vino 
per la giornata di lavoro: 3) 16 per 
cento in più per ogni ora di la­
voro straordinario. 

Nel settore industriale i lavora­
tori della « Galileo »» di Ta ran to 
hanno registrato ieri una prima 
vittoria dopo 40 giorni di lotta dif­
ficile. e tenace. Gli industriali han­
no infatti accettato dj allacciare 
t rat tat ive e ieri si è svolto il p r i ­
mo incontro tra il Prefetto e l rap­
presentanti dei lavoratori . Gli in­
dustriali si mantengono però in­
transigenti pretendendo di licenzia­
re 33 lavoratori con una indennità 
di 50 mila l i re circa e di avviare 
ella Cassa di integrazione il res tan­
te personale. Da ieri matt ina sono 
entrate in vigore a Taranto le del i­
berazioni del Consiglio del le Le­

ghe che prevedono fermate di p ro­
testa in tutti gli stabilimenti della 
città nel corso di questa sett imana. 

Si appi onde infine che la FIOT 
ha inviato ieri al Min'stero del La­
voro la richiesta uff.eiale di con­
vocazione delle parti per il r inno­
vo del contratto dei lavoratori del­
le t intorie. 

Nella lettera l'organizzazione 
sindacale dei tessili sottolinea so­
prat tut to l 'urgenza di rendere ope­
rante l 'art . 15 del contratto rela­
tivo allo salvaguardia dei lavora­
tori addett i a lavori nocivi o co­
stretti a prestare le loro opera in 
ambienti malsani e invita il Mi­
nistero ad interporre la sua media­
zione nei confronti degli industriali 
per evitare l ' inasprimento della lot­
ta in questo set tore. 

do dove si perde e si unisce al 
cielo, m Andatevene — grida — 
questa terra è mia!». 

Le donne si alzano e lasciano 
cadere il mazzetto di spighe rac­
colto. Si drizzano anche gli uomi­
ni. Solo il bracciante Martorana 
resta inginocchiato e dice: « Che 
facciamo di male se restiamo qui 
lercando queste quattro sjìighe? ». 
Il gabellato diventa furtoso: - An­
datevene — grafìa ancora — fuori; 
venite quando sarà il momento di 
occupare le terre e vi ammazzo 
tutti . . 

« Datemi dell'acqua... » 
Si avvicina ancora lentamente a 

passo misurato, come suole fare la 
gente di mafia, si accosta al gio­
vane Martorana e dice: - Allora 
tei tu il più malandrino!». La so­
rella del bracciante inluiscse l'in­
tenzione del gabellato e tira il fra­
tello per la giacca e lo supplica 
di alzarsi e di andarsene: glielo 
due nel .suo «/'dietro «Minne.se: ~ r e -
ini c'iylia', a udiamocene -. // brac-
niiiilp si alra II gabellato sì al­
lontana di tre passi, impassibile, 
freddo, studiato, imbreccia il fucile 
e spara sul cuore di Sa l ru tore Alar-
tornua cìie cade sui piedi della so­
rella impietri ta. - Dov'è la TWIra­
ma? — dice — datemi dell 'ac­
qua... » e muore. 

—A'el /rat(caipò accorrono f figli 
del mafioso, tutti armati di fucile 
e di pistola e si danno a sparare 
m aria per intimidire gli ypionJa-
lari. Sotto il .so/e ormai afro co­
mincia tnt'i col/uttarione d i e solo 
il senso di responsabilità dei con­
tadini poveri ha impedito degene­
rasse in una orribile strage. La so­
rella di Martorana, insieme a molti 
altri compagni di lavoro, riesce a 
disarmare il gabellato e a trasci­
narlo per alcune centinaia di me­
tri, piaiuienda e gridando: •• Assas­
sina, assassina' >-. Ma ecco che s: 
fa avanti ti gabellalo dell'altra me­
tà del feudo. Rosario Ortolano, but­
ta la giovane danna sul fianco e 
la minaccia: .. Lascialo libero o ti 
ammazza e ti getto giti nel val­
lone ~. 

Cosi l'assassina. che poi in aerata 

che possedeva insieme alla sua ca­
micia stracriata e ad un mucchio 
di roba sudicia. Questa la tragica 
vicenda del senza terra Salvatore 
Martorana, ucciso nel feudo Mole, 
presso il paese di Contessa Entel­
lina dove si stende la terra del 
Presidente della Regione, di sua 
suocera la contessa Maiorca, del 
deputato all'assemblea il principe 
Starrabba di GiurdmeMi. 

• • • 
Dietro l'absid'- della chiesa gre­

co-ortodossa c'è la casa dove abi­
tava il bracciante Martorana, in-
s.eme alla sua piccola moglie, suo 
jxulre, stia viadre, le sue sorelle e 
i suoi /ratei l i , che sano 9. Ho detto 
la casa, ma è piuttosto una stalla. 
La «lanciatoia è stata trasformata 
in cucina. Guardando in al to, at­
traverso il tetto, si vede il cielo. 
Le pareti sono arabescate dalla 
pioggia cìie penetra quando piove. 
Sano 11 t componenti della famì­
glia e non hanno 11 letti, non fiati­
no 11 piatti, non hano 11 coperte. 
Sono stato due ore in questa stalle, 
seduto su una sedia zoppa ad ascoi 
tare il pianto lungo delle donne, 
ad assistere Annetta, la sorella 
Henne dell 'ucciso, ima ragazza bel­
lissima distesa su un paglU'riccto, 
svenuta. La sua bellezza durerà 
ancora un anno; poi la prenderà 
la diiperoMione, la fame, il buio 
dt queste mura e comincerà a mo­
rire, len'amente, come sua madre 
e sua sorella maggiore che mi stan­
na c»ai;a a ti e (ci moglie del brac­
ciante, secca come un Umane spre­
muto, gettalo in questo nero. 

Delitto orrendo 
Delitto più cinico di quello con­

sumato dal gabelloto, questo che 
la società perpetra giorno per gior­
no condannando a una indicibile 
agonia i bambini che crescano sul-
/•* soglie della cabli dei (iracciariii 
siciliani. » Delitto orrenda •• dice il 
tenente dei carabinieri che aveva 
già finiti> di interrogare i mafiosi. 

E' scesa la sera « Contesili En­
te!} na. Satto gli ulivi saraceni del 
(elida Vaceartzza, proprietà della 
contessa Maiorca, la suocera del 
Presidente (iella Regione, un popò-

Scampoli 

si costituiscse ai carabin'eri di B.-\i„ di spigoluion, di braccianti al 
.'acquino, .scappa e si perde per laìfllmaU> ,/, bambini senza giochi, 
campagna. Nelle prinu- ore del pò- dorme su un sacchetto di frumen-
meriggia il cadavere del bracciali 
te arriva in paese, sleso su un car­
ro. Tutta la popolazione accorre e 
segue la salma sino al camposan­
to. Ora Salvatore Martorana è nu­
do sul marmo dell'obi'orìo. Nel pu­
gno chiuso e dissangualo ha ancora 
una spiga magra. 

In un angolo della sala mortua­
ria è pronta la bara. E' stata com­
prata dal padre che ha venduto 
slamane il suo asino, l'unica cosa 

UN IMPORTANTE DOCUMENTO DELL'UNESCO 

La discriminazione razziale 
non ha una base scientifica 

PARIGI, 18. — LUNESCO pub-
olica oggi un ' importante dicniara-
zione sul problema razziale. Tale 
dichiarazione riassume le conclu­
sioni alle quali sono arr ivat i gli un-
tropologisti ed i sociologhi riunitisi 
a Parigi per definire il concetto di 
razza e per esporre in torma sem­
plice e chiara Io stato attuale dello 
nozioni di differenza razziale e de» 
i apporti fra i vari gruppi etnici 
che si dividono il mondo 

I principali punti della dichiara­
zione sono i seguenti: 

1) La discriminazione razziale, 
dal punto di vista biologico, non ha 
alcuna base scientifica; 

2) lì l ivello delle facoltà menta­
li è prat icamente eguale in tutti ì 
gruppi razziali. Nulla prova in mo­
do conclusivo che le razze umane 
differiscono le une dalle a l t re per 
caratteristiche psicologiche innaie, 
si t rat t i dell ' intelligenza o del tem­
peramento; 

3) Nessuna fra le ricerche effet­
tuate fino ad oggi ha apportato la 
prova che gli incroci razziali abbia­
no nefaste conseguenze biologiche. 
I risultati buoni o cattivi di queste 
unioni devono essere at tr ibuite a 
fattori di ordine puramente socia­
le. Nessuna scusa biologica può giu­
stificare il divieto di matr imonio tra 
persone appartenent i a gruppi etni­
ci differenti; 

4) La nozione di razza è meno 
un fenomeno biologico che un mito 
sociale. Questo mito ha costato in­
numerevoli vite e causato incalco­
labili sofferenze. Esso impedisce lo 
sviluppo normale di milioni di «esse­
ri umani e priva il mondo civile 

della collabo:azione effet tua di spi­
riti crea lori; 

5) Dal punto di vista della scien­
za, nessun gruppo r.a/.ionale o r e ­
ligioso rappresenta una razza. Bi­
sogna evi tare di considerare come 
razza dei popoli che par lano la stes­
sa lingua o vivono in una certa re­
gione geografica o partecipano ad 
uno stesso tipo di civiltà; 

6) Gli esami minta l i fino ad og­
gi effettuati non hanno permesso 
di stabilire differenze sensibili fra 
le razze. Se il livello cul turale e 
sociale offre ai membri di diffe­
renti gruppi etnici eguali possibi­
lità di far valere le loro at t i tudini . 
essi raggiungono in media risul­
tati equivalenti ; 

7) Ciò che caratterizza l 'uomo è 
la duttil i tà, la sua facoltà di appren­
dere. Questa doppia possibilità è 
l 'anrannaggio di tutti gli esseri 
umani 

Il testo di questa dichiarazione 
è stato redat to dai seguenti scien­
ziati: Ernest Beaclehole (Nuova Ze­
landa) . Juan Comas (Messico), L. 
A. Costa Pinto «Brasile), Frankl in 
Frazier (Stati Uni t i ) . Morr is Gin-
sberg ( Inghi l terra) , Hmayun Kabi r 
(India) , Claude Lévi-Strauss (F ran ­
cia), Ashley Momtagu (Stati Uni t i ) . 

Jo racimolato sotto il sole. 
Il Prese /ente Restivo si incon­

trava ieri con il Ministro Sceiba ad 
Enna, dove si inauguiava la gran 
de stag.one lirica all'aperto tra le 
mura del Castello di Lombardia. 
^L'opera di Sceiba — diceva ieri 
Restivo — si è rtvolta alla Nazio­
ne, all'aspirazione più profonda del­
l'animo siciliano verso la giusti­
zia... ». 

Alla stessa ora, nella piazza di 
Contessa Entellina, la moglie del 
bracciante Salvatore Martorana 
gridava: -Voglio giustizia, voglio 
giustizia ». 

MARIO FARINELLA 

Il nuovo Ministro 
della giustizia in Ungheria 
BUDAPEST. 18. — SI annunzia uf­

ficialmente che Istvan Rlos ha rasse­
gnate le dimissioni da Ministro della 
GlustJgta. Il prof. Erik Molnar è sta­
to nominato suo successore. 

QUINTE COLONNE 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

del socialismo si vendeva allo »tra-
niero. 

Ma i socialdemocratici di allora 
i Trevcs, i Turati reagivano violen­
temente (perlomeno a parole) all'in­
canno, alla menzogna, al tradimento. 

Ogi»i Paolo Treves come d'altron­
de gli altri dirigenti saragatiani, esal­
ta la politica dell'imperialismo ame­
ricano, la presenta come politica au­
tenticamente democratica e sputa 
contro di noi le stesse ingiurie, le 
stesse infamie che i guerrafondai ed 
i fascisti sputavano contro suo pa­
dre e contro i socialisti di allora. 
Questo fango non ci tocca, ricade 
su chi lo lancia. 

Noi oggi, come già i socialisti di 
trenta, di quaran tanni or sono, ri­
vendichiamo il diritto e il dovere 
di difendere la nostra patria secon­
do i dettami della nostra fede e del­
l'amore che portiamo al nostro po­
polo. Secondo la nostra coscienza e 
non in base alle intimidazioni e alle 
minacele che ci vengono fatte in no­
me di Truman. Noi rivendichiamo 
il diritto e i! dovere di amare la no­
stra patria secondo che esige la li­
bertà e l'indipendenza del nostro po­
polo e non secondo gli interessi del­
l'imperialismo americano. 

E con questo abbiamo dimostrato 
a Paolo Trcves ed ai suoi soci che 
noi siamo completamente nella tra­
dizione del socialismo italiano, men­
tre egli quando si imbranca con i 
pagliacci che lanciano contro di noi 
l'accusa di quinta colonna si trova 
a braccetto con quei guerrafondai 
che a suo tempo nominarono suo 
padre marchese di Caporetto. 

Epuraz ion i 
A qual punto d i i s t e r i smo 

smaccato siano arrivati ogdi, 
dopo la scoppola dei 10 mi l ion i 
di firme, i nostrani governaviti ' 
intH'Iemii contro i Partigiani 
dclla Pace, lo d i m o s t r a n o ocjni 
ora di p iù le violenze, i n o ­
ra l i e materiali, cui costoro 
ricorrono giorno per giorno 
contro tutti coloro che osa­
no dichiarare di non vo l e r l a 
p e n s a r e come loro. Ecco qui un 
ennesimo documento d i Questo 
stato d ' an imo , impotente e rab­
bioso, che dal vertice alla base, 
sembra pervadere tutta la pira­
mide governativa, dai più alti 
reggenti di Piazza del Gesù ai 
più ignorati schiavetti di par­
rocchia. Leggete qui: 

« Da II Nuovo Piceno di Asco­
li Piceno, settimanale di Azio­
ne Cattolica, ri. 21 del 14 In­
olio 1050, pan . 2. col. 3, "Spunti 
e Appunti". 

« Pare cìie Nenni, capobanda 
dei "Par l i f / iar i i della pace"... 
russa, abbia fatto pervenire un 
encomio solenne a Mario Ales­
sandrini dopo la pesca m i r a c o ­
losa di cine firme... d'eccezione: 
quella dell 'ari», prof. Isaia Gre-
qori e quella dell'architetto pro­
fessor Vincenzo Pi lot t i . 

« Si discute i n t an to a m m a r a ­
rne « te nel senato ascolano se 
dette firme d e b b a n o spiegarsi 
con l'età patriarcale dei due ve­
gliardi o con un colpo di scie 
pericolosissimo in ones t i o iorni . 

« Ce ne dispiace comunque 
per il prof. Pilotti, il quale, MI 
seguito a questa " firma " fata­
le, non avrà più l'incarico di 
progettare la fontana che il Co­
mune vuol mettere nel viale 
Indipendenza ». 

Capito? Oggi in Italia, con 
De Gaspcri clic non fa che riem­
pirsi la bocca di liberici, ecc., le 
fontane sulla piazza hanno di­
ritto di costruirle solo quel l i 
che la pensano come Si Man Ili. 
Gli altri no. Perchè, come si sa. 
il partito democristiano è un 
partito che si batte Per la li­
bertà... 
L'art . 12 

C a i o Ineri to, 
ti prego di pubblicare la se­

guente lettera che ho indiriz­
zato in data odierna ai Direttori 
de l l 'Osse rva to re R o m a n o e del 
Quotici in no : 

« Solo oggi leggo s u l l ' O s s e r v a ­
to re R o m a n o del 15 luglio cor­
rente (riprodotti sul Quo t id i ano 
dello stesso giorno) gli " insi l i ­
ti " e le " menzogne " circa il 
mio intervento del 13 luglio al­
la Camera sulla modifica del­
l'art. 72 del Codice del Rito Ci­
vile. 

«"Insulti e menzogne" che 
sono occasionati da un appros­
simativo resoconto giornalistico 
e non basati — non so se per 
irresponsabile leggerezza o per 
intenzionale malafede — sul­
l'officioso" resoconto somma­
rio degli atti parlamentari " uf­
ficiali", che avrebbero, a c h i u n ­
q u e " forni rò sol di onestà o di 
ragione", offerto pacato argo­
mento di discussione e di c r i t ica , 
e non pretesto di basso vitu­
perio morale e professionale. 

« " Insulti e menzogne" che, 
più che contro la severità dclla 
legge — dalla quale, in concre­
to, se non in astratto, un "pan­
ciotto corazzato " difende il 
giornale estero — si infrangono 
contro la obict t i t ' i rà dei mici 
succinti rilievi — d i cui sono 
una ben piccola parte le scarne 
postille a qualche pronuncia 
della Sacra Rota, commentata, 
del resto, in modo analogo a 
quanto può leggersi sulla stam­
pa giuridica — ove si è voluto 
vedere un vilipendio, che è lon­
tano dal mio abito mentale e 
dal mio costume d i modesto 
studioso del diritto. 

« Quanto alla peregrina pro­
posta cìie io abdichi all'immu­
nità parlamentare, ha destato 
in me non poca meraviglia che 
il corsivista non abbia trovato* 
in tutto lo Stato dclla Città dei 
V a t i c a n o , p u r così r icco di c o m -
petenze illustri, un giurista, che 
gli abbia insegnato che l'im­
munità che copre le opinioni 
espresse e i voti dati nelle Ca­
mere ai sensi dell'art. 68. pri­
mo comma dclla Costituzione, è 
un Istituto di diritto pubblico. 
che non consente rinuncia. 

» Mi riserbo di riprendere il 
discorso iniziato in Parlamento 
e di svilupparlo su Qualche ri­
vista tecnica, come è mia a b i ­
t u d i n e . tanto poco mi imur>'s-
sionano sia le Grossolane in­
timidazioni, sia il millantato 
credito presso la Magistratura 
italiana — m a l o r a d o Mirto, nel 
suo complesso, imparziale, in­
dipendente e serena — fatta 
gratuitamente ed oltraggiosa­
mente complice di uno spirito 
di faziosità e di sowafJazione >.. 

Ti ringrazio e ti invio saluti 
fraterni. 

Roma. 18 Inolio 1950. 
Enzo Capalnzza 

> < 
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G R A N D E ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
« Q u e l m o m e n t o fu t e r r ib i l e : 

ee p r i m a po tevo a v e r e q u a l c h e 
d u b b i o sul ìa mia sc iagura , que i 
• iubbi si e r a n o ora t r a s fo rma t i in 
u n a deso lan te r e a l t à : e r o in p o ­
t e r e d i u n u o m o c h e n o n solo 
de tes t avo m a d e p r e z z a v o , di u n 
u o m o capace di tu t to , e eh* sia 
m ' a v e v a d a t o u n a p rova fatale 
d i que l che poteva fare ». 

— Ma chi era d u n q u e q u e l ­
l 'uomo? — d o m a n d ò Fe l ton . 

— Passa i la no t te su u n a s e ­
d ia t r a sa l endo al m i n i m o r u m o ­
r e : pe r chè a mezzano t t e circa. 
essendosi spen ta la l a m p a d a , mi 
e r o r i t r ova t a nel l 'oscur i tà . Ma la 
no t t e passò senza nuovi ten ta t iv i 
d a pa r t e del mio persecu tore 
V e n n e il Riorno: la tavola era 
scomparsa , pe rò io avevo ancora 

:n m a n o il coltel lo. 
« Quel coltello era tu t t a la mia 

speranza . E ro e saus t a : l ' insonnia 
mi b ruc iava gli occhi : non avevo 
osato d o r m i r e un solo m o m e n t o . 
Il g io rno m i r a s s i cu rò . 

« A n d a i a ge t t a rmi sul le t to 
senza a b b a n d o n a r e il coltello l i ­
be ra to re , che nascosi sot to il 
zuanciale . 

« Q u a n d o mi svegliai , t rovai 
di nuovo u n a tavola a p p a r e c ­
chia ta . 

« Ques ta volta, nonos tan te i 
miei t e r ro r i , a d ispe t to del le mie 
angosce, sen t ivo i mors i della 
fame: da n u a i a n t o t t ' o r e non ave ­
vo p re jo r .bo a lcuno : mangia i un 
po ' di pane e della f ru t ta : poi. 
r i cordandomi il narcot ico misto 
a l l ' acqua che avevo bevuto , no». 

assaggiai que l l a c h e e r a sulla 
tavola , m a anda i a r i e m p i r e il 
b icchiere a u n a fontanel la d i 
m a r m o , scava ta ne l m u r o , sop ra 
la toe le t ta . 

« Nonos tan te ques ta p r e c a u z i o ­
ne , r imas i u g u a l m e n t e , p e r q u a l ­
che t e m p o ancora , in u n a o r r e n ­
d a angoscia , m a i mie i t imor i 
ques ta volta e r a n o infondat i : p a s ­
sai la g iorna ta senza p r o v a r nu l l a 
che rassomigl iasse a quel che t e ­
m e v o . 

« A v e v o a v u t o la p recauz ione 
di v u o t a r e a me tà la caraffa, p e r ­
chè nes suno si accorgesse del la 
mia diffidenza. 

« V e n n e la sera e con essa l 'o ­
scur i t à : m a p e r profonda che 
fosse, i miei occhi cominc iavano 
ad ab i tua rv i s i : vidi ne ' l e t e n e ­
b re la tavola sprofondars i nel 
pav imen to . Un q u a r t o d 'ora d o ­
po essa r i a p p a r v e con sop ra la 
mia cena : dopo u n poco, la solita 
l a m p a d a i l luminò di n u o v o la 
s tanza . 

« E ro r isoluta a non m a n g i a r e ^ 
che cibi ai qua l i fosse imposs i ­
bi le mesco la re u n sonni fe ro : d u e 
uova e qua lche f ru t to composero 
la mia cena : poi anda i ad a t t i n ­
gere un bicchier d ' acqua alla 
fontana nro te t t r : ce . e bevv i . 

« Alle n r i m e sorsate , m i s e m ­
brò che ra-"oua non avesse più 
io stesso sanore del la m a t t i n a : 
fui pre«a da un Improvviso s o -
-ptl ' .o e mi fermai ; ma ne avevo 

già b e v u t o u n mezzo b icchiere . 
a Ge t t a i via il res to , con o r r o r e . 

e a t tes i col sudore dello spaven to 
sulla f ron te . 

« Cer to , qua l che invisibi le t e ­

s t imonio mi aveva vis to a t t i n ­
gere a quel la fontana , e aveva 
profi t tato della mia stessa fidu­
cia p e r megl io a s s i cu ra re la mia 
rovina cosi f r eddamen te decisa. 

.... cominciai a lottare con tot te le mie forte contro l'uomo 
che mi ttringeva tra le braccia.* 

cosi c r u d e l m e n t e pe r segu i t a . 
« Non e ra t rascorsa u n a m e z ­

z 'ora . a l lo rché si fecero s en t i r e 
gli stessi s i n t o m i : solo, s i ccome 
ques ta vol ta non avevo b e v u t o 
che u n mezzo b icch ie re d ' acqua . 
lottai p iù a lungo , e i nvece di 
a d d o r m e n t a r m i de l t u t t o , caddi 
in u n o s ta to di sonnolenza che 
mi lasciava la oercez ione di que l 
che accadeva a t t o r n o a m e . Dur 
togl iendomi la forza di d i f ende r -
d e r m i o di fuggire . 

« Mi t rasc ina i verso il le t to pe r 
ce rcarv i la sola difesa che mi 
res tasse : il mio coltello s a l v a t o r e : 
ma non notei a r r i v a r e s ino al c a -
nezzale: caddi in ginocchio con 
le man i a g g r a p p a t e ad u n a del le 
co lonnine del l ' a lcova: a l lora capi ; 
che e ro pe rdu t a ». 

Fe l ton impal l id ì s p a v e n t o s a ­
m e n t e e u n b r iv ido convulso cor ­
se p e r t u t t o il suo corpo . 

— E quel che c'è d i più o r ­
r endo . — con t inuò m i l a d v con 
la voce a l t e r a t a , come se ancora 
provasse la s tessa angoscia di 
quel m o m e n t o te r r ib i le , — è c h e 
quel la volta io avevo la coscienza 
del per icolo che mi m i n a c c i a v a . 
la mia a n i m a , lo posso d i r e , v e ­
gliava nel mio corpo a d d o r m e n ­
t a to : io vedevo , io sen t ivo : tutte 
come in sogno, è ve ro , m a cu 
era ancor più spaven toso . 

« Vid i la lampada che risaliva 
lasciandomi a poco a poco nel 
buio; poi senti i i l cigolio d i que l ­

la po r t a a m e ben noto , benché 
la por t a n o n si fosse a p e r t a che 
d u e vol te . 

« Sent i i i s t i n t i v a m e n t e c h e q u a l ­
c u n o si avv ic inava a m e : cosi . 
gli infelici spe rdu t i ne i dese r t i 
de l l 'Amer i ca , sen tono , a q u a n t o 
si dice , avv ic ina r s i il s e r p e n t e . 

w Volevo fare u n o sforzo, t e n ­
tai di g r i d a r e : con un ' i nc red ib i l e 
energ ia de l la volontà r iusci i a n ­
che a r i a l za rmi , m a p e r r i c a d e r e 
subito. . . e r i c a d e r e ne l le b racc ia 
del mio p e r s e c u t o r e ». 

— Ma d i t e m i , chi e r a q u e l l ' u o ­
mo? — esc lamò il g iovane uffi­
ciale . 

Milay capi con u n solo s g u a r ­
do q u a n t a sofferenza infliggeva a 
Fel ton indug iandos i su ogni p a r ­
t icolare de l suo r accon to : m a non 
voleva fargli grazia di nessuna 
t o r t u r a ; q u a n t o più p ro fonda ­
m e n t e ella gli avesse spezzato il 
m o r e con t a n t a magg io r s icu­
rezza egli l 'avTebbe vend ica ta 
C o n t i n u o d u n q u e c o m e se non 
avesse ud i to la sua esc lamaz ione . 
o come se avesse p e n s a t o c h e 
non era anco r g iun to il m o m e n t o 
•li r i sponderg l i . 

— Sol tan to , ques ta vol ta non 
• ra niù u n a spec ie d i c a d a v e r e 

e 'e p r ivo di s e n t i m e n t i , che 
r . t j . rne t eneva fra le b racc ia 

V e Phc d e t t o : senza po te r r i t r o ­
v a r e l 'esercizio comple to de l le 
m i e facoltà, m i r e s t a v a i l s e n t i ­

m e n t o del p e n c o l o : lottai d i m a n e 
con t u t t e le mie forze, e ce r to 
oppos i , p u r così indebol i ta c o m e 
e r o . u n a lunga res is tenza Derehè 
lo sent i i g r i d a r e : " Q u e s t e m i s e ­
rabi l i p u r i t a n e ! S a p e v o , si . che 
s t a n c a n o j loro carnefici , ma le 
c r e d e v o m e n o forti con t ro i lo ro 
a m a n t i " . 

« O h i m è , quel la res is tenza d i ­
spe ra t a non poteva d u r a r e a l u n ­
go: sent i i che le forze mi v e n i ­
v a n o m e n o : e ques ta vol ta non 
del m i o sonno anDrofit tò il v i le . 
ma del mio s v e n i m e n t o ». 

Fel ton ascol tava e m e t t e n d o di 
q u a n d o in q u a n d o u n a specie di 
so rdo m u g g i t o : il s u d o r e gli g r o n ­
dava da l la f ronte m a r m o r e a , e 
con la m a n o nascosta so t to l ' ab i ­
to si m a r t o r i a v a il p e t t o 

— Il m i o p r i m o m o v i m e n t o . 
t o r n a n d o in m e . fu di c e r c a r e 
s e t t o ii cu sc ino que l col te l lo che 
non a v e v o po tu to p r e n d e r e : se 
non e r a se rv i to alla dife.'.a. p o ­
teva a l m e n o s" -v i re a l l ' e sp i a ­
z ione. 

« M a p r e n d e n d o que l col te l lo . 
Fe l ton . un ' idea t e r r ib i l e mi v e n ­
ne : ho Ritirato di d i rv i t u t t o e 
vi d>rò t u t t o : vi ho p romesso la 
ve r i t à , ve la d i rò pe r q u a n t o mi 
costi ». 

— Vi venne l'idea di vendi­
carvi di quell'uomo, non è ve­
ro? — esclamò Felton 

(Continua) 
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DALL' EST 
I DEPUTATI CLERICALI DIFENDONO APERTAMENTE I PADRONI 

I d. c. negano alle lavoratrici madri 
la retribuzione completa durante il parto 

Dopo una nccesa hattnizlia la vota/ione è stata rinvia­
ta a oggi - Soppressa la razione viveri per i militari 

La Camera ha r ipreso ieri mat ­
t ina i suoi lavori , se».za abbando­
n a r e il confuso s istema dei d ibat t i ­
ti incrociati , de l le leggi a l ternate 
e sovrapposte l'una al l 'altra. 

La maggioranza ha cominc ia to 
con l 'approvare una legge la qua 

tribuzion<ì de l l e lavoratrici ai fini 
d i l l a de terminaz ione del la indenni­
tà ad esse spet tante durante il pe ­
riodo di riposo per parto. Il d.c. 
l iberino S A B A T I N I , appogg ia to dal 
fjevc-rno,. ha proposto anche in que ­
sto caso il r i torno al tes to minis te -

le de l ega al g o v e r n o il c o m p i l o riale, il che significava calcolare 
di provvedere , con effet to dal pri­
m o lugl io , alla soppress ione d e l l a 
i a z i o n e v iver i d e l l a qualo fruisce 
il persona le c iv i l e de l l 'Eserc i to , 
de l la Marina e d e l l a Aeronaut ica , 
n o n c h é dei corpi mi l i tarmente or ­
ganizzat i . In conseguenza di tuie 
soppress ione — da cui sono e sc lu ­
si 1 mil i tari di truppa — cessano 
le l imitaz ioni es is tent i per la cor­
respons ione della indennità di ca­
rovita, de l premio di presenza e 
de l la indennità di caropane 

Ne l la tarda matt inata , ma so-
pratat to ne l pomer igg io ò ripreso 
il d ibatt i to sulla l e s g e di tutela 
d e l l e lavoratric i madri . Si è trat­
tato di votare f inalmente l'art. 15 
de l la le.L'ge, 

S e c o n d o il testo concordato in 
s e d e di Commiss ione tra tutti i 
gruppi , le lavoratrici madri avreb­
bero a v u t o il d ir i t to a una inden­
nità g iornal iera pari al c en to per 
cento de l la loro n o r m a l e re tr ibu­
z ione , per tutto il per iodo d i as ­
senza obbligatoria dal lavoro . 

Ma contro questa giusta norma. 
I democris t iani si sono scatenat i 
dando p iena misura d e l loro ast io 
contro il mondo de l l a v o r o e de l la 
loro avvers ione per tutto c iò che 
è conquis ta s indacale les iva deg l i 
Interessi padronal i . 

Il d. e. Valsecchi ha proposto . 
appogg ia to dal la maggioranza , il 
r i torno al testo min i s t er ia l e , c h e 
p r e v e d e un trat tamento e c o n o m i c o 
pari ai tre quarti d e l l a re tr ibu­
z ione completa (75 per c e n t o ) . 

Il c o m p a g n o Bot tone l l i , la c o m ­
pagna Teresa Noce , il c o m p a g n o 
Lizzadri , la compagna F l o r e a n i -
ni h a n n o so t to l inea 'o ancora una 
volta la gravità de l la proposta c l e ­
ricale: non solo essa rompe gl i ac ­
cordi intervenut i in Commiss ione , 
non so lo colpisce d i r a m e n t e l e la ­
voratrici , ma minacc ia di render 
n u l l o il va lore de l la l e g g e e di 
inc i tare al la sua v io laz ione , infatt i , 
per n o n perdere una parte de l l o ­
ro salario , le lavoratr ic i madri sa­
ranno sp inte a r inunc iare a l p e ­
r iodo d i riposo ad esse spet tante 

Ma n é queste n é a l tre cons ide ­
razioni h a n n o fatto recedere I e le­
n c a l i d a l loro a t t egg iamento . 

S e m b r a v a dunque , a questo pun» 
to, c h e l'ultima parola restasse ai 
vot i . L'Opposiz ione ha chies to , 
perchè fossero ch iare le re sponsa­
bil i tà, l 'appel lo n o m i n a l e . La v o t a ­
z ione è 5tata tuttavia sospesa per 
rag ioni procedural i e p iù "tardi. 
q r a n d o si è trattato di r iprenderla . 
II c o m p a g n o DI VITTORIO ha an­
cora avanzato una proposta conc i ­
l ia t iva . inv i tande la maggioranza e 
11 g o v e r n o a stabi l ire a l m e n o n e l -
l'85 o nell '80 per cento de l la retr i ­
buzione normale la indenni tà spe t -
t ente al le lavoratric i durante il r i ­
poso per il parto. In sesruitc a q u e ­
sta proposta, la votaz ione ha su ­
bi to un nuovo r inv io ad opgi. 

Una nuova battagl ia si è quindi 
r - i lunpata sull'art. 16 del la l egge , 

la retribuzior e in m o d o sfavore 
vole a l le opera ie ( le lavoratrici di ­
pendent i da i z i e n d e che iavorano 
a orario ridotto avrebbero avuto 
un trat tamento in iquo) . DI VIT­
TORIO e Teresa N O C E si sono v i ­
v a c e m e n t e opposti , o t t enendo in­
fine un buon successo: per quanto 
riguarda le operaie , sarà calcolata 
la retr ibuzione media g lobia le gior­
nal iera di otto ore percepi ta nei 
d u e periodi di paga precedent i a 
qu<llo nel corso del qua le ha avuto 
inizio il r iposo; per le impiegate 
sarà preso a base del ca lco lo l ' im­
porti) totale c e l m e s e p r e c e d e n t e 
il r iposo 

Approvat i rap idamente gli altri 
a i t ico l i . di m i n o r e importanza, dal 
17 al 18 bis, per la terza volta il 
d ibatt i to si è acceso sul l 'art icolo 
re lat ivo al ca lco lo de l l e indennità 
per le lavoratrici agr ico le . P e r tali 

cMegoria oltre la assistenza c o m ­
pleta di parto, è stata Uccisa la 
concess ione di una indennità fissa 
per il per iodo de l parto nella s e ­
lc iente m i s u i a : 25 mila lire per le 
salariate fisse, braccianti p e r m a n e n ­
ti ecc e per le braccianti e c o m ­
partecipanti abitual i ; 15 mila l ire 
per le braccianti o compar tec ipan­
ti cccas ional i ; 12 mila lire per le 
braccianti o compartec ipant i e c c e ­
zionali . Al c o m p a g n o Di Vittorio e 
«illa compagna Noce si d e v e la fis­
sazione de l l e indennità n e l l e sud­
det te cifre: la proposta or ig ina le 
de l d e . Germani p r e v e d e v a 22.400 
lire per le pr ime categor ie , 13.400 
per le occasional i . 896Ò per l e e c ­
cez ional i . 

A ques to punto sono stati appro­
vati a lcuni a m i c e l i a g g i u n t i v i i 
quali c o m p e n s a n o le lavoratr ic i a 
domic i l io e le domest i che — esc lu ­
se dai benefici de l la legge , com'è 
nolo , da un co lpo di maggioranza 
D.C. — con una e l emos ina di 12 
mila l i re in caso di parto e 7000 
lire in caso di aborto spontaneo o 
t erapeut i co . 

A l l e 20.15 la seduta ha avuto 
t ermine . 

TRAGICO EPILOGO D'UNI ESCURSIONE 

Precipita nel vuole 
un alpinista austriaco 
BOLZANO, 18. — Nel tentativo 

di raccogliere un paio di occhiali 
da sole, un alpinista austriaco, 
l'ing. Hermann Barescoh ha tro­
vato la morte precipitando dalla 
parete sul chiacciaio dell'Otler. 

Il tragico fatto è avvenuto men­
tre lo sfortunato ingegnere in 
escursione sull'Otler in compa­
gnia di altri quattro alpinisti au­
striaci, tentava di recuperare un 
paio di occhiali da sole caduti 
ad una donna facente parte del­
la comitiva. 

L'atto galante doveva però co­
stargli la vita in un pauroso salto 
di oltre 150 metri di altezza. 

Il corpo dell'alpinista austria- , , „-,._, . . , , . , , , 
co è stato sepolto sul posto stes- «»*(?. BaWirln. ha dichiarato ai gior 
so dove si è verificata la sciaffura n a ' , s " che alla riunione nanno Par* 
; -™..,s«U J- ,f« » i-fiìi- capato circa un centinaio di rem­
ili esecuzione di un suo deside­
rio espresso alla moglie prima di 
partire per la scalata dell'Otler. 

PER AVER APPROVATO L'AGGRESSIONE AMERICANA IN COREA 
^ — — — — » » » » » » » » » — ^ - » — — ^ ^ m ^ i • . 

Henry Wallace sconfessato 
dal Partito progressista americano 

La mozione del Comitato Nazionale chiede l'ammissione della Cina all'ONU 
l'unificazione della Corea e il ritiro delle dichiarazioni di Truman su Formosa 

NEW YORK, 18 — II Comitato 
Nazionale del Partito Progressista ha 
tenuto una r iunione nella qualfi lia 
discusso la situazione internazionale 
in relazione agli avvenimenti coreani 
ed ha diramato una dichiaratone 
in proppsito. 

Il Segretario del Partito progres-

Una bimba in fin di vita 
per l'incendio della culla 

N A P O L I , 18. — P e r a lcune sc in ­
t i l le sprig ionates i da un forne l l ino 
a carbone ha preso fuoco una cul la 
d o v e d o r m i v a una b imba d i d u e 
mes i . Rosa Cimmino , da Cardi te l lo . 

A l l e grida d e l l a piccola accorre­
va la madre , Carmela Sart ini , che 
con mirabi le forza d 'animo, r iusci­
va a togl ier la dal la cul la , ormai 
preda d e l l e fiamme. La bimba, tra­
sportata a l l 'ospedale , v i è tuttora 
r icoverata in grav i s s ime condiz ioni . 

fect'p 
bri del Comitato nazionale, rappre-
sentanti 17 organizzazioni dei vari 
Stati. Tutti i membri del Comitato 
Nazionale, meno due. hanno votato 
in favore delta dichiarazione in pre­
cedenza compilata dal Comitato Ese­
cutivo. BalduHn ha inoltre dichiarato: 

« Da quando ha avuto inizio ta 
guerra in Corea, il Comitato Esecu­
tivo del partito Progressista si à 
riunito varie volte, al fine di appia­
nare le diverse opinioni e special­
mente le divergenze tra Henry Wal­
lace ed il resto del Comitato. Al 
principio di questa settimana si pen­
sava che l'unanimità fosse aggiun­
ta, ma Wallace chiedeva tempo per 
riflettere sulla dichiarazione del Par­
tito Progressista prima che essa ve­
nisse emanata. 

Il giorno successivo — ha detto 
Baldwin — Wallace informava il Co-

NESSUN GOVERNO E' DISPOSTO A PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALL'AGGRESSIONE 

Venti nazioni hanno respinto finora 
l'invito di inviare truppe nella Corea 

Si rafforza alla Camera dei Comuni la corrente laburista di opposizione al governo 
(Jn portavoce dell' Unione Occidentale smentisce l'invio di truppe europee in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 18. — Negli ambienti 

parlamentari inglesi n o n si nascon­
de l'importanza ce l l e riperci .ss .um 
che l'Iniziativa del Pandit Nehru e 
la risposta di Stal in h a n n o avuto in 
reno alla maggioranza parlamentare 

X 23 deputat i che h a n n o apposto 
la propria firma in calce alla mozio­
ne di Sydney Si lverman, la quale 
chiede la cessaz ione delle osti l i tà 'n 
Corea, ii ritiro deHe forze america­
ne da Formosa e l 'ammissione del­
la Repubblica popolare c inese al­
l'ONU. s en tono oggi che la loro po^ 
s iz ione è più sol ida e di essere se­
guiti cor. s impatia da a lmeno un'al­
tra d iec ina di coUeghi. 

Oimai si d i s t ingue ne t tamente *!-
l'estrema sinistra della Camera dei 
Comuni un gruppo notevole di de­
purati minoritari che s i distacca 
ne t tamente del blocco conservatore-
laburista. La presenza di ques to 
gruppo. f~ un vero pruno nell'occhio 
del governo che s e n t e quanto l'opi­
n ione pubblica s ia disposta a se-

tro 1 e ribelli Interni » dai suo l e ne ­
mici e s t e r nl > e c ioè dagli ar~j.i di 
Churchill, dai vari Vansittavt e soci. 

Nelle u l t ime 24 ore, dopo la pub­
blicazione del messaggi che Sta'in 
e Nehru si s o n o scambiati, l'opi­
n ione pubblica ci è resa conto v-ui 
fatto che è s ta ta aperta una stra­
da che potrebbe portare alla s i s te ­
mazione pacifica e rapida di tut ta 
la s i tuaz ione coreana; il t imore di 
un conf l i t to p iù largo e tremendo 
potrebbe essere scacciato definiti­
vamente Ma c'è u n ma, e molto 
grosso: vogliono gli Stati Uniti li­
mitate e porre termine al conf l i t to 
che h a n n o essi s tess i originato? 
Vorranno ora tornare indietro so t to 
la press ione del l 'opinione pubblica. 
del b u o n 6enso e degli avveniment i? 

F'no a ques to m o m e n t o la rispo­
s ta di Truman a Pandit Nehru n o n 
è ancora arrivata a dest inazione . 
quindi a rigor di termini, n i ente s i 
potrebbe dire. Ma purtroppo vi s o n o 
molti , troppi e l ement i che ci sugge­
riscono u n irrigidimento di Washing­
ton su l l e sue posizioni. Tutt i 1 corri-guirne l'azione politica. A conso 1 v 

z lone di Attlee resta 11 fatto c h e se ' spondent i da Washington dei giorr-n-
all'estrema sinistra molti dej>ut..u j li ingles i riferiscono che al Dipar-
laburisti ei d imostrano sempre p i ù | t I m e n t o di Stato s i c o n t i n u a a di-
propensi a prendere la via della ri- chiarare apertamente che gii Stati 

re lat ivo al modo di ca lco lare la r e - bellione. 11 governo è s o s t e n u t o con-1 Uniti s i oppongono dec isamente in 

q u e s t o m o m e n t o all ' ingresso della 
Cina democratica al Consigi lo di Si­
curezza. dove essa ha a p p u n t o 11 
diritto di cedere accanto alle altre 
quattro glandi potenze. 

L'atteggiamento americano si ri­
percuote ' naturalmente su l Foreign 
Office clie a t tende ancora u n a pre­
cisa imbeccatu da Washington per 
definire con precisione la propria po­
s iz ione Infatti s ino ad ora il Fo­
reign Office c o n t i n u a a vagolare nel­
l'Indecisione e nell'Incertezza, La 
prova la si è avuta s t a m a n e uiiit 
c o n s u e t a conferenza s tampa dove il 
portavoce del Foreign Office è etato 
sot toposto ad u n vero fuoco di fila 
di domande da parte del giornalisti . 
1 quali cercavano, ma inut i lmente , 
di scoprire quale fosse l 'atteggiamen­
to dei governo britannico 

Il portavoce aveva dichiarato sa­
bato scorso che per 11 Foreign Offi­
ce. la ques t ione coreana e quel la del­
l 'ammiss ione della Cina democrati­
ca al.'ONU erano dve problemi net­
tamente d is t int i è senza possibili le­
gami fra d' loro Ma adesso, chiede­
vano i giornalist i s tamane, alla luce 
del lo scan bio del mess«s»r?i fra P i ­

alla Segreteria dell'ONU. Persino !» 
Argentina na risposto con una sem­
plice « accusa di r icezione » al te­
legramma di Lie. 

Questa sera è s ta to poi s m e n t i t o 
che 1 paesi del Blocco occidentale. 
nel la prossima r iunione dei Mini­
stri della guerra, elaboreranno pi-i­
ni per la cos t i tuz ione di forze arma­
te combinate per la Corea. 

C A R L O D E C U G I S 

Mortale sciagura 
in una officina di Temi 

TERMI, 18. — U n a m o r t a l e sc ia ­
gura è accaduta ieri a l l e ore 13,15 
c irca nell 'off icina B o s c o . Il m a n o ­
v a l e Bussot t i d i ann i 5G intento 
a smontare l 'armatura di un archi ­
trave in c e m e n t o cos tru i to 5 giorni 
o r sono v e n i v a travo l to d a l l o s t e s ­
so non appena tolti i sos tegni de l ­
l 'armatura. Inves t i to in p i eno dai 
b locch i di c e m e n t o r iportava gra-
vL-sime contus ion i e s t e r n e ed in­
terne . P r o n t a m e n t e soccorso dai 

Icompagni di l a v o r o il p o v e r o B u s -

IN DISCUSSIONE AL SENA IO 1 BILANCI FINANZIARI 

Dure critiche dell'Opposizione 
calla polit ica t r ibutar ia de l governo 

!f disborso «le! compagno Ku^geri - Anche II bilancio 
dei trasporti è stato approvato dalla maggioranza 

Nella matt inata è s tato approvato 
a i'.iinirzo Madama il B i lanc io de l 
M i n u t e r ò dei Trasporti . N e ! euo 
discorso del Ministro D ' A R A G O N A 
ha riconosciuto ancora una volta 
che :l d isavanzo di ques t 'anno nel 
b i i an . i o de l i e FF. S S . s i d e v e per 
la rr.nsìima parte alla d iminuz ione 
del traifico che dà un minor g e t ­
tito. r i spetto al le prev is ioni , di 30 
mil iardi . 

L'ex minis tro Corbel l ini , dai b a n ­
chi dei scnr.tori. ascol tava a capo 
chino: non po'.eva s fugg ire in ai tro 
modo a que.-ti r ichiami espl ic i t i 
a'.le s u e icspoasn'biìità. D'Aragona 
ha respinto le accuse de ! compagno 
M a c i n i circa gii ostacol i che v e n ­
gono frapposti a!!a libera att iv i tà 
sin-iacaie dei ferrovieri . 

A l tre t tanto gener iche le a s s i c u -
raz'om e n t e dali 'on. D'Aragona ai 
pre-enta 'or i dei vari ordini del 
g iorno, tra cui il c o m p a g n o M U S O -
LIXO che a s s i e m e a PRIOLO (PSI) 
ch iedeva l'elettrificazione del ia R e g ­
gio Emi l ia -Ancona . a l m e n o fino a 
Batt ipagl ia; i! c o m p a g n o L U S S U 
che . con S P A N O , ch iedeva la c o ­
struzione di una s taz ione mar i t t i -
tima a Olbia (Sassari» e. infine, il 
compagno S A L V A G I A N I che i n v i ­
tava il Governo ad acce l erare la 
costruzione di carri frigoriferi per 
l 'esportazione deiia frutta. 

Ne l la peduta pomerid iana s i è 
Iniziata l'ultima gro-sa fatica in 
tema di bi 'anci . prima d e l l e fer ie : 
quel la re'at iva ai dicasteri f inan­
ziar;. Pr imo oratore è s ta to il s e n a ­
tore S A X T E R O ( D O . che si è i n ­
trat tenuto sui capitolo s p e s e s a n i ­
tarie. Secondo , i! *cn. RICCI F e d e ­
rico (PRI) . il quale si è pronunciato 
Ira l 'apro a favore del la n o m i n a -
tività dei titoli. Terrò il compagno 
R U G G E R I , che ha crit icato la p o ­
litica tributaria del Governo re i ! 1 : 
suoi essenzia l i aspetti di oppres 

tacoli) . quel la sul m o v i m e n t o e 
s cambio de'Ie merci e infine l ' im­
posta g e n e r a l e sul l 'entrata — fini­
scano col co lp ire in un m o d o o 
nel l 'a l tro le grandi m a s s e dei c o n ­
sumator i e in e s s e le ca tegor ie 
m e n o abbienti . II Ministro — ha 
det to Ruggeri — ha tentato con 
una nuova c lass i f icazione arbi tra­
ria dei tributi , di e ludere la realtà . 
ma questa non cambia . Ed è una 
realtà oppres s iva : m e n ' r e le i m p o ­
s t e d iret te sul patr imonio r i m a n ­
gono pressoché inal terate , nel la 
misura del 20 per cento del c o m ­
plesso dei tributi . le impos te indi ­
rette s o n o s ta te a u m e n t a t e da un 
anno all 'altro del 12.50 per cento! 

A q u e s t o punto Ruggeri ha repl i ­
cato a una vecch ia « trovata » del 
minis tro V.-.noni sul s i s t e m a tr ibu­
tario ne l l 'URSS , o s s e r v a n d o che, 
o v v i a m e n t e , in un p a e s e d o v e non 
es i s tono i grandi patr imoni . il 
s i s tema tr ibutario non può che 
basarsi e s c l u s i v a m e n t e sui consumi: 

il che non significa che in Italia i 
comunist i debbano essere favorevol i 
alla vergognosa di fesa dei pr iv i leg i 
d i c lasse c h e s i compie a t traverso 
una pol i t ica di e c c e s s i v e imposte 
indiret te 

Essa non trova confronti in n e s ­
sun p a e s e capita l i s t ico e neppure 
con l e m i s u r e tr ibutarie del per iodo 
fascista. L'aggravio tr ibutario è 
oggi p a r t i c o l a r m e n t e insopportabi le 
in c a m p o agr ico lo , tra i piccoli 
co l t ivator i i qual i si v e d o n o portar 
via da l l e tasse il 40 per cento del 
r i cavo lordo del loro lavoro, m e n ­
tre per i grossi proprietari l ' inci­
denza fiscale 6Ì r iduce alla metà 
e ancor m e n o . Al tret tanto g r a v e 
il p e s o tr ibutar io su i fittavoli In 
q u e s t e condiz ioni , il b i lanc io d e l l e 
finanze non è accet tabi le . « L'Italia 
— ha concluso Rugger i — è s e m p r e 
un p a e s e d o v e i ricchi d i v e n t a n o 
s e m p r e più ricchi e 1 pover i s e m ­
pre più pover i ». P e r u l t i m o ha 
parlato , infine, il s en . TOME' <DC). 

macer ie de l l ' arch i t rave ormai cada­
v e r e . 

Iin e Nehru vi è la possibilità c h e sotti era purtroppo sottratto da l l e 
il Foreign Oiflce cambi atteggiarne:.-
to? Le due quest ioni s o n o s ta te or­
mai uff icia'mente legate fra loro II 
portavoce ev identemente imbarazza­
to. non riusciva a dare u n a rispo­
s ta precisa e, alla fine, dichiarava 
di non poterla dare e di n o n avere 
n i e n t e da aggiungere alle s u e s tes ­
se dichiarazioni di sabato scorso I 
giornalisti premevano ancora: t L'in­
contro di ieri sera fra Gromiko e 
l'amhasciatore britannico a Mosca è 
in qualche modo legato allo scam­
bio dei messaggi Stalin e Nehru? ». 
Il portavoce rispondeva che 6l tratta 
di due azioni diplomatiche ne t tamen­
te d i s t inte e ripeteva, per n o n ad­
dossare n e s s u n a responsabil i tà bl 
Foreign Office, che Nehru n o n s i era 
consumato in precedenza con 11 go­
verno r.rltannico. 

Ai Comuni .Attle ha ribadito, oggi 
nel pomeriggio, questa posizione. 
Rispondendo a Eden che aveva chie­
s to s e il governo avesse in tenz ione 
di modificare l 'atteggiamento t enu­
to fino ad ora in presenza del lo svi­
luppo degli avvenimenti . Attlee ha 
d i c h i a r i t i c h e il governo britannico 
continv.a a basare la propria poli­
tica sulla r isoluzione del Consie l lo 
di Sicurezza che ingiungeva all'eser­
c i to della Corea del Nord di tornare 
al 33 oara'lelo 

L'unico terreno sul quale 11 go­
verno di Londra non sembra mar­
ciare di conserva con Washington 
è quel lo dell ' invio di truppe in Co­
rea. 

Non si potrà certo dire, del re­
sto . che la Gran Bretagna * 11 solo 
paese che non vuol coinvolgere pro­
pri*" t i u p p e in appoggio airagjrre"io-
r.e americana in Cerea fìiiV * e- * 

mitato che avrebbe dissentito dalla 
dichiarazione, a meno che il Comi­
tato non avesse eliminato i riferi­
menti alla bomba atomica ed a For. 
mosa. e sostituito la raccomanduzio-
ne per l'immediata ammissione del­
la Cina in seno alle Nazioni unite 
con la raccomandazione che il pri­
mo passo verso una sistemazione pa­
cifica della guerra coreana avrebbe 
dovuto essere t per la Russia, tornare 
ad una attiva partecipazione al la­
voro costruttivo delle Nazioni Unite ». 

Wallace pubblicò in seguito una 
dichiarazione separata che approvava 
la guerra degli Stati Uniti contro il 
popolo coreano. 

La dichiarazione del Comitato Na­
zionale del Partito Progressista dice 
tra l'altro: 

mata dall'accordo di Potsdam, dalle 
clausole della resa giapponese e dal­
le ammissioni di Truman nella sua 
dichiarazione del 5 gennaio 1950; 

3) di stabilire per mezzo dcU'aj>-
propriato organismo delle Nazioni 
Unite un fondo per la costruzione 
ti lo sviluppo, per estendere alle lin­
aio»! dell'Asia, su una base non po­
litica, l'assistenza economica e tec­
nica della quale esse hanno bisoynn 
per un rapido sviluppo della loro 
industria e della loro agricoltura. 

In America si sono levate voci che 
chiedono l'uso della bomba atomica 
in Corea. Noi condanniamo questa 
proposta inumana e chiediamo al 
nostro governo la dichiarazione clic 
la bomba atomica non verrà usata. 

Offriamo queste proposte nella 

Edizioni di CULTURA SOCIALE 

Imminente pubblicazione 

A L D O R O S S I 

COREA 

« / . a guerra coreana è un prodotto'convinzione che nonostante la prc 
della guerra fredda. Ogni giorno che \ sente grave minaccia per la pace. 
passa viene pagato con le vite dei\la guerra mondiale non è inevita 
nostri soldati e con quelle dei co 
reani. Ogni giorno che passa aumen­
ta il pericolo che i suoi combattenti 
degenerino m una terza guerra mon­
diate. la guerra a fuoco ci costa l'in­
vio sotto le armi del nostri fgli. 
l'ulteriore limitazione delle libertà 
americane e maggiori restrizioni dei 
diritti del lavoro. Essa condurrà ad 
un aumento dì d u r i n e di miliardi 
di dollari nel bilancio militare, ad 
una ulteriore riduzione delle libertà 
americane ed a sempre maggiori re­
strizioni dei diritti del lavoro ». 

Avendo notato l'esistenza Hi diver­
genze nel Partito Progressista, la di­
chiarazione continua: 

« A'oi siamo uniti nella conr inr ione 
che la continuazione delle ostilità 
non è negli interessi del popolo ame­
ricano. non è negli interessi della 
pace mondiale. La soluzione della 
crisi in Asia deve essere perciò ba­
sata su una proposta elaborabile per 
l'immediata cessazione delle ostilità». 

La risoluzione continua quindi af­
fermando: 

« il primo passo verso una pacifica 
sistemazione della crisi coreana deve 
essere quindi quello di restaurare 
l'autorità e l'efficacia delle Nazioni 
Unite. Ciò può essere ottenuto sol­
tanto con un ritorno ai priurini tiri­
la Carta, come è stato chiesto da 
Trjigvc Lic e dal primo ministra 
Nehru. dando alla Repubblica cinese 
il posto <he le spetta 

bile e che la voce dei popoli paci­
fici di tutto il mondo può costrìn­
gere i loro governi ad accettare que­
ste misure a por fine allo spargi­
mento di sangue in Corea ad evitare 
lo sterminio della guerra atomica ». 

LE RICHIESTE 
DI PACCIARDI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
be i m p e d i r e al popolo i ta l iano di 
r iconoscere i veri n e m i c i de l la p n -
ce. La s tes sa , dec i sa condanna che 
fu espressa per il d i scorso a'i De 
Gasperi al la Camera va ripetuta 
per questo c o m u n i c a t o d e l l a d ire­
z ione .d.c. le cui intenzioni fratri­
c ide sono ch iare e d i c h i a r a t e a n ­
che se q u a l c h e perpless i tà può e s ­
sersi mani l e s ta ta al mou ien to di d e ­
c idere in concre to l e m i s u r e da 
adottare. S e e s i s t o n o perp less i tà de l 
genere , s e il c o m u n i c a t o di piazza 
del Gesù si l imita a d i r e c h e « il 
minis tro di Grazia e Giust iz ia , on. le 
Piccioni , ha riferito circa lo s tadio 
de l la l eg i s laz ione a pres id io o e l -
l 'ordine, e il min i s tro degl i Inter­
ni, on . Sce iba , ha posto in r i l i evo 
c o m e le forze de l l o Stato s iano in 
grado di garant i re il P a e s e contro 

L''aggressione sudista e 

l'intervento americano 

La terra del fresco mat­

tutino • / / movimento 

popolare coreano sino 

alla liberazione dall'in-

vasione nipponica • La 

Corea del Sud • La 

( area dal !\ord • Dal 

ritiro <lclle truppe, di 

occupazione sovietica 

a II agg ressi on e a nié'ii-

cuna • 1/ URSS e la 

questione coreana - ( he 

cosa si nasconde dietro 

l'aggressione alla (.a-

rea? - Documenti sulla 

q u e s t io n e e o i e a n a 

UN LIBRO VIVO, CHE 

CHIAKISCE I PKOlU.ii. 

MI E G L I AVVENlMEiN-

T l COREANI ATTUALI 

130 pattine 150 lire 

Inviate te prenotazioni al 
Centro Diffusione Stampa 
(Piazza (»;ih*ria 7 • lt«nia) 

qualsiasi a v v e n t u r a c h e m i r a s s e a 
'npopoìo arnencàno deve quindi'*turbare la s i curezza i n t e r n a » , q u e -

s o significa che, probabi lmente , 
D e Gasperi v u o l e tastare il polso 
a l l 'opinione pubbl ica (è in teressan­
te il fatto c h e da ieri c ircola con 
insistenza la notizia de l la i m m i ­
nente c o n v o c a z i o n e d e l Congresso 
«iella D.C.) pr ima di tagl iarsi tutti 
i ponti a l le spa l l e . 

Per quanto r iguarda il Cons ig l io 
dei minis tr i di domani , per il m o ­
mento si sa c h e a lcuni minis tr i , 
capeggiat i o'a Pacc iardi , si oppor­
ranno alla l inea propagandis t ica 
di D e Gasper i tanto c h e la « Voce 
Kepuobl ica » s i a u g u r a v a ieri che 
i nel concet to dei più alti r e spon-
òabili de! g o v e r n o l'idea de l la pro­
paganda si vada r a p i d a m e n t e evo l ­
v e n d o nel s e n s o d e l l a insc indibi l i tà 

chiedere al nostro governo una im­
mediata azione per la rimozione di 
questo ostacolo alla pace. Con la re­
staurazione dell'efficacia delip fa­
zioni Unite, mediante l'ammissione 
del governo della Cina ed il conse 
guentc ritorno dell'Unione Sovietica 
al suo jìosto nel Consiglio, il Consi­
glio di Sicurezza sarà in condizioni 
di adottare le seguenti misure prr 
il mantenimento della nace: 

t) di dare gli ordini appropriati 
e di adottare le misure nTf^saric 
per la i-essazinne delle ostilità in Co­
rea e di provvedere alla pronta in­
staurazione di un Governa democra­
tico. indipendente ed unito per tut­
ta la Corea: 

2) di invitare il Presidente Tru­
man a ritirare la sua direttiva uni-
laterale alla flotta degli Stati Uniti^Ue T . ^ V^',/ r ,. 
di difendere Formosa il che < w ! i - ! " m a . n e r J : " e l v a f i ° ' '' P?'*™™ d.\ 
tuisre un interrato nella guerra j ̂ - C i a r d i ha preannunc ia to che i 
civile cinese, in sfacciata riolasione\minisir

t°
 d f l l a D i t e sa ch i ederà al 

dell'accordo del Cairo secondo ,/ Consigl io dei minis tr i u.'io s tanz ia -
quale « tiriti i territori saltatiti dal mento i m m e d i a t o di a l m e n o cento 
Giappone alla Cina, come la Man-
ciuria. Formosa e te Pcsccdarcs. do­
rranno essere restituiti alla Repub­
blica cinese ». dichiarazione confcr-

ACCOLTA LA 1FS» DELLA PARIE Ci VILE 

Il processo di Viterbo 
rinviato a nuovo ruolo 

Incidenti in aula per il contegno di un av-
. vocato - Si persenuiranno r r a i mandant i ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 18 — C o m e fin dal la 

pr ima udienza era s tato r ichiesto 
dagl i avvocat i d i fensori de i conta ­
dini truciuati a Porte l la de l la Gi­
nestra, il proces so di Viterbo e 
s l a to r inviato a n u o v o ruolo . 

Questo significa c h e il processo 
potrà e s sere r ipreso, con mol ta 
probabil i tà , non pr ima di n o v e m ­
bre o d i c e m b r e epoca in cui dovrà 
e s sere a n c h e conc lusa l ' istruttoria 
nei confronti di altri component i 
del la banda G i u l i a n o i qual i , a P a ­
lermo, hanno fatto important i d i ­
chiarazioni c irca i mandant i al g i u ­
dice Mauro . A que l l ' epoca , quindi , 
il p r o c e d i m e n t o prenderà cer ta­
m e n t e tutt'un'aitra d irez ione . 

Stamatt ina ha per p r i m o preso 
la parola il P. G. Guarnera , il 

paes! tra quell i che avevano aderito oua l e anche se a denti stretti, ha 
alia ris->lu7ione del Cons-eì io di .-. 
curezza l u t i n o risposto al teiegram 
ma di Trygve U è . ma n e s s u n a offer-
a di truppe è ancora pervenuta 

I L D U P L I C E D E L I T T O D I l i f t A R M E N O 

Uccide gli assassini del fratello 
e succhia il sangue delle vittime 
Il Tribunale ha assolto l'imputato il quale conservava ancora un orecchio di uno degli uccs 

A L B I «Francia*. 18. — U n tri- sfigurato da colpi d i pistola al v i so . 
b u n a l e ha a>>o'.to dai la accusa d ; | L ' a r m e n o segui gli as.-as.--.:.! c o v a n -
omic id io il 4&er.iie Artovas A g h a - | d o la v e r d e t t a , ria un c a m p o a i -
dj ian ian . che ucc ise gli a>-as?.r. . |r«.l;ro. f ingendo d: «.vere d i m e n i : -

. , ,, . .de l frate l lo , tael.2r.vio in s cgu . to ' ca to . Il 23 ot tobre 1P45. l iberato, in 
. i o n e fiscale sul le c^wi ' n ^ « ^ Jj» J ^ S a d uno d e , caòa"vcr:.| Frar.c:a ucc.>.- a co'.p: d . p i t e l a 
bient i . Ruggeri 
dapprima ef f icacemente con !a 

ucc>«" a colpi d 
'te«"jc b e v e n d o il s a n g u e de l l 'a l tro . Egì:>uuo degl i as.-assim in un campo. 

del M:nistro Vanoni «crondo c u i l ^ a a m m e s s o di a v e r e ucciso cn- iquir .d i bac io la pistola , e tagl iò un 
a'eune i m S s t e andrebbero e n t r a m b i e l i as.«r.scni del fratel lo, ci t o r c h i o alla v i t i ima prima di s e p -
a . cune imposte a n o r e o o e . o cia.s ^ ^ ^ ^ ^ cosc ienza t ranqu . l - 'pc ' . l - Ia . S i lato l 'orecchio per con­

ia. M e n o di d ice : minut i dopo la s e r v a r l o . *e l o t enne in ta?ra 
eiuria lo r imandava l .bcro . perchè j t s traondolo tratto tr.itto p« r «yni-

'arvi sopra co:. .-.ìr'd..«.'a/ione. Po -

fifìcate tra le « imposte «ugli af­
fari » e non farebbe!u quindi parte 
del la categoria deHe imposte indi­
rette . L'oratore comunis 'a ha d i ­
mos tra to invece c o m e e s se — e in 
part ico lare '' imposta su! regw-tro. 
que l l e su i consumi cosiddett i « non 
necessar i » ( tabacchi , birra, «pet -

<non co lpevole» . 

dovuto subi to r i conoscere che la 
richiesta di r inv io d o v e v a esseri-
accolta dal la Corte . N o n per le 
argomentaz ion i dei di fensori dei 
banditi ma. ha det to Guarnera . per 
la chiarezza con la q u a l e ii pro -
ftvssor Sotg iu ha imposta to la q u e ­
st ione m e t t e n d o l a ne i suoi veri 
termini g iur id ic i . C o m u n q u e , egli 
ha soggiunto , ai po trebbe trovare 
una via di m e z z o : g iudicare Bada-
l a m t n t e e Mannino in un processo 
separate» na qut-sto. 

S^tciu si è m b i t o opposto a! 
c o m p r o m e s s o proposto da Guar­
nera: - Che srcnificalo a v r e b o e 
ques to c o m p r o m e s s o se non q u e l l o 
di d iminuire ancor più la portata 
del proevsso? Oltre a non persf-
T>i:'e i mandant i ora non si vuoli-
n e m m e n o co: .oscure q u a l e funziono 
t-boero nel la strane : d u e banditi 
rhc furono tr* : rr.riuzinri e spo­
nenti i e l l a barina? ». 

A questo punto a v v i e n e un col-
n-> di srrnn: I a v v A n s e l m o Cn*a 
lui!;, ant ico e<r,onentr d< I m o v i -

j . r c n t o *rpamti«*a «-\~il ano faeen'e 
j^apn al dura di Cnr~pci. a don 
tl .ur' . i T a = n . a Conret to O-iII"» e 

LONDRA. 1B — •!. Agenzia di nrvU..] a j , n feudatari che. c n i f n*iil-
t i / i e hulgura Informa che l'c.-gano • - a n a i rapporti d«M e.T.'-rale de . 

Branca. as<-<>Maronn 

ch i s l i o t t ina — egli ha de t to m un 
francese orribi le — Ho \ i -nd:cato 
mio frate l lo e sono f e l i c e . . 

Tito ammassa truppe 
alla frontiera bulgara 

l eva dal la sua gabbia e d ice di 
vo l er fare una •• d ich iaraz ione 
spontanea •>. « Io nomino c o m e m i o 
elifensore di fiducia l 'avv. Crisa­
l id i : ». C o m e è noto. Mannino era 
di feso , fino a ieri, d a l l a v v . P i t ta-
luga d i f ensore a n c h e del de funto 
G i u l i a n o . 

P e r c h è Mannino che da molt i e 
stato ind icato c o m e ucc i sore di 
Giu l iano , ha sentite» il b i sogno di 
d a r e la sua fiducia a CrisafuIIi, 
l 'avvocato che in questo processo 
ha una funzione ormai nota a tutti? 

Quali p r o m e s s e v e n g o n o fatte ai 
banditi p e r c h è tacciano? 

A p p e n a Mannino ha pronunziato 
la sua d ich iaraz ione , ecco C n s a -
fulli p r e n d e r e la parola. E«h. a 
n o m e del suo di feso , dichiara di 
r inunziare a tutti gli incidenti so l ­
levati ieri e c h i e d e che si prose ­
gua nei d ibatt i to . 

Ormai il g ioco è troppo scoperto 
e, a n c h e per la maniera grossolana 
c o m e v i e n e condot to dal mol to rv»-
co abile? CrisafuIIi. esso desta un 
senso di di^trusto in tutta l 'aula. 

— Qui d e n t r o — esc lama Sota iu 
— si è ricostituita la banda Giu­
l iano con la sua omertà . 

D-»no quest ' inc idente , la Corte *fl 
e ritirata in camera di r o n s i i l i o e 
filìe 11.30 circa, il Pi car iente ha 
annunc ia to la dec is ione di r invio 
a n u o v o ruolo . 

Gli imnutati . incoscienti c o m e al 
«olito, m n hanno fatto alcun c o m -
TKT. 'O S - l o l 'avv CrisafuIIi h.i 
sve la 'o il fn.-i di*annur.to r,rr l'in-
--.icres^.-» d« !V «ne m a n o v r e 

R !.. 

Il rimpatrio in Ungheria 
dei residenti all'estero 

•itt.oihle del part i to comunista bui- "arnh imen 
* R it otn:v,besko Telo t euro 

!•» Jugoslavia di 
accusa : ''. I-IT.T: 

ani ni;.ssj.it- tiuppe- ' A <• 

L'imputato ha narrato c o m e v e n - ! c h e sett imana d o p o uccic'cva l'alt rei! nei:» imme.'tHte viriniT/t- deli!» rron : r -.Mi 
ir ucc iso suo frate l lo m . n o n da 

due altri armen i in un c a m p o d: 
conccntramcnto . Il ragazzo v e n n e 

rr\\, | .>r r- fi!» •-'vrrn.in-
| s - , . ,M|o r)i II F V f S M a c 
• j- "I' 3*renr:*!niv r^ieel--

miliardi da agg iungers i ai 323 già 
devolut i a s p e s e di guerra . 

L'annuncio de l la « Voce R e p u b ­
blicana » ha provocato notevo l i r i ­
percuss ioni neijli a m b i e n t i polit ici 
d o v e s i m e t t e v a n o in r i l i evo , tra 
l'altro, le g r a v i s s i m e c o n s e g u e n z e 
che un s i m i l e s u p p l e m e n t o di spesa 
avrebbero nel s e n s o di c o m p r i m e r e 
u l t e r i o r m e n t e i miser i i n v e s t i m e n ­
ti produtt iv i . L ' a t t e g g i a m e n t o de i 
repubbl icani ha dato poi n u o v o c r e ­
dito a cer te voc i c h e corrono sul 
conto a l . Pacc iardi . F o r s e non è 
ancora g iunto il m o m e n t o di racco­
g l i er le m a è un fatto che basta s e ­
g u i r e un po' p iù da v i c ino l 'att ivi ­
tà ai Pacciardi per accorgers i che il 
m o t o r e che lo s c i n g e è m o l t o più 
o o t e n i e d e l s u o part i to . Ci r i fe ­
r iamo al la lotta senza quart i ere da 
luì ingaggiata p e r s trappare a 
Sceiba e a D e Gasper i la d i r e z i o n e 
ef fet t iva d e l comi ta to i n t e r m i n i ­
steriale per l 'ordine pubbl i co , a t ­
traverso il quD-e si contro l la la 
s i tuaz ione interna. Risulta che P a c ­
ciardi sta ins i s t endo part i co lar ­
m e n t e presso D e Gasper i p e r c h è ì 
poteri del c o m i t a t o s iano rafforza­
ti ed estes i ne l la ipotesi c h e il 
crearsi d i una « .s i tuazione di e m e r ­
genza •» renda indispensabi l i dec i ­
sioni po l i t i che di carat tere i m m e ­
diato che non s a r e b b e poss ib i l e d i ­
scutere al Cons ig l io dei Ministri , 
per mot iv i d i t empes t iv i tà . Inoltre , 
egl i avrebbe propos 'o la creaz ione 
di un «otto c o m i t a t o t ecn ico c o n ­
sul t ivo di cara t t ere permanent»-. 
cui spetti di unif icare i serviz i di 
informazione es i s t i t i t i e di trarre 
dal mater ia le racco l to una conc lu ­
s ione responsabi le di cara t t ere po ­
l i t ico da sot toporre ttl giudi::'» de l 
Comitato . 

In altri termini , Pacciardi c h i e ­
derebbe la r icos t i tuz ione degl i or-
L'ani di c o l l e g a m e n t o fra i servizi 
spionistici de i Minis tero de l la Di­
fesa e de l Minis tero deg l i Interni 
per o t tenere la i m m i s s i o n e di suoi 
uomini di fiducia nel so l tocomi ta to 
tecnico, il qua l e a s s u m e r e b b e cosi 
una importanza pol i t ica eccez iona­
le . d ? t o che p - a t i c a m e n t e e s s o po-
; r e b h e mfluer.>are l e dec is ioni dei 
governo in un s e n s o o ne l l 'a l tro 

Ieri sera s i è r iunita a n c h e la 
c o m m i s s i o n e mista dei t r e partiti 
di governo p e r d i s cu tere il pro ­
blema de l l e modif iche al la riforma 
Segni . I n v e c e dei soli pres ident i de: 
gruppi par lamentar i , e rano presen ­
tì 1 demorr i s tan i Cappi . G u v . Ger­
mani e I n n a n z i , i soc ia ldemocrat ic i 
Sarr.taV Cartin e Ceccher in i e i 

j'-e;r.for»lk-nni Amaeleo e- De Vita 
! Nessun accordo ha potuto essere 
raggiunto, non so lo sui vari em?n-

lelame-nt: proposti dai * demaMinin-
• ni -. ma neppure sul la nuova ta­
bel la di scorporo già presentata dai 

R o : n a idemoi risiiani ed approvata n'alia 
u n " nmegioranza del la c o m m i s s i o n e a i r i -

E' usc i to ti N. 6 (1 . Luglio 1950) 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 
( L a r e a l t à e c o n o m i c a ) 

M e n s i l e di o r i e n t a m e n t o e 
d i i n f o r m a z i o n e e c o n o m i c a 

Un editoriale sul la s i tuazione 
pol i t ico-economica . Nella rutiricu 
Problemi Italiani- Lu lotta per il 
Piano del Lavoro. Il piano Pan­
tani-Case. Il monopol io oei co-
merito. Deficienza eii i ictiimitm-i; 
Il prezzo elei tert i l i / m u t i . Lu cri­
si del m a r m o , inctu.-anp putitali 
c h e ; La crisi dell 'artigianato Nel­
la rubrica Lotte dei Luvt"n: c o n ­
ferenze ai produzione . Li» iottu 
dei cement ier i . Eiezione elei C-
d G. • FIAT. Lu quest ione deilh 
Dalrnine. La lotta nel Voniuno. 
li Convegno dei Consigli di A-
zienda Nella rubrica Notiziario 
Internazionale- Il hiluncio ui .'«.a-
to n e l l ' U R S S , per 11 HiftO. Lu 
costruzione del Piuno in Ungile 
ria. Il rapporto d e i l K C F . per il 
1049; Inghilterra e Piano rìchu-
m a n ; Profitti nel trust* negli 
U.S.A. In Parlamento. 

Una nota teorica su i II luvoro 
femmini le . Ra.-«segiiu stampa Se­
gnalazioni Risposte al lettori. 

Il numero cont i ene inoltre le 
modalità di una nuova Ini/intiva 
per la creazione di unu rete di 
Snstcnttnrt di • Notizie Emnnnn-
che ». 

Un numero L 50. ahh a n n u o 
L 500 

C/c postale N l'40'J2 Dire/ lo 
ne e Amministrazione. Via Pie­
monte . 40 Roma. 

©uno noviTfi 
DI GRorme inTa.?e-se 

• LO DocumenTRz ione 
A T T e S f l D « T U T T I 

V. SANSONE 
G. 1NGRASC" 

6 (inni 
DI BflnoiTismo 
in S I C I L I A 

2 5 0 POGine 
12 T P U D LG 
PUORI TeSTO 
L I R 6 5 O O 

( L I E D I Z I O N I S O C I A L I » 
U I U N O 

R:<"h:©dete:o al *o«re» i:r,rato e 
ai Ctr.tro Di f fusore Stampa 

dei!a> Federazione 

l i I.e».:ziono «li t'ni;henft a 
rornunica- i II rimpatrio de^h 
ghermì in u,-* ali « m m ^ a ronces- r o ! t l I ' r a r J o , , a C a r r i r r ; l r a p p i h j , CPT. 
•>« in oe-caMone de! m u n t o : i n n i \ T a-o invano di d i f e n d e r e la l a t e ! 

i m i i rappresentant i del PRI 

•nte«--'v»h- •! r»an con un caltel i", MI;:: c ie lo: ,e dc i j t i ern con la B u ' c a r a e rt. * hd^'t* é 
sinsue-, prima di s-.ppe-Wiilo. I miMire aventi un carattere aperta-J-'-in Pvjnl* .Vannino 11 Pr«-s dente \ e i a i . M I oi<i;p 

• Ora potete anche inv iarmi a l ia i m e n t e provocatorio ed aggressivo » . | i i rifiuta di farlo , m a Marinino s i | p r o d u z i o n e *. 

*nno eie.ia lil«e-rH/!<>:.e- <!i l'ngliorju 
è in r.ier.o ^olem.c-r.to. ,. f , r , p 9 1 ] n ; , n n , , c O t l 0 m „ f t , a n P 

* s-.-.ti.to -ror-o A n r ri \ ; t io ir, t:n- : ( i-vsitn di tornare ;:1 pr imi t ivo pro-
jh'-ri»: tu :.!!ro «rupi.fi di ci'Uidiin -etto governat ivo XeJl' impossibi-
•r»ieler:i nWe.-tero ; rientriti! *. r«>- j t i t.-. Hi t ' -ovaT un -.«cordo qua|«in-

.onc nel lavoio cii. -i la commiss ione Mi dec i so di tor-
Inare a r iunirs i nta&era. 

Edizioni di CULTURA SOCIALE 

IL P R O C E S S O K O S T O V ' 

ti tradimento di un p r u p -
po di agenti dell'imperia* 
lis»n0 angloamericano. La 
funzione di Tito e du l ia 
sua c r i c c a ncll opera di 
sabotaggio all'interno del­
le Democrazie Popolari. 

D O C U M E N T I S U L L A R I V O -

L U Z I O N E C I N E S E 

S c r u t i di L e n i n . S t a l i n , 
T o o l i a r t i e d i Mao T&e 
T u n p sul problema cinese. 
Gh alti fondamentali del 
Partito C o m u n i s t a e del 
movimento rivoluzionano 
in Cina 
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DOPO IL 4-1 DI COPENAGHEN 

Una bella lezione 
al tennis italiano 

I progressi di Nielsen e Ulrich debbono ser­
vire d'insegnamento ai nostri tecnici per cu­
rare maggiormente lo sviluppo dei giovani 

Tj'obJettIvo che il pronost ico aese-
f*na\u al tennis t i azzurri Un dall'ini­
z io della Coppu Davis. c«>la l'ingree-
fio In tinaie di zona europea contro 
i fortissimi 6vedeftl ( c h e h a n n o fa­
c i lmente « c a p o t t a t o » 1 polacchi In 
semif inale) , non è «.tato raggiunto 
c h i ha rotto le uova nel paniere di 
Cucolll e dei fratelli del Bollo 6cno 
filati d u e aitanti g iovanott i poco più 
che ventenni , i danes i Nielsen e Ul­
rich, gli e tess i c h e la nostra squa­
dra di Coppa Davis aveva eonora-

• m e n t e battuto due anni fa a Torino 
(Ma allora gli alfieri del t e n n i s ita­
l iano e n m o nel loro p ieno vigore 
nella loro piena maturità, mentre 
i d u e nordici — ragazzi ancora — 
erano alie primo armi) In quest i 
d u e anni , mentre Cuccil i e Marcello 
dei Bello sono invecchiati , Nie'son e 
Urich s i s o n o fatti uomini e s o n o 
diventat i anche, a c o n t i n u o conta t to 
con i maggiori t enn i s t i europei, au­
stral iani o americani, dei valorosi 
campioni . 

Giovani e vecchi 
Questa è sos tanz ia lmente la sple-

Ka/ione della « s o r p i e s a » venuta dal 
campi del K. B. di Copenaghen. La 
s t e s sa sorte toccata alla « vecchia » 
squadra francese del Destremeau e 
Marcel Bernard, è toccata anche alla 
« vecchia » squadra azzurra. I danesi 
h a n n o fatto valere 1 diritti della giovi­
nezza e del veloce e potente gioco 
moderno che essi praticano .Con­
trollato per favoie in qual m o d o i 
quat tro uomini , negli incontri di s in­
golare. abbiano saputo sfrutare i 
rispettivi « servizi ». Vedrete che Ul­
rich ha perso u n so lo gioco sul la pro­
pria battuta, nell 'Incontro v in to per 
3-6. 6-2. 6-2. 6-3. contro Cuccil i ; m e n -
t i e nel « m a t c h • contro Rolando del 
Belo (6-0. 0-2. 6-2) n o n ne ha perso 
nepure uno . 

A s u a volta Nielson ha perso tre 
« games » 6U1 proprio e servizio » 
contro Rolando (6-3. 7-5. 6-4) e u n ­
dici contro Cuce!Il (6-3, 7-5. 0-6. 
0-6. 6-4). 

Ma qui pesano ev identemente B U ! 
puntegg io i due « s e t » persi a zero 
In cui il danese, v is to andare in van­
t a c e l o il nostro campione , ha prefe-
r.to non stroncarsi In u n a forse 
Inut i le resistenza, e manteners i in­
vece pivi fresco per l'ultima partita 
Ii'at:eta che con maggior... cos tanza 
ha perso 1 giochi s u l proprio « ser­
vizio » è s tato Rolando de! Bel lo 
(7 contro Ulrich e 8 contro Nie'.6on) 

Qui, in questa grave deficienza del 
servizio degli azzurri (e in generale 
de l t e n n i s t i i ta l iani) , deficienza do-
Ttita e alla bassa s tatura e ad u n a 
Impostaz ione non moderna, cons i s t e 
u n a de l le pivi serie ragioni d i Infe­
riorità del nostri at let i di fronte a! 
« cannonier i » americani (abbiamo 
Tlsto a Roma Talbcrt, Trabert, Budge 
Pat ty ) o allevati al la scuo la ameri­
c a n a : come l 'australiano Sedgman. 
c o m e a p p u n t o 1 danes i Nielsen e 
Ulrich. 

Se non andiamo errati, da quando 
O ne «on passati degl i a n n i ) Car­
i a t o Levi della Vida ha dovuto ab­

bandonare 11 t e n n i s agonist ico, r o n 
abbiamo più visto in Italia uomini 
che sapessero conquis ta lo p u n t i s u 
punt i con la 6ola battuta, É oggi, 
che il gioco s i è fatto p iù veloce, 
più potente, u n « servizio-cannona­
ta » fa parte de l bagaglio indispen­
sabile ad ogni t enn i s ta che voglia 
raggiungere affermazioni Interna­
zionali. 

Perciò l ' incontro perduto con p u n ­
teggio o'.tremodo severo in Danimar­
ca, deve Indicare al tecnici — In 
una impostazione moderna dei gio­
vani — la strada da battere. Si è 
v into il doppio, perchè Marcello del 
Bello ci ha regalato la l ieta sorpresa 
di riapparire 11 forte « doppis ta » che 
era gli anni scorsi , e perchè la cop­
pia che egli forma con Cuce'.ll pos­
s iede tesori tali di affiatamento da 
riuscire ancora a dominare 11 campo 
in quell 'apoteosi dello scatto, della 
prontezza di riflessi e del l ' intesa che 
è il g ioco In doppio. 

Ma 11 doppio non basta pivi — 
ormai — a risolvere 1 nostri Incon­
tri di Coppa Davis, neppure centro 
gli Ulriche e i Nielson che non s o n o 
poi del fuori-classe. E ciò perchè al 
problema quasi cronico del « n. 2 », 
si aggiunge ora quel lo del « n. 1 »: 
pur concedendo infa ' t i a Oliceli! 
l 'at tenuante di aver avuto parecchio 
s for tuna nell'Incontro perduto cen­
tro. Nielson, r imane II fatto che II 
fiumano, benché s ia riapparso — a 
giudiz io dello 6 tesso commissar io 
tecnico della « nazionale » Ilio Quln-
tavalle — in piena forma, è s ta to 
battuto da ambedue 1 giocatori da­
nesi. E rimane, ahimò. Il fatto che 
gl i ann i pesano sul le spa l l e Ci que­
st i coraggiosi at 'et l che tanto h a n n o 
dato al t enni s Italiano 

Occorrono allenatori 
SI tratta ora di dedicarsi feria-

m e n t e ai giovani: s i tratta dì 6o'e-
zlonarll anche —• diremmo — da vtn 
p u n t o di vista fisico, perchè u n ten­
nis ta alto 1.60 o 1.65 per bravo che 
s ia non ha più oggi le possibi l i tà di 
affermazione che pur potevano avere 
— al loro tempi — u n Cochet o un 

MONTECARLO. 18. — La quarta 
prova maschi le dei campionati mon­
diali di scherma, e cioè la gara di 
spada individualo, è stata vinta sta­
sera dallo spadista danese Mogens 
Luchow, c h e ha nettamente domi­
nato nel girono finale, conquis tan­
do il primo posto con otto vittorie, 
davanti^ unitar iano Dario Mangla-
rotti b allo svedese Cari Focrssell 
classificati « ex-aequo » al secondo 
postò con 6 vittorie, allo svizzero 
Ruffenacht (quarto con quattro vit­
torie) . ecc. Edoardo Mangiarottl. l'al­
tro i tal iano entrato nel girone fi­
nale, si è classificato al nono posto, 
deludendo ogni aspettativa, con so­
le tre vittorie. 

L'affermazione del danese Luchow 
costituisce una sorpresa. S ino allo 
inizio della finale, i due Mangia­
rottl avevano dato l'impressione di 

Ì poter conquistare il quarto t i tolo 
all'Italia, dopo quelli già acquisiti 

_ _ . . _ ... .„ — — „ . . . _ „ _ _„- . . . » „ nelle gare a squadre di fioretto e 

I CAMPIONATI MONDIALI DI .SCHbRMA 

Il danese Luchow vince 
nella spada individuale 

Dario Mangiarotti al secondo posto e il 
fratello Edoardo (che ha deluso) al nono 

di spada e dopo la vittoria di Ren­
zo Nostìnl nel fioretto individuale. 
La grande regolarità di Luchow, 
grande rivelazione di questo torneo. 
ha tolto invece a Dario Mangiarottl 
ogni velleità. 

Da rilevare la grave sconfitta ri­
portata dalla Francia, che ha con­
quistato appena u n quinto posto 
con Querln. 

L'italiano Spall ino, che era giunto 
s ino alle semifinali, e stato e l iminato 
nelle gare del pomeriggio. Gli altri 
spadisti «azzurri ». Angleslo e Pavesi, 
che pure e n m o stati fra 1 migliori 

'nel torneo di spada a squadre, si 
erano gify fatti el iminare nel gironi 
ellminutorl. assieme nd alcuni favo 
riti francesi, quali Bougnol , Pechcux, 
Buhun e Hviet. 

1 

DOPO CINQUE TAPPE IL "TOUR,, HA RIPOSATO IERI A DINARD 

Sino ad oggi la "Grande ffioucle„ 
è stata una passeggiala noiosa 

Gli interessi dell'«Equipe» e della « Gazzella »- Venliquallro corridori nel giro d'un quar­
to d'ora - Boriali è in torma - Ogiji corsa a cronometro \12 Km.| da Dinaro" a Saint Brieuc 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DINARD, 18. — Questo tTour», 
è un bottegaio disonesto: in un pac­
co che /ascia con cellofane. ci inet­
te dentro un prodotto vecchio, di 
poco prezzo, che già sa di muffa. 

Molto fumo, poco arrosto. E la 
colpa è un po' della reclame che 
a questa corsa gialla, invadente e 
chiassosa, dà aggettivi troppo belli, 

Borotra. tanto per fare u n esemplo . e a -^ dclle volte non / { meritCL 
C I * . . , , * * - n A l #11 MMAMV.A «i«hr*1l B M A . r SI tratta poi di creare degli alle­

natori veramente capaci, che eappia­
n o impostarli secondo I oanor1! del 
gioco pivi moderno. E se quest i alle­
natori in Italia -veramente non esi­
s tono, 61 faccia venire per qualche 
a n n o u n o straniero di gran valore, 
come ha fatto la Federazione di Pal­
lacanestro con li Van Zar.dt. 

E soprat tut to s i tratta, quest i gio­
vani che appaiono maggiormente do­
tati. di mandarli a giocare all'estero. 
s e n z a paura, s e n z a preoccuparsi 
troppo s e all' inizio raccoglieranno 
pivi sconf i t te che vittorie. Le scon­
fitte sub i te di front© ad avversari 
che «anno giocare bene al t enn i s , 
saranno per quei ragazzi tante util i 
lezioni. Nielsen e Ulrich 6ono andati 
raccogliendo batoste per tre o quat­
tro anni uu tut t i i campi d'Europa e 
d'America. Ora però n a n o cominciato 
a restituirle, le batoste, • n o n si 
fermeranno t a n t o presto. 

C A R L O G I O R N I 

Per la reclame, il « Tour » è un 
grosso affare: st spende 10, e si in­
cassa 100. E' v.n grosso affare, e an­
che per i giornali di mezza Europa 
che — p e r un mese — col « Tour » 
tengono su la tiratura. 

Quest'anno, però, la gente non 
abbocca all'amo: perchè l't Equipe » 
ha tanto battuto per avere Koblet 
il giorno che è mancato Coppi* 
Perchè J'e Equipe » sa che alla folla 
piace l'uomo che in tutti gli sport 
è capace del k.o. DI quest'uomo, 
l'€ Equipe » fa un idolo, lo veste di 
belle parole, gli « fa fare » grandi 
imprese. E la folla legge. Seve. 

Con Coppi, nel 1949, /"« Equipe » 
ttampò tutti i giorni 750 mila co­
pie; oggi, senza Coppi e .senza Ko­
blet, la tiratura dell'* Equipe » & ri­
masta normale. 

perchè la e Gazzetta dello Sport » 
ci * battuta ed ha fatto fuochi e 
fiamme per convincere Bartali a par-

DOPO L'IMPREVISTA SCONFITTA DI DOMENICA 

I t i f o s i b r a s i l i a n i i r r i t a t i 
danno la caccia agli uruguayani 

Alcuni incidenti a Rio de Janeiro - La "Coppa,, è finita, e si 
inizia il mercato degli "assi,, - Schiaffino e Miguez alla Lazio? 

RffO D E J A N E I R O , 18. — R i o 
Be J a n e i r o , d o p o e s sere stata v i r ­
t u a l m e n t e in lu t to p e r la sconfitta 
• u b i l a d a l B r a s i l e ad opera d e l l ' U ­
r u g u a y ne i c a m p i o n a t i m o n d i a l i di 
ca lc io , ha r ipreso la «uà v i t a n o r ­
m a l e . 

F r a c o l o r o che h a n n o s e g u i t o la 
part i ta a l la rad io si l a m e n t a una 
v i t t ima , m e n t r e p e r e f fe t to d i c a ­
d u t e od altri inc ident i a l lo S tadio , 
pi r e g i s t r a l o 176 fer i t i . 

L a po l i z ia h a d o v u t o I n t e r v e n i r e 
fa u n a lbergo d e l l a c i t tà , p e r u n a 
a g g r e s s i o n e d i c u i s tavano p e r c a ­
d e r e v i t t i m a gl i u r u g u a y a n i iv i r e ­
n d e n t i . ad opera di tre t i fosi b r a ­
s i l ian i . L a fol la a v e v a g ià c o m i n ­
c i a t o a r e c l a m a r e l e t e s t e deg l i 
u r u g u a y a n i m a la pol iz ia h a p o t u ­
to i n t e r v e n i r e in t e m p o ed e v i t a r e 
t r a v i inc ident i . 

S u l l u o g o si è por ta to in fret ta 
p e r s i n o l 'amb?sc iatore d e l l ' U r u ­
guay , c o n t r i b u e n d o a pacif icare gli 
a n i m i . U n o deg l i u r u g u a y a n i è s t a ­
to fer i to ed u n bras i l iano arres ta to . 

I g iorna l i d i R i o e s p r i m o n o il 
p i r e re c h e i g iocator i b r a s J i a m 
s o n o «cesi in c a m p o troppo fidu-
eic«i d i se stessi , a v e n d o da to s o ­
v e r c h i a importanza a l l e not iz ie dif­
fuse a l la v ig i l i a . 

Presao l o s tadio , 11 f iume M a r a g a -
n a h a acco l lo e n o r m i quant i tà di 
confe t t i , nacchere , c a s t a g n o l e e d 
al tr i ogget t i c h e 1 t ifosi a v e v a n o 
por ta to con sé p e r c e l e b r a r e l 'attesa 
v i t tor ia d e i bras i l iani . Gl i ogget t i 
v i si . s o n o a c c u m u l a t i q u a n d o la 
d e l u s i o n e l i ha indott i a sbarazzars i 
irr i tat i d i tut to l 'apparato des t .na to 
a ce l ebrare la v i t tor ia . 

La mancata v i t tor ia d e l B r a s i l e 
ha m a n d a t o al l 'aria a n c h e i p r o ­
get t i p e r i l « c a m p i o n a t o dei c a m ­
p ion i *, c o m p e t i z i o n e c h e si era 
proget ta to di fa r svo lgere p e r i o ­
d i c a m e n t e m Bras i l e fra le \ a r i e 
• q u a d r e classif icate ai pr imi posti 
n e l l e d i v e r s e naz ioni . Per la v e n t a 
I bras i l iani , des ideros i di prenders i 
•1 p i ù pres to una r iv inc i ta , d e s i d e ­
r e r e b b e r o dar v i t a a ques to t o r n e o 
II p i ù pres to po"5ibile, m a ì r a p p r e ­
sen tant i d e l l e federaz ioni s t ran iere 
n o n t o n o r imast i m o l t o entus iast i 
d e l proget to , c h e è cos i s f u m a t o . 

II c a m p i o n a t o è t erminato , e d ora 
tatti 1 rimasti S t a n n o s e r r a n d o le 
•jlnghie a l l e v a l i g i e . S o n o già par­
titi o par tono p r i m a i g iocator i , poi 
l d ir igent i a fili arbi tr i . F r a ques t i 

m o l t i «1 sono tras format i fn agent i 
d i a l c u n e squadre de i r i spet t iv i 
paes i . 

V ' è a t t u a l m e n t e a R i o u n m e r c a t o 
di g iocator i , a n i m a t i s s i m o c o m e una 
asta . Offerte a l la luce de l so le , trat ­
ta t ive segrete , incroc iars i d i c a b l o ­
grammi , c ifre c o n m a g g i o r e o m i ­
nore n u m e r o di zeri , s e c o n d o il v a ­
lore de l la m o n e t a del p a e s e c o m ­
pratore . E ' diff ici le d ire c o n e s a t ­
tezza cosa s ia c o n c l u s o e c o s a sia 
so l tanto ipotesi o m a n o v r a . 

A t t i v i sono a n c h e gli i n t e r m e d i a ­
ri i ta l ian i . S e m b r a che il contrat to 
fra K n u t N o r d h a l e la R o m a sia 
stato f irmato de f in i t i vamente oggi . 
m e n t r e non ancora s fumate , s o n o l e 
trat tat ive con S k o g l u n d e P a l m e r . 
D'altra parte p e r conto de l la Laz io 
si s ia trat tando l 'acquis to de l l 'a la 
paraguayana U n z a i n u . e trat ta t ive 
sono in corso p e r Schiaff ino e Mi-
guer . d e l l ' U r u g u a y . 

A n c h e A d e m i r ha r i c e v u t o i n t e ­
ressant i offerte da parte di un d i ­
rigente de l l ' Inter , m a sembra c h e 
abbia r isposto di non poter a c c e t ­
tare. a causa deg l i affari ch'egl i ha 
a R i o . 

Pesaola ha troncalo 
le trattative con la Lazio 
I /a la sinistra della Roma, Pesaola 

ha definit ivamente troncato le trat­
tative con la Lazio. L'atleta glallo-
rosso attende ora II ritorno dal Bra­
si le dell'allenatore della Fiorentina 

le cessioni della «lucchese» 
LUCCA, 18. — Nuove cessioni al 

giocatori della Lucchese s i annun­
c iano In questi giorni. Dopo la ces­
s ione dell 'ungherese Kincses al Ge­
noa. si annuncia ufficialmente quel le 
di Valcarcggi al Legnano. Il mediano 
Avanzollnl è «tato richiesto dalla La* 
zio e dal Bologna e l'ala destra Cat­
taneo dal Como e dall'Atalanta. 

la nazionale finlandese 
di lotta greco-romana a Roma 
E' giunta a Roma, reduce dalla 

e tournée» compiuta In Turchia, la 
«quadra nazionale finlandese di lotta 
greco-romana, accompagnata dal se­

gretario della Federazione Finnica 
s lg . Onny Sirenlus . 

Gli atleti finlandesi, fra 1 quali s i 
notavano 11 campione - c i mondo Si -
manainen, e molti altri elementi di 
ottima classe Internationale, sono sta­
ti ricevuti presso la Federazione Ita­
liana Atletica Pesante dal Presidente 
e da! Segretario Generale della 
P.I A P. 

Dopo un vermut d'onore, I dirigenti 
finlandesi e italiani hanno gettato le 
basi per una più stretta collaborazione 
sportiva fra Finlandia ed Italia, ed 
hanno consolidato 1 rapporti di cor­
diale amicizia 

tecipare al a T o u r »? Perchè la « Gaz­
zetta dello Sport » col Giro d'Italia 
ha fatto un buco disastroso (parlo 
della tiratura del giornale), a cau­
sa della disgrazia di Coppi, delta 
« defaillance » d i Bartali e del colpo 
a sorpresa di Koblet che — allora 
— i critici consideravano corridore di 
pochi soldi. 

E il buco si è allargato con la 
sconfìtta dell'Italia nella Coppa del 
Mondo di foot-bal l a i l io de Janeiro: 
un altro colpo per la tiratura della 
« Gazzetta dello Sport » che — coi 
due grandi avvenimenti — sperava 
di portare su la vendita. Se poi 
Bartali non avesse partecipato al 
« Tour » il 1950 per la « Gazzetta 
dello Sport » sarebbe stato un di­
sastro. 

Quindi: Colombo è stato a casa, 
e Bartali è stato * convinto ». E ciò 
dimostra che vate più. un pezzo di 
carta stampata, che una Federazione: 
l'U.V.1., per esempio. Ora . '« Equi­
pe » e la « Gazzetta dello Sport » 
non possono dire che il « T o u r » è 
una corsa che annoia, e che passeg­
gia sulle strade di Francia. 

Ma il dito sulla piaga ci si deve 
mettere, « basta una considerazione, 
questa: o al « Tour » ci sono tutti 
t campioni, o ci sono tutti frilli. 1 
fatti sono fatti, ed ai fatti io dò la 
parola. Dopo 1307 chilometri di cor­
sa sul pavé , n e / freddo, nel vento. 
nella pioggia, con cadute e disgra­
zie meccaniche, il « Tour » ha an­
che una classifica che elenca due 
dozzine di corridori nello spazio di 
un quarto d'ora di tempo, e più di 
cinquanta nello spazio di mezz'ora. 
Zaaf, che va in bicicletta come io 
potrei fare la boxe, a Dtnard ha 25' 
e 30" di ritardo su Boriali. 

Gcddet scrive, si arrabbia e dice 
che non è questa la maniera di fare: 
il « Tour » è una corsa per i « gcanls 
d« la grande route », e non per gli1 si sente bene; Kubler crede di po-

ci sono Bartali e Corrieri: il favorito 
del « Tour », e il vincitore (della fo 
tografìa) di Dmard. Oggi Bartali fa 
gli anni: 36: il « vecchio » è allegro 
ed ha jxirole gentili per tutti. 

Gino è tirato, sta bene: il « 2 'our » 
fa un po' il suo giuoco. Auguri Bar 
tali: per gli anni, e per il « Tour ». 

E auguri anche per la tosse, che 
da ieri ti infastidisce. 
• Corrieri, che era partito male, $i è 

ripreso: ora. potrà dare un buon 
aiuto a Bartali. Nella ha l l dell'alber­
go c'è Magni che mette la firma su 
un mucchio di cartoline: Fiorenzo 
si batte bene, con decisione, e leva 
i grilli dalla testa di Bobet. La qual 
cosa non piace a Goddct che rim­
provera a Magni di fare la corsa per 
Bartali. lo vorrei chiedere al Goddet: 
« Vale o non l'ale il giuoco d i squa­
dra? ». Il regolamento dice che 4;alc: 
ed allora Magni è padrone di fare 
quello che più gli piace. 

Goddet vorrebbe un Magni meno 
legato all'Italia perchè ha paura che 
Bartali vinca un'altra volta. Il che 
sarebbe un colpo al cuore del « pa­
tron». Tanto ha fatto Goddet per 
mettere i bastoni nelle ruote di Bar-
tali. ed ora — guarda Ti — la corsa 
a Bartali strizza già l'occhio. 

Goddet con 100 mila franchi al 
giorno e le tappe lunghe, voleva dare 
alla Francia la possibilità di « am­
mazzare » Bartali in pianura ma il 
giuoco ancora non gli è riuscito: 
Bartali è piazzato; sta meglio di 

Bobet. Ma Gotìdffi spera ancora: 
Ma forse Goddet spera intano. 

Perchè Bartali è ancora il pnl for­
te: non si sforza, vive sulle ruote 
è sempre nel gruppo. E, con i chi­
lometri, Bartali si irrobustisce. Bar­
tali, Magni, Corrieri. Egli altri? De 
Santi è andato a casa perchè non 
riusciva a 'far girare le gambe; Pc-
droni, ha già messo ;dvc altre volte 
il naso alla finestra, e nel « Tour » 
ci si trova ficne. Biagioni.ha le ossa 
dure, ma anche xin po' di j e l l a ; 
Lawbertini — come pedroni — è 
svelto, ma la fatica del gregario gli 
dà fastidio. Salimbcni. Brignole e 
Pezzi sono ancora sy/acati; non han­
no ancora prfso confidenza con la 
corsa. 

Bravi, sono i « cadetti » che piaz­
zano Bresci nel gruppo dei campio­
ni e gli danno il grado di capitano. 
Bresci ci vede poco, ma « in corsa ». 
c'è sempre: e forte, duro ed ha il 
passo franco di chi può andare mol­
to lontano. 

Leoni è il lupo di punta dei t ca­
detti ». e quando gli arrivi sono 
veloci, come a Liegi. Leoni ci lascia 
un segno. Come Pasotti a Lilla, il 
giorno che, se avesse spinto un po' 
di più. si sarebbe messa addosso la 
maglia gialla. 

Una buona corsa stanno facendo 
Ghirardi. Bonini e Sabatini: frena 
la loro voglia di andare forte il fat­
to che Bresci Leoni e Pasotti hanno 
bisogno di borracce d'acqua. 

Gli atleti «azzurri» 
si radunano a Perugia 

PERUGIA, 18 — Unitamente a- di­
rigenti della F.I.D.A.L. sono giunti 
questa sera a Perugia I primi atleti 
che parteciperanno ngH allenameli ti 
collegiali maschili in prepaiazione ai 
campionati europei di atletica legge­
ra di Bruxelles. 

I primi a giungere sono stati Con­
solili!. Siddi e Taddia. che domati 
mattina itii/.icranno gli allenamenti 
al « Santa Giuliana » perfettamenta 
attre7j-.ato. Nella mattinata di domani 
giungeranno gli altii . 

II 6 agosto si svolgerà a Perugia 
una riunione di atletica leggera, al 
termine della quale verrà resa nota 
la formazione de'.'a nazionale Italia 
na per 1 campionati europei di B iu-
xelles. 

Oggi è in pericolo 
la maglia di Gauthier 

Itobic aspetta le montagne, Bobet lira per primo alle ore nove; Gau~ 

uomini che al « Tour » ci rendono 
per farsi il nome, sul quale poi vi­
vere mesi e mesi nelle giostre e 
nelle piste di città. 

La fatica passa, e se Goddet va a 
dire a Brulé di camminare alla svel­
ta, « il maffo » può anche rispon­
dere; e Si. però devi darmi in mano 
il volante delta tua fuori sene ». 

Ci sono anche considerazioni tec­
niche da fare, che giustificano solo 
in parte il « tran-tran » del « Tour »: 
la formula che permette il giuoco 

ter fare presto un buon colpo; Im­
pani* ha il morale buono, ma le 
gambe un po' frolle; Gauthier spe­
ra di tenere ancora un po' la maglia 
gialla, per dare due soldi ai ragaz­
zi della sua squadra; il e Sud-Est ». 
Però — dice Gauthier — domani c'è 
il cronometro e Goldschmidt 
bravo di me. 

Intanto Bidot, per la Francia, e 

thier. e maglia gialla », partirà per 
ultimo alle ore 14.27. La media ba­
se è calcolata a 38.300 all'ora, perciò 
il primo arrivo è previsto allo Sta­
dio di Bcaufeuillage per le ore 11.02; 
l'ultimo per le ore 16.29. 

La strada d'asfalto, piana, ma 
c'è il vento che va e viene, e può 

è più giocare bene e male. Non è qui che 
si dovrebbero fare le corse a crono­
metro: le partenze del mattino, col 
vento fresco della Manica clic sof-S'/lvcr Maes, per il Belgio, prepa­

rano i piani di battaglia. Bidot dtcc'fia di traverso, potrebbero rallcnta-
a Bobet: « Da nmard a Pan. si dc-\rc il passo; e le partenze del pomc-
r e volare », e Macs dice ai «/torna- nggio. col vento teso dell'Atlantico. 

di squadra, Ja lunghezza che addor-,IìStt. t l J Bc}g,0 aspetta le monta- il passo potrebbero anche « fermar­
mela certe tappe, la « tecnica del gne ». Binda imecc non dice mente;• io». Nessun pronostico vale; il pro-
risparmio» che i campioni applicano iBinaa pensa soi0 c / j C , sulle monta-.nostico è una carta nelle mani del 
nelle tappe di pianura. \gnc- ci sarà anche Bartali. imito. Non è giusto, ma è cosi. Co-

Riposo. Il letto è una cosa. chc> Domani, col cronometro, da DI- munque Gauthier ai rà la vita dura. 
«! « T o u r » piace. All'Hotel Eden stà'nard a Saint Brieuc. per 72 chilo- j C'è Latnbrecht a soli 3'12"... 
di casa l'Italia: nella stanza n, 2/1 metri. Vcrhacrt. « maglia nera », par-I ATTILIO CA.MORIANO 

La 2. «Coppa Gelsomini» 
domenica a San Lorenzo 

Domenica prossima a San Lorenzo 
si svolgerà la II « Ceppa Gelsomini » 
gara podistica l i s e iva ta ai « l iber i» 
organizzata dall'Associazione Nazio­
nale Veterani Sportivi e patrocinata 
da « li Paese ». 

La gara, che è Intitolata ad un mar­
tire della Resistenza, ci s v o l e r à sul­
la dist?nra di* km. 3,500, nelle s t e ^ e 
«arterie di San Lorenzo in cui Manlio 
Gelsomin' one iò nel periodo clande­
stino. Kssa seguirà 11 seguente per­
corso: P. dell'Immacolata, Via dei Sa . 
belli. Via degli Equi, Via dei Marzi, 
Via di Porta Labicana, Via dei Vol­
se!, Largo degli Osci, Immacolata 
V dei ..Sabelll. Via degli Ausoni, P 
Sanniti . Via del Volse! (percorso da 
ripetersi tre volte). 

La « Coppa Gelsomini », biennale. 
verrà aggiundicata alla società con 1 
migliori piazzati entro 1 primi q u n -
dici. Sono in palio premi per 1 pri­
mi 30. offerti dal « Paese », dal Co­
mune, ecc.. 

Dopo la corsa avrà luogo una com­
memorazione davanti alla Isolde che 
ricorda Manlio Ge'.sonr'nl. Le iscri­
zioni si ricevono sino a venerdì sera 
in Via Ippocrate 146, presso il Bar 
Ferranti. 

I maggiori assi del volante 
al « Gran Premio di Napoli » 
NAPOLI. 1«. — Domenica 23 luglio 

sul circuito di Poslllipo, si disputerà 
il Gran Premio di Napoli. In questi 
giorni a Bari i dirigenti dell'Automo­
bile Club Napoli hanno concluso gli 
accordi con i migliori assi del volan­
te per la partecipazione alla classica 
corsa napoletana. 

La classifica 
del « Giro di Francia » 

I. GAUTHIER In Ore 41 8'20"; J 
Goldschmidt a 200"; 3 De Muer a 
2'26"; 4. Lambrecht a 3*12"; 5. Plot 
a 3'27"; 6. Storms a S W ; 7. Aleunicr 
a 3'51"; 8. Kirchen a 4'22"; 9. Schottc 
a 4'CO''; 10. Bartaif id; 11. Bresd ld.; 
12. Kubler iri.; 13. Gemin.ani a 4'39": 
14. Chapatte a 4'45"; 15. Brambilla 
a 4'53". 

16. Ockers a 5M4": 17. Bobet a 5'24"-
18. Robic a 5-29'-: 13. Rolland a 5'34"-
20. Van Ende a 5-3Ó"; 21. Impanis « 
5'35"; 22. M a s s i a 5'46": seguono 23. 
Leoni a 644: 30. Pasotti a 8'02": 37. 
Pedroni a 9'28"; 55. Marinelli a 18'40"-
56. Biaglonl a 18'47"; Lambertini a 
18-47"; 64. Lazarides a 2140"; 67. Ghi­
rardi a 2.T08"; 73. Boe in l a 2 4 W : 
90. Sal inmbes l a 36-24"; 95. Sabatini 
a 50'IS"; 99. Br i sco le a 5900"; 102. 
Corrieri a 1.05'22"; 106. P « z i a 1,10'. 

Classifica per Naz ìcc l : 1. Sud-Est 
(Gauthier, Brambil la. Rolland) in 
ore 123.35-27'-; 2. Belgio (Lambrecht, 
Ockers, Schottc) a 229"; 3. Ile de 
France a 2'37-'; 4. Lussemburgo a 
5"23"; 5. Cadetti d'Italia (Bresci. 
Leoni. Pasotti) a 8'49"; C. Italia (Bar-
tali. Magni. Pedroni) a 9'17"; 7. Ccn-
trn-Sud-Ovest a 12'31": 8. Ainlnns a 
12'57"; 9. Francia a 14\53": 10. Pa­
rigi; 11. Ovwt ; 12. Svizzerfa; 13. A-
frica del Nord; 14. Olanda. 
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Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e ore 20,30 riunione Corse 

di Levr ier i a parziale benefìcio 
de l la C.R.I. 

FABBRICA ARTIGIANA 
C u c i n e l a c c a t e 

Guardaroba Tinelli Rustici 

Via S. Maria dell'Anima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel. 565039 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I 12 

COLORI - SMALTI • BIACCA eintrtle. Prodotti 
garantiti genuini. Tendila diretta ai pittori, pri­
vati. dalle fabbriche Riunite. Vii Capo le Ca<e 
(angolo Propaganda). ?14l!2 

A U T O - C I C L I - S P O R T 

A. - STRANO - in'iia eor»i «otomohilistin ra* 
p.di economici. Emanuele f;i.bcrto 00 - P.fbor.<!. 

M O B I L I 12 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA — Viale * 
Kegio*. Margherite 176 (Intorno cortile) — 
potrete «cogliere la VASTISSIMO ASSORTIMKSI0 
MOBILI per qnalsitsl V<*tn eslgean. PREZZI 
DI ASSOLUTA 00\OORR£NZA. UnjhiMlme ra-
teittaiibni per tatti. Le iìàù belle fucine lac­
cate. Poltrooelette. 

A. ARTIGIANI Cantò svendono canera!etlo. prji-
io. ere. Arredamenti granimmo economici. ì'iri-
litanoni. Tarsia SI (dirimpetto b a i ) . Ni;''!:. 

<>r,o 

AVVERTIAMOMI Oocito» ecr*iioa«te tvecnwo! 
Sgradita Mobili. Prezzi pia bassi 4 Itili*. • BA-
BUSCI. Piati» Oolarienie (Ctneai Edeo». (510J) 

23 A R T I G I A N A T O 10 

MANICHINI per sartori!. aodemVctmi: te ia­
lino. lire 5..MX) • Vi» Oatoar 213-g MS40CJ). 

ANNUNZI SANITARI 

RIDUZIONE S:*AL: Colonna. Cri­
stallo, Esquillno. Planetario. Capltol, 
Brancaccio. Sala Umberto. Rosa. P1I-
nius. Reale. C:n2-star. Elios. Olimpia. 
Salone Margherita, Quirinale, AdrJa-
cine. Fiammetta, Esqu:*.Ino, Teatro 
Rossini, Teatro Pirandello. Piccolo 
Teatro Città di Roma. Alfarena. Pla-
za. At lsnte , Alcyone, Colonna. Acqua­
rio, Arena Prencste, Fogliano, co l le 
Oppio. 

TEATRI 
ARTI: Riposo 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21,30: 

». Concerto del ciclo beethoveniano 
dirotto da H. Schcrchen. 

CASINA DELLE ROSE: ore 31,30: 
Gran varietà con Dapporto-Marlo 
Riva-Anita Best e balletto . 

COLLE OPPIO: ore 21,30: » Aria di 
Roma » con Rascel. 

ELISEO: ore 51: C.ia Paul -Proc i«ner-
Pisu « L'Ippocampo ». 

OPERA: chiuso 
PIRANDELLO: Riposo. 
QUATTRO FONTANE: U n a Gennari 

e G. Ing'.ese: «Quando 11 d.avolo 
ci mette la coda ». 

QUIRINO: Chiusura est iva. 
SAN GIOVANNI (Giardini Via San-

nio): ore 17 e 21,30: Grande Circo 
nazionale Olandese « Mlkkenie ». 

SATIRI: Riposo. 
TERMEDI CARACALLA: ore M: ul­

tima del « Nerone » 
VALLE: Riposo. 

VARIETÀ* 
Alhatnbra: l i vendicatore e C.!a R. S. 

Primo 
Altieri: chiusura estiva 
Ambra-jovlnei i l : L'allegro moschet­

tiere e Riv. 
La Fenice: Aquila a due teste e Riv. 
Manzoni: Pagliacci e Riv. 
N u o v o : La c.nluia di castità t Riv. 

Prlnclp»: Marechfaro e Riv. 
Volturno; La porta d'oro «" Riv. 

ARENE 
Adrlarena; L'I=o:a di Corallo 
A'farena: C'è sempre un domani 
Esedra; n virs<niano 
Fiume: Vent'ar.ni 
Lucciola: Il fl^I'-o di Montecristo 
Monteyerde: Un pazzo va alla guerra 
Prati: Cesare e Lucrezia Borgia 
Prcucttc; Angoscia Dcila notte 
s e l e n e : Mr. Belvedere va :n collegio 
Taranto; su l fiume d'argento « 
Sant'Ippolito: cynth ia 

CINEMA 
A.B.C.: Vulcano 
Acquario; strada proibita 
AdrlacinC; L'iso.a di Corallo 
Adriano: Lo strangolatore d: Boston 

e Carlo Croccolo Radio Roma 
Alba: Incrocio pericoloso 
AltyOne: L'ultima carrozzella 
Ambasciatori: Sotto II sole di Rdn~ 
Apo.lo: La fidanzata di tutti 
Appio: L'.nvincibile Me. Gurlc 
Arcobaleno: Always goodbye 
Arenala: partita d'azzardo 
Asteria: L'Invincibile Me. Gurk 
Astra: Il conte Ugolino 
Atlante: l i grcnde valzer 
Attualità: l i richiamo dello foresta 
Augustus: l i conte Ugolino 
Aurora: Donne e vc'.«n 
Aquila: Adamo ed Eva 
Ausonia: Alto tradimento 
Barberini: Chiusura estiva 
Bernini: Il postino suona sempre due 

volte 
Bologna: Ad?mo ed Eva 
Branc?ccl°: Le avventure d! Tartù 
capltol: Il segreto del castello 
Capranlca: La storia di una capinera 
Capranlchetta: Chiusura estiva 
Centricene: l i matrimonio è un p'/are 

privato i 

centra'e: Chiusura es t iva 
Cine-Star: To:ò ie Mokò 
Cl*>dl0: Furia dei trop-.ci 
Cola di Rienzo: Hai sempre mentito 
Colonna: Gli amori di Susanna 
Colosseo; c h i u s o 
corso: Razzi \o!antl 
Cristallo: Adamo ed Eva 
Delle Maschere: La donna di :u:t; 
Bei Vascello; spada ne l deserto 
Diana: o d i o 
D o r a : Frntcmas 
Eden: Chiuso 
Esquillno: Accadde !n Europa 
Europa: chiusura estiva 
Exceisior: u grande peccatore 
Farnese: Chiuso 
Fiamma: Il segreto del giard r.o 
F'ar^ialo; strada proibita 
Fogliano: La signora Parklngton 
Fiammetta: Dau^hters c&urageus con 

Claude Ra m s (17,30-19.30-22) 
Fontana: eh. u«o 
Gareria: La figlia del capitano 
Giulio Cesare: Tifone sulla Malesi» 
Golden: Il post.no suona sempre dur 

volte 
Imperiale: TI v:r?inter.o 
Induno: Zingari e documentario 

Busfer Crafabe al Foro Italico 
T lavori di sistemazione degli Im­

pianti e delle tribune nel capace 
campo intemazionale di tcr.n.s de! 
Foro Italico stanno oramai per es ­
sere ultimati e domani sera avrà 
luogo l'attesa prima rappresentazionp 
de.l* eccezionale rivista sull' acqua 
• Acqua Pan»'je 1950 » con la parte­
cipazione 'ti Blister Crabbe (Tarzan) 

Per l'occasione )'A.T.A.C. ha isti­
tuito varie l inee autofllovlaric per il 
l o r o Italico ed a questo proposito 11 
pubblico può chiedere Informazioni 
all'agenzia A.n.P.A.-C.IT. piazza Co­
lonna telefono 6M4W. 

ìr is : C:elo sulla palude 
Italia: I pompieri di Viggiù 
Massimo; o d i o 
.Mazzini: I| vagabondo del:a città 
Metropolitan: Non sei mal stata cosi 

beila 
Moderno; Il v ir s in i sno 
Modernissimo; Sala A:- Turri :1 ban­

dito; Saia B: Il mostro di Rio 
Escondido 

NOvocine: Fate il vostro g e c o 
Odeon: Sciupi.1 . 
OdescaJchl: Il d'.avolo con le ali 
O-ympia: I Ltoyds d: Londra 
Orfeo; Tra mogl ie e marito 
Ottaviano; AI chlar r.i luna 
Palazzo: Tre figli in gamba 
Palazzo Sist ina; Chiusura estiva 
P a r i d i : Stasera ho vinto anch'io 
Planetario; Avanti c'è posto 
Plaza : Quei bandJ'o sono io 
Preneste; Una vedo'/a pericolosa 
prati: Cesare e Lucrezia Borgia 
Quli inale: Gii avventurieri di Santa 

Marta 
Qnlr|netta; Chiusura est iva 
Reale: Le forze del male 
Rex: Ti segreto sulla carne 
Rlvo'i: p inky la negra bianca 
ROm3: R'toma se mi ami 
Rnb'no: Anime in de l ino 
Salario: Roma città aperta 
Sala Umberto: Lo sconosc:uto del 3 

plano 
SaTOne Margherita; Slenorlnella 
Savoia: Le avventure di Tartù 
Smera'do: Ai chiar di luna 
Splendore; i fuorilegge 
Stadinm: C'è «emore un domani 
Snp*rclnema: I fuorilegge 
Tirren°: Le forze del male 
Trevi: Le avventure di Tartù 
Trianon: l sacrificati 
Trieste : Venere e li professore 
Tuscoio; La signora In e.-mcillno 
Ventun AprPe: li delfino verde 
Vernano: Aquile su] Pacifico 
Vittoria: Sotto due band:eie 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7,12: Buon-

i g:orno e musiche — 8.14: Canzoni — 
il,30: 7.1usica operistica — 12: CanU 
della montagna — 12.2.»: Ritmi e can­
zoni — 13,10: Prev:s. tempo — 13,30: 
Orchestra de.la canzone Angelini — 
14: «Musica per orchestra d'archi — 
14,30: Due Gr.ngi-Ccrquozzl — 15,09: 
Notizie sulla 6. tappa del Giro di 
Francia — 16.55: Previs. tempo — 17: 
Pomeriggio musicale — 18: Mus-.ca 
jazz — 18.30: Ordine d'arrivo delia 
6. tappa del Giro dì Francia — 18,35 
Arie e danze di altri tempi — 19 
Musica leggera — 19,45: « Quando 
sounta la juna a Marechlaro » orche­
stra napoletana di melodie e canzo­
ni Anepeta — 20.15: Asso» di fisar­
monica — 20.50: Notlz. sport. — 21.03: 
Il convegno del c.nque — 21.35: Mu­
c c h e di L Van Beethoven — 23.30: 
Walter Coli e la sua orchestra 

RETE AZ7.URP.A — Ore I3.30Ì Mu­
sica brilipnte — 14,09: Notizie su'.ia 
S. tappa del Giro di Francia — 15.55. 
Prcvis. temoo — 1S: Musica ice-jera 
canzoni e cronaca dell'arrivo della S 
tappa del Giro di Francia — 17: Or­
chestra Russell-Bcr.net — 18: Rndior-
chestra Gallino — 18 30: Ritmi di suc­
cesso — 19,10: Cor! russi — 19,25: Gai 
campagnoli — 20.20: Notlz. sport. — 
20,33: Commenti e divagazioni sul Gi­
ro di Francia — 20 50: «Danze di Spa­
gna » di O Verganl — 21,30: Viaggio 
senza passaporto — 21,50: Orchestra 
Luttazzi — 22,40: Orchestra Nicellt — 
23,30: Profili di compositori contem-
pormel : Achilie Longo. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per ia 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuati, cura radicale rap.ua 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, defic.cnze g.o.-a-
nil i . cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modc:n!s=.ma per 
il ringiovanimento. Grande Ufficl.iie 
Dr. CARLETTI _ PIAZZA ESQUII.I-
N'O 12 (Presso S tag iono - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9 - 1 2 Sale separate. 
Non si curano veneree. 12 dr. Carle: ti 
ncn dà consulti e non cura In aitrl 
Istituti. p e r Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

PIETRO INC.RAO 
Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico I J B S I . S A 
Roma « Via IV Novembre 148 - Rema 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Scquard > Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessnall d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sa e 
separate Ore 9 - 1 3 . 16-19: f e s t i v i : 
10-12. Consulenti Docenti Untver ' . -
tarl INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. $ {Stazione) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - piaghe - Idroce e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 35.501 . Ore 8-13 e 15-20; fest. 8-13 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VF.NE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cnra Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazzf, dei Popolo) 

Telef. C1.929 . Oro 8-20 . Fest iv i t-n 
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